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ABBREVIAZIONI 

- Codice dei contratti pubblici: il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e i suoi allegati 
- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- D.M. n. 143 del 25/06/2021: il decreto ministeriale recante “Definizione di un sistema di verifica 

della congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili”; 

- L. n. 238/2021: la Legge 23 dicembre 2021, n. 238 (GU Serie Generale n.12 del 17-01-2022) 

“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 

europea – Legge europea 2019-2020” (c.d. “legge europea”); 

- Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende 

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai 

sensi dell’art.1 all.I.1 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, che sottoscriverà il contratto; 

- Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 65 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

- R.U.P. (Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del Codice dei contratti; 

- DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 31 marzo 2023, 

n. 36; 

- DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 119 comma 7 del Codice dei 

contratti; 

- SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione 

- PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

- POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2001; 

- Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d’impresa, di cui agli articoli 41, commi 13 e 14, e 110 comma 5, lettera d), del 

Codice dei contratti e all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008 

- Oneri di sicurezza aziendali (anche OS): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le 

singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di 

valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 108, comma 9, e 110, comma 5, lettera c), del 

Codice dei contratti, nonché all'articolo 26, comma 3, quinto periodo (comma così sostituito dall'art. 

32, comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013) e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

- Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e 

ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 41, comma 14, del Codice dei 

contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, (come sostituito dall'art. 32, comma 

1, lettera a), legge n. 98 del 2013), 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato 

XV allo stesso Decreto n. 81; 

- Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei 

lavori di cui al modello allegato al Disciplinare di gara. 

- .
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 
 

 

 
CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. Attualmente, per garantire tempestività ed efficienza agli interventi, il territorio provinciale è 

stato suddiviso in cinque reparti stradali ciascuno dei quali risulta controllato da un Capo 

cantoniere, responsabile del controllo degli interventi stessi.  

Pertanto, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 

la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dall’Amministrazione Committente: 

RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA: INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA DEL CORPO STRADALE ANNO 2024 

descrizione sommaria: 

L’appalto prevede l’esecuzione sulle strade provinciali di una serie di lavori che si 

svolgeranno nei cinque reparti in cui è stato diviso il territorio provinciale, come 

indicate nella planimetria di progetto.  

Per i lavori non continuativi nel tempo, ma ordinati di volta in volta dalla Direzione 

dei Lavori, in regime di emergenza, diurna e/o notturna, feriale e/o festiva sarà 

necessario l’impiego di TRE SQUADRE per ogni reparto stradale; oppure 

l’impiego di DUE SQUADRE per ogni reparto stradale per i lavori 

programmabili, secondo le modalità in seguito descritte. 

Per i lavori di ripresa buche, ordinati di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, 

in regime di emergenza, diurna e/o notturna, feriale e/o festiva e/o in regime di 

lavori programmati potranno essere richieste contemporaneamente n. 3 

squadre costituite da 3 unità per ogni reparto stradale per un totale di 45 unità, 

secondo le modalità di seguito descritte, (allegato D). 

Nel presente appalto quindi non è predeterminabile, se non in via presuntiva, il 

numero esatto di interventi che dovranno essere eseguiti. 

Il prestatore dell’opera, con la partecipazione alla gara, riconosce di aver preso 

completa ed esatta conoscenza delle prestazioni da eseguire e delle condizioni 

progettuali. 

 
Si potranno avere quattro modalità di intervento: 

 

1. PRONTO INTERVENTO IN EMERGENZA: attività non programmabile a cui 
dare inizio entro e non oltre due ore dalla chiamata del Direttore dei lavori o di 
un suo collaboratore (indipendentemente che sia giorno feriale o festivo) per 
dare immediata esecuzione a tutti gli interventi in emergenza richiesti dal 
Committente, anche a supporto del Servizio di Pronta Reperibilità della 
Provincia di Mantova, al fine di evitare incidenti, salvaguardare l'integrità fisica delle 
persone, ripristinare il corretto funzionamento di impianti e non arrecare danni a cose 
di proprietà della Provincia di Mantova stessa o di terzi. 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
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2. LAVORO URGENTE DA INIZIARE ENTRO LE ORE 8.00 del giorno 
successivo la chiamata: attività consistente nella realizzazione di lavori ordinati dal 
D.L, non diversamente programmabili, a cui dare inizio ed esecuzione entro le ore 
8.00 del giorno successivo alla data dell’ordine anche solo telefonico 
(indipendentemente che sia giorno feriale o festivo), per il ripristino di gravi 
deterioramenti alle strade provinciali o alle loro pertinenze, al fine di evitare pericoli 
per gli utenti e ripristinare le condizioni di sicurezza per il corretto uso della cosa 
pubblica. 

3. LAVORO PROGRAMMABILE DA INIZIARE ENTRO 6 GIORNI: attività 
consistente nella realizzazione di lavori ordinati dal D.L, a cui dare inizio ed 
esecuzione entro 6 (sei) giorni dalla data dell’ordine scritto; tali lavori potranno 
richiedere l’effettuazione di sopralluoghi e la presentazione, sotto la diretta 
responsabilità dell’appaltatore, di specifico preventivo recante l’indicazione delle 
attrezzature, dei materiali necessari per l’esecuzione degli interventi  nonché della 
data di inizio e fine dei medesimi. 

4. LAVORI ORDINATI E PROGRAMMABILI NEL TEMPO: lavori disposti dal 
Direttore dei Lavori con eventuale sopralluogo ed indicazione all’Impresa delle 
modalità e dei mezzi da utilizzare. Le data di inizio e fine dei lavori verranno definite 
con specifico ordine di servizio del D.L. 

Le lavorazioni che verranno eseguite riguarderanno: 

 Ripresa di buche stradali con idoneo conglomerato bituminoso a freddo fornito 

dall’Impresa. 

 Asfaltatura, previa eventuale fresatura, con tappeto bituminoso e/o conglomerato 
tipo binder a caldo di brevi tratti stradali, per larghezze variabili da 1.50 a 3.50 mt. 

 Rimozione di nastri e altre parti di guard-rail danneggiati a seguito di incidente 
stradale e successiva fornitura di nuove barriere, sia bordo strada che bordo ponte. 

 Pulizia e/o rimessa in quota di fossi stradali di scolo acque piovane, con carico e 
conferimento in discarica autorizzata del materiale di risulta. 

 Ripresa di frane stradali. 

 Pulizia di pozzetti, caditoie e tubazioni interrate per raccolta e smaltimento delle 
acque piovane. 

 Interventi di manutenzione ordinaria su manufatti stradali quali pozzetti, tombini, 
muri di sostegno 

 Installazione di nuova segnaletica verticale, fornita dal Committente. 

 Taglio di piante d’alto fusto isolate e rimozione di relativa ceppaia. 
 

Per ragioni di efficienza e buon funzionamento dell’appalto, l’Appaltatore, alla 

data di aggiudicazione dei lavori, dovrà disporre di una SEDE OPERATIVA 

ubicata nel raggio di 60 km dalla sede dell’Ente Provincia di Mantova (Via P. 

Amedeo, 30). 

 

b) ubicazione: 

Gli interventi programmati riguarderanno le strade provinciali di competenza della 

Provincia di Mantova, come da planimetria allegata al progetto. 

Il ribasso d’asta verrà impiegato per l’esecuzione di ulteriori interventi come quelli 

previsti in progetto sulle strade provinciali di competenza della Provincia di Mantova 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi 
calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
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4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4 del 
presente Capitolato, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 
Codice identificativo della gara (CIG) 

Codice Unico di Progetto per l’intervento (CUP) 

CUP: G16G23000170003 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

 
Importi in euro 

a corpo 

(C) 

a misura 

(M) 
TOTALE 

1 Lavori ( L ) - 760.000,00 760.000,00 

2 Costi di sicurezza da PSC (CSC) - 19.000,00 19.000,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) - 779.000,00 779.000,00 

 
Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 36/2023 i C.C.N.L. applicabili al presente appalto sono i 
seguenti:  
- Cod. F012: CCNL Edili Industria - Cooperative;  

- Cod. F015: CCNL Imprese artigiane e piccole e medie imprese industriali dell'edilizia e affini; 

- Cod. F018: CCNL Piccole e medie industrie edili ed affini; 
 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente C.C.N.L. da essi 
applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quelli sopra indicati: in tal caso, 
prima dell'aggiudicazione, verrà acquisita la dichiarazione con la quale l'operatore economico 
s'impegna ad applicare un C.C.N.L. territoriale indicato nell'esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto per tutta la sua durata ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele; 
dichiarazione quest'ultima da verificare anche con le modalità di cui all'art 110 del citato D. Lgs. 
36/2023. 
 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo 

importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Il ribasso d’asta, a seguito 

dell’appalto dei lavori, verrà interamente utilizzato, fino alla concorrenza dell’importo 

complessivo del ribasso stesso, per l’esecuzione di ulteriori interventi di manutenzione 

previsti nel progetto esecutivo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 

del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura 

determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna M. 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 14 comma 1, lettera a), del 

D.lgs.n..36/2023 e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 2 dell’allegato 

II.12 del citato D.Lgs. n. 36/2023, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al 

comma 1, in corrispondenza dell’ultima colonna «TOTALE». 

5. Ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice, il valore massimo dell’appalto, al netto di IVA, è 
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stimato nel medesimo importo di cui al comma 4, in quanto non sono previste opzioni o rinnovi 

del contratto, ne premi o pagamenti incentivanti per l’appaltatore              

6. Costo della manodopera: Ai sensi di quanto previsto dall’art. 41, comma 14 del D.Lgs. n. 
36/2023, è stimata l’incidenza del costo del lavoro, non soggetto a ribasso contrattuale, e 
stimato in via presuntiva dalla Stazione appaltante nella misura del 45.41% (pari ad € 
345.128,32) come da Elaborato n 4 Quadro Incidenza della manodopera” del progetto 
esecutivo dell’intervento in oggetto. 

Tale costo della manodopera non è soggetto a ribasso. Tuttavia, il medesimo art. 41 comma 

14 prevede che: “Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il 

ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale”. 

Pertanto nel caso in cui l’operatore economico esponga un costo della manodopera 

inferiore a quello stimato dalla stazione appaltante, ne dovrà fornire adeguata 

giustificazione. 

7. Ai fini dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, l’importo del costo del lavoro 

indicato nel precedente comma 6, è ritenuto congruo. Resta ferma la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente 

organizzazione aziendale. 

8. Si dà atto che l’affidamento in oggetto non riveste interesse transfrontaliero, secondo quanto 

previsto dall’art.48, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, sia per il suo modesto valore, assai distante 

dalla soglia comunitaria, sia in relazione alle sue caratteristiche, sia per la sede di svolgimento 

dei lavori, tale da non attrarre l’interesse di operatori esteri 

 
Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a misura”. L’importo del contratto può variare, in aumento o in 

diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui 
all’articolo 120 del D.Lgs n.36/2023 e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede 

di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale. 

 

3. I prezzi contrattuali unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del D.lgs. n. 36/2023. 

 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 

2, commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale. 

 
5. Ai sensi dell’art.18 comma 1 del D.Lgs 36/2023 e della circolare della Provincia di Mantova 

GE/2024/0018974 del 21/03/2024, il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo 

l’uso commerciale, e cioè con lo scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 

 
Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 2 dell’Allegato II.12 del D. Lgs. 36/2023 e in conformità all’allegato «A» al 

predetto Allegato II.12, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali OG 3 – cl.III: 

STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVARIE, 

METROPOLITANE, FUNICOLARI E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 

COMPLEMENTARI. 

2. La categoria di cui al presente comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta 

categoria, comprensivo degli oneri della sicurezza, ammonta a € 779.000,00, corrispondente 

all’importo dei lavori in appalto e costituisce indicazione, con le modalità di cui all’art. 21 
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dell’allegato II.12 del D.lgs 36/2023, per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui al 

medesimo articolo 21 dell’Allegato II.12 del D. Lgs. 36/2023.  

 
Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 31 e 32 dell’Allegato 1.7 
del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 sono indicati nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato 
speciale quale parte integrante e sostanziale. 

2. Gli importi dei lavori a misura indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla 

rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del presente capitolato. 

 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 

aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della 

compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Nel caso di contrasto tra le norme del presente capitolato speciale d’appalto e quelle del Codice 

dei Contratti, prevalgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

 
Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo come elencati nell’allegato “C”, ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c) l’Elenco dei Prezzi Unitari; 

d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e 

al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto 

piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 

coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 

del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 18 co.1 dell’allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023; 

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 
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h) il patto di Integrità; 

i) codice di comportamento della Provincia di Mantova; 

j) dichiarazione conformità standard sociali minimi 

 

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso 

materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- il Computo Metrico Estimativo. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare: 

a) il D.lgs. n. 36 del 2023 e s.m.i. ed i suoi allegati; 

b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 

c) Legge 23 dicembre 2021, n. 238 (GU Serie Generale n.12 del 17-01-2022) “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – 
Legge europea 2019-2020”, c.d. “legge europea”. 

d) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, 
Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 e) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione 
(ANAC); 

f) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai 

fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 120 del D.Lgs. n.36 

del 2023; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 

qualsiasi altro loro allegato. 

b-bis) le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla “Lista delle lavorazioni e 

forniture previste per l'esecuzione dell'opera", predisposta dalla Stazione appaltante, 

compilata dall'aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

 

 
Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro 

ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a 

personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario 

della spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, 

di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 

capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali 

e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 

adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di 

avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione 

dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria 

dei lavori in appalto. 
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2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le disposizioni di 

cui all’allegato I.2 e all’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 in materia di esecuzione e 

contabilizzazione dei lavori.  

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

4. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col responsabile unico del progetto, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori, con esclusione espressa della apposizione di riserve e/o eccezioni 

relative ad aspetti menzionati al presente comma. 

5.  Con riferimento alle dichiarazioni rese in sede di gara o di presentazione dell’offerta, 

l’Appaltatore non potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi 

elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore non escluse da altre norme 

del presente Capitolato. 

6. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o 

autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere 

appaltate, fatte salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con 

qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 

l’Amministrazione, senza espressa autorizzazione della stessa. 

 

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di liquidazione giudiziale dell’appaltatore, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero di risoluzione del contratto, o altra condizione di cui all’articolo 124, comma 

1, del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto 

e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 

2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di 

cui al medesimo articolo 124. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori 

economici, in caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo o di liquidazione dell’impresa mandataria 

o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 

68 del Codice dei contratti. 

 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 68, comma 17, del 
D.Lgs. 36/2023, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate e sempre che 
le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. 
Il recesso è ammesso anche se il raggruppamento si riduce ad un unico soggetto. 

 
Art. 10. Domicilio-Rappresentante dell’appaltatore-Personale Tecnico-Direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione 

Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo, sostituibile su richiesta 

motivata della Stazione appaltante senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o 

suo rappresentante. Tale persona deve essere in possesso di requisiti di provata capacità 

tecnica e morale, e comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico o altro tecnico delegato, 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere.  
L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi 
delle prestazioni di personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente 
e qualitativamente 
- alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il 
Programma esecutivo dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, 
in possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla 
propria stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere 
riferito agli ultimi cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche 
e soprattutto in merito alla responsabilità per infortuni essendo in qualità di preposto, 
responsabile del rispetto e della piena applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei 
lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di tutte le Imprese subappaltatrici impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale 
addetto ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle 
sopra specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si 
riserva il diritto di ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, 
senza risponderne delle conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato 
Generale. 

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti 
i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4 Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata all’Amministrazione Committente; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione 
Committente del nuovo atto di mandato. 

5 L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto 
concerne l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei 
Lavori che verrà designata dall’Amministrazione Committente medesima. 

6 Ai sensi dell'art.29 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, le parti danno atto che tutte le comunicazioni e 
gli scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal 
codice dell’amministrazione digitale di cui al d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme 
dell’ecosistema nazionale di cui all’art.22 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e, per quanto non previsto 
dalle predette piattaforme, tramite i seguenti indirizzi di posta elettronica certificata: 
• per la Stazione Appaltante: provinciadimantova@legalmail.it 
• per l’appaltatore: specificato in sede di stipulazione del contratto. 

7 Prima della stipula del contratto od entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori, quando 
questa avvenga in pendenza del contratto, l'Appaltatore dovrà trasmettere all’Amministrazione, 
a mezzo di lettera raccomandata, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed 
alla prevenzione degli infortuni. Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla 
dichiarazione incondizionata di accettazione dell'incarico da parte degli interessati. Tale 
accettazione dovrà essere riportata in calce nella lettera di nomina. 
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Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 

le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e 

le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 

all’Allegato II.14 del Codice e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106. 

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM 23.06.2022 

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme all’aggiornamento delle «Norme tecniche per le 

costruzioni», approvato con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 

gennaio 2018 e relativo allegato (in Gazzetta Ufficiale supplemento ordinario n. 8 del 20 

febbraio 2018). 

6. I materiali, i componenti e i sistemi devono corrispondere alle prescrizioni del presente 
capitolato d'appalto, essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori. 

7. I materiali, i componenti e i sistemi previsti dal progetto sono campionati e sottoposti 
all'approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte 
le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa 
in opera. 

8. Il direttore dei lavori dispone prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal 
presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla Amministrazione aggiudicatrice, con spese a carico 
dell'esecutore. 

9. L'accettazione dei materiali, dei componenti e dei sistemi è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo 
l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal direttore dei lavori, l'Amministrazione può provvedervi direttamente a 
spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

10. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità 
ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo 
e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

11. L’Appaltatore deve conservare e restituire alla Stazione appaltante i documenti di 
trasporto del materiale in fornitura diretta della Stazione appaltante; 

12. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 
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l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di 
collaudo; 

 

 
Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono 

in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 
CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. Il direttore dei lavori comunica 

all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi. All’esito delle operazioni di consegna 

dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale, in accordo a quanto 

previsto dall'articolo 3 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

2. In considerazione dell’entità dei lavori oggetto dell’appalto e della necessità di garantire 

la sicurezza della circolazione stradale sulle strade provinciali oggetto del presente 

appalto, è facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in via d’urgenza alla 

consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi 

dell’articolo 17 comma 8 del D.Lgs. 36/2023 e fermo restando quanto previsto dall’art.50, 

comma 6 del medesimo codice. 

3. Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza, su autorizzazione del RUP, e indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Qualora, a seguito della consegna d’urgenza, non si dovesse addivenire alla stipula del 

contratto, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori 

ordinati dal direttore dei lavori (art. 50 c. 6, D.lgs. n. 36/2023). 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni 

e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà 

dell’Amministrazione Committente non stipulare o risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo 

di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una 

nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in 

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente 

abilitata, indicherà il nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, 

la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio. 

6. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente 

Capitolato Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne 

comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 
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tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 

possono essere iniziati. 

7. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 4 e 5, si applicano anche alla consegna in via 

d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree 

ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica 

limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 

esse. 

8. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-

ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 

recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del 

valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle 

opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

9. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D. Lgs.  n. 81/2008 e 
s.m.i., ai sensi dell'art.119 comma 7 del D. Lgs. 36/2023. 

10. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

 
Art. 14. Durata del contratto 

1. La durata del contratto d’appalto è prevista in anni 1 (uno), pari a giorni 365, naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna generale dei lavori. Nel presente 

appalto non è predeterminabile, se non in modo presunto, il numero di interventi che 

dovranno essere eseguiti. 

2. Al termine di ciascun intervento effettuato, l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a 

mezzo mail o tramite fax di aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in 

contraddittorio, alle necessarie constatazioni. 

3. Dalla data di scadenza del contratto decorreranno i termini per la redazione dello stato finale 

e per la redazione del certificato di regolare esecuzione. 

 
Art. 15. Proroghe e differimenti 

1. Ai sensi dell’art.121, comma 8 del D. Lgs. n.36/2023, se l’appaltatore, per causa a esso non 

imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14 del 

presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo 

e non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da 

impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o 

conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni 

per la stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori 

propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri 

contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche 

se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima 

di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza del ritardo. 
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3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio 

dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, 

l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma 

scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione 

committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova 

dell’evento stesso. 

Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di 

decadenza del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla 

proroga del termine di esecuzione di cui al precedente art. 14. 

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente 

al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi 

non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel 

provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni 

del R.U.P. 

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine 

di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto 

della richiesta. 

8. Trova altresì applicazione l'art.121 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36. 

 

 
Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art.121, comma 1 del D. Lgs. n.36/2023, in tutti i casi in cui 

ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, 

compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il 

verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione 

dei lavori, nonché dello stato di 

avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 

affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 

della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i 

lavori. La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente 

avanzata all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano 

condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a 

regola d’arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 

apposito verbale. Costituiscono circostanze speciali le nuove disposizioni legislative, 

regolamentari sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti. 

Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

Non sono considerate cause di forza maggiore ai fini della sospensione: 

- gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 

- i dissesti del corpo stradale; 

- gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 
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- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali 

e/o gelo; 

- il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 

4. Il verbale di sospensione deve contenere:  

  l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute; 

  l’adeguata motivazione (ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori) a cura 

della direzione dei lavori; 

  l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 

  le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri; 

  la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione; 

5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato 

dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal 

ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dall’amministrazione committente. Se 

l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 

oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 121, comma 6 e 7, 

e 122, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili, nonché dell’articolo 7 

dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 tenendo conto delle seguenti disposizioni: 

- Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 

perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 

menzione nel registro. 

- Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e 

le ragioni di ciascuna domanda. 

- Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e 

non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento 

delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 

la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

- Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo 

ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere 

in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

- Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 

tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o 

sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in 

cui le motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
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7. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua 

redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 

precedente la data di trasmissione, il verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la 

sua presentazione. 

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 

che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 

sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 

giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla 

data della sua redazione ed è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P. 

9. Ai sensi dell’articolo 122, comma 5, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 

sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 

6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto senza 

indennità; la Stazione appaltante può opporsi alla risoluzione del contratto ma, in tal caso, 

riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

10. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la 

sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini 

fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. 

La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente 

comma sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni 
del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli 
avvenuti adeguamenti. 

11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 

parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 

tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 

totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 

all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 

12. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della 

custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere 

ed evitare il danno a terzi. 

13. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 

2 (due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico 

verbale emesso dalla Direzione dei Lavori. 

14. Trovano altresì applicazione dell'art.121 D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e dell’art. 8 ALL. II.14 al 

D.lgs. n. 36/2023 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Ai sensi dell’art. 121, comma 2, del d.lgs. n.36/2023 il RUP può ordinare la sospensione dei 

lavori per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica disposta con atto motivato delle amministrazioni 

competenti. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori 

ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 

o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad 
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un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o 

comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità. L’amministrazione committente può opporsi alla 

risoluzione del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 

si applicano le disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 

segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 

varianti di cui all’articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 18. Penali  

1. Pronto intervento in emergenza 

Come specificato all’articolo 1, comma 2, lettera b1, l’Appaltatore chiamato per un intervento 
in emergenza, deve essere presente sul luogo indicato entro due ore dalla chiamata telefonica 
eseguita dal Responsabile della squadra. 

Per ritardo sino all’ora, per cause non imputabili a forza maggiore che devono essere 
immediatamente giustificate e preventivamente comunicate telefonicamente al Direttore 
dei Lavori o ad un suo delegato, verrà applicata una penale giornaliera pari allo 0,3 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale. Per ritardo superiore all’ora, per cause non 
imputabili a forza maggiore che devono essere immediatamente giustificate e 
preventivamente comunicate telefonicamente al Direttore dei Lavori o ad un suo delegato, 
verrà applicata una penale giornaliera pari all’1,00 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale. 

 
2. Lavoro urgente da iniziare entro le ore 8.00 del giorno successivo la chiamata 
Per ritardo sino all’ora, per cause non imputabili a forza maggiore che devono essere 

immediatamente giustificate e preventivamente comunicate telefonicamente al Direttore dei 
Lavori o ad un suo delegato, verrà applicata una penale giornaliera pari allo 0,3 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale. Per ritardo superiore all’ora, per cause non imputabili a forza 
maggiore che devono essere immediatamente giustificate e preventivamente comunicate 
telefonicamente al Direttore dei Lavori o ad un suo delegato, verrà applicata una penale 
giornaliera pari all’1,00 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

 
3. Lavoro programmabile da iniziare entro 6 giorni 
Per ogni giorno di ritardo rispetto all'inizio o rispetto alla durata complessiva dei lavori 

comunicata dall'Appaltatore e per cause a lui imputabili, verrà applicata una penale giornaliera 
dello 0,3 ‰ (zero virgola tre per mille) dell’ammontare netto contrattuale. 

 
4. Lavori ordinati e programmabili nel tempo 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla durata complessiva dei lavori comunicata 

dall'Appaltatore e per cause a lui imputabili, verrà applicata una penale giornaliera dello 0,3 ‰ 
(zero virgola tre per mille) dell’ammontare netto contrattuale. 

 
5. Esecuzione degli interventi con l’impiego di 2 o 3 squadre  
 
Nel caso di mancato impiego di tre squadre per le modalità di intervento di cui ai punti n. 1 

e 2 dell’art. 1 e nel caso di mancato impiego di due squadre per le modalità di intervento di cui ai 
punti n. 3 e 4 dell’art. 1, la Stazione appaltante applicherà una penale pari all’1,00 per mille 
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dell’ammontare netto contrattuale. 
 
Le penali per i ritardi di cui sopra verranno applicate allo stato d'avanzamento 

immediatamente successivo al verificarsi dell'evento che le hanno prodotte. 
 
Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale. 

L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi precedenti non può 
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, 
in materia di risoluzione del contratto. In tale evenienza la Provincia si riserva di procedere 
all’affidamento del lavoro alla seconda migliore offerta. I maggiori oneri sostenuti saranno 
interamente a carico della prima ditta affidataria, con la quale si è proceduto alla revoca 
dell’affidamento. L’importo delle penalità verrà detratto dai crediti della Ditta affidataria.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati 
introiti o per qualsiasi altro titolo. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore dovrà consegnare al D.L. lo schema operativo 
su base cartografica su cui sono indicati i percorsi delle strade di ogni reparto, in cui ognuna 
delle tre squadre dovrà svolgere il lavoro di ripresa delle buche stradali anche in 
contemporanea, quando ordinato come “Pronto intervento in emergenza” dal Direttore dei 
Lavori, con le modalità operative come meglio descritte in seguito nella scheda “ALLEGATO 
D”. Tali percorsi determinati dall’Appaltatore, dovranno essere di lunghezza il più possibile 
equivalenti tra di loro. In caso necessità o emergenza, e solo su autorizzazione o ordine scritto 
del D.L., tali percorsi potranno subire modifiche o integrazioni. 

2. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della 

quale l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, il programma 

esecutivo dei lavori, redatto nel rispetto dello schema e delle priorità previste dal 

Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma dovrà rispettare 

i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma.  

3. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà 

trovarsi per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti 

nel giorno fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso 

inutilmente il quale la Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla 

consegna dei lavori, data dalla quale decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro 

l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della riunione di coordinamento. 

4. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento 

dei lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per 

l’Esecuzione dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali 

variazioni l’Appaltatore non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione 

Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio 

dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insindacabili necessità, senza che 

l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di qualunque genere. 

5. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dall’amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 

alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
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reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi dell’amministrazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 

dall’amministrazione committente, che abbiano giurisdizione, competenze o 

responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 

tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 

dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo 

dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

6. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti 

o parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, 

prendendo tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione 

dei lavori in piena sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla 

legislazione e dalla normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo 

contrattuale. 

7. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto 

dall’amministrazione committente e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma 

può essere modificato dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo. 

 
Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle 

misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 

contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
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superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 

del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia 

tempestivamente denunciato per iscritto all’amministrazione medesima le cause imputabili a 

dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi 

cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’Art.13 14, 

comma 1, sia per i termini parziali di cui al programma temporale dell’Art.19. Pertanto, ritardi 

rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti 

2. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nell’esecuzione degli interventi sopra descritti nei 

termini di cui al precedente art.1, qualora sia già stato oggetto per tre volte delle penali di cui 

all’art. 18, produce la risoluzione del contratto, a discrezione dell’amministrazione committente 

e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 122, comma 4 del D. Lgs. 36/2023. 

3. Nel caso di avvio del procedimento di cui all'art.122 co.4 il Direttore dei Lavori, accertato il 
ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere inferiore 
ai 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 
termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione). 

4. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in 

sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne 

compila specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Progetto 

5. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per 

ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Progetto, 

dispone la risoluzione del contratto d’appalto seguendo la procedura di cui all’art.122 comma 

4 del D.lgs 36/2023 e dell’art.10 Allegato II.14 

6. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a 

norma dell’Art.18 

7. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è 

computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i 

lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

8. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 

dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può 

trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 

nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22. Eventuali lavori a corpo 
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1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli Art.38 e 
per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa 
essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate 
“a corpo”. 

2. La valutazione di eventuali lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale. Qualora il prezzo complessivo non sia 
valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione 
dei nuovi prezzi ai sensi dell’Art.40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta 
assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 

4. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 
lavoro, indicate nella tabella di cui all’articolo 5 del presente Capitolato Speciale, di ciascuna 
delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del 
presente Capitolato Speciale, sono valutati a corpo in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nel disciplinare di gara, secondo 
la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 
all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 23. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nel presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 

rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore 

dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando 

alle quantità eseguite i prezzi unitari previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della 

percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle 

lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli 

oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti costituenti il 

contratto, delle seguenti prestazioni: 

a) Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, 

sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a 

piè d’opera o in qualsiasi punto del lavoro; 
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b)  Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese 

accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per 

l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

c) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con 

gli accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione 

(carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti 

necessari al loro funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in 

ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

d) Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le 

forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni 

contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali 

occupazione di suolo pubblico o privato, ecc. 

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza 

di traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le 

opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, 

trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del 

Capitolato Speciale di Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante del contratto, si 

intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, 

addebitandoglieli a norma dell’art. 36 del Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non 

esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato 

per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente 

contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali 

modifiche o maggiorazioni. 

 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti previsti dalla 

legislazione e dalla normativa vigente, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di 

manodopera in economia o l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

ai sensi del successivo articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 

prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese 

generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 

esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 

fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 

trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 

percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il 

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 31 

dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023 
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Art. 25. Contabilità e misurazione dei lavori - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè 

d’opera 

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 

36/2023. 

2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed 

alla predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale tecnico richiesto 

dalla Direzione Lavori. 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, 

nonché quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia 

si riserva la facoltà di contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non 

superiore alla sua metà. 

Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata 

all’importo del lavoro regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in 

concorso e in contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli 

oneri di sicurezza e detratte le ritenute di legge. 

 

3. Il controllo dei lavori di ripresa delle buche sarà effettuato mediante l’uso di rilevatori 

GPS secondo le seguenti disposizioni: 

- L’Appaltatore deve procedere all’installazione, entro la data di inizio dei lavori, nel caso 
i mezzi utilizzati non ne siano provvisti, di apposita presa elettrica a 12/24 v., collegata 
alla batteria, per l’alimentazione del dispositivo satellitare di geo localizzazione del 
mezzo. 

- Tale dispositivo, che viene concesso all’appaltatore in comodato d'uso da parte della 
Provincia, deve essere posizionato in modo stabile nella cabina del veicolo, in modo 
che sia protetto e attivo in modo continuo durante lo svolgimento del servizio. 

- Non sono erogati i compensi per le giornate in cui non risulti attivo il sistema di 
controllo GPS senza adeguata giustificazione. 

- Il sistema GPS rileva continuamente la posizione del veicolo sul territorio; tale 
posizione é memorizzata dal dispositivo e lo storico dei movimenti del veicolo viene 
trasmesso periodicamente alla Provincia, che può altresì attivare la funzione di ricerca 
e tracciamento in tempo reale della posizione del veicolo. 

- E’ compito dell’appaltatore garantire il corretto allacciamento del dispositivo GPS alla 
presa d’alimentazione e comunicare immediatamente al Direttore dei Lavori o suo 
delegato eventuali anomalie riscontrate. 

- L’Appaltatore é responsabile dei dispositivi GPS avuti in comodato; nel caso di danni 
provocati da urti, cadute accidentali o comunque causati da uso improprio o per 
mancata riconsegna lo stesso è tenuto al risarcimento di € 100,00 più IVA/cad, nel 
caso in cui non venga riconsegnato il cavetto e/o lo spinotto di collegamento è tenuto 
al risarcimento di € 10,00. 

- Tali importi saranno trattenuti dal pagamento del fermo macchina. 

- L’appaltatore ha l’obbligo di provvedere, in caso di mal funzionamento del dispositivo 
GPS, alla sostituzione dello stesso con la massima urgenza. 

- In qualsiasi momento il personale della Provincia può connettersi al dispositivo GPS 
per visualizzare la posizione del mezzo e seguirne i movimenti, allo scopo di accertare 
la situazione di percorribilità delle strade. 

Il controllo con GPS del lavoro di ogni singola squadra sarà eseguito via Internet in tempo 
reale  o a posteriori sul sito della ditta incaricata dalla Provincia al fine di verificare il percorso 
eseguito, le eventuali soste ed il tempo effettivamente impiegato dall’uscita al rientro a fine 
percorso assegnato presso la sede operativa di ogni singola squadra. Il sito sarà accessibile, 
solo per la visione, anche alla ditta appaltatrice. 

Nel caso di esaurimento del conglomerato bituminoso a freddo a disposizione di ogni 

singola squadra operativa lungo il percorso assegnato, l’appaltatore deve organizzarsi 

in modo che il rifornimento avvenga prioritariamente con un altro mezzo, in modo da 
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evitare qualsiasi sosta delle lavorazioni in atto. Tutto l’istituto del rifornimento in corso 

d’opera è da intendersi compreso nel prezzo orario applicato alla lavorazione per la 

ripresa delle buche. 

Non è ammesso, se non per cause di forza maggiore, il rientro alla sede operativa del 

veicolo fino a che non abbia completato il percorso assegnato, in ogni caso il tempo 

eventualmente impiegato per questa operazione non verrà contabilmente riconosciuto. 

4. Le unità di misura dei lavori compiuti al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: 

- Ripresa di buche stradali: a ore di squadra rilevate con sistema GPS, non saranno 
riconosciuti tempi per soste non prettamente tecniche o tempi impiegati per deviazioni non 
autorizzate dal percorso assegnato; 

- Fresatura di tappeto e/o strato di collegamento: in funzione dello spessore a mq 
- Ricarica con tappeto bituminoso a caldo di brevi tratti stradali: a mq; 
- Ricostruzione completa di scarpata a seguito di frana: al metro lineare di coronamento; 
- Conglomerati bituminosi (binder, monostrato, manto d’usura) a vario spessore: a metro 

quadrato di superficie; 
- Conglomerato bituminoso binder e manto d’usura per rasature e risagomature: a quintale 

di materiale su automezzo a piè d’opera risultante dalla bolla di carico, oppure a metro 
quadrato di superficie, se previsto nella specifica voce di Elenco Prezzi, per spessori medi 
di fino a cm 8 (otto); 

- Manutenzione delle banchine stradali in terra: a metro lineare di banchina; 
- Taglio di banchina senza asporto del materiale: a numero; 
- Manutenzione delle barriere stradali: La misurazione sarà effettuata in asse al primo e 

all'ultimo piantone di ogni singola tratta comprendendo convenzionalmente i gruppi 
terminali; 

- Rimozione e montaggio di segnali stradali: cadauno 
- Espurgo dei fossi stradali: Lavoro contabilizzato per la superficie in proiezione orizzontale, 

indipendentemente dalla profondità del fosso; 
- Pulizia manuale o meccanica di sede stradale e/o di cunette: a mq 
- Pulizia di pozzetti: cadauno 
- Espurgo di tombini e ponticelli: a metro lineare 
- Taglio di piante d’alto fusto isolate e relativa ceppaia: cadauna 

 
Si precisa che il Direttore dei lavori, o qualsiasi componente dell’ufficio di Direzione lavori 

individuato dall’Amministrazione Committente, si riserva in ogni circostanza e a sua discrezione 

di sottoporre gli automezzi adibiti al trasporto in cantiere del conglomerato bituminoso alla 

verifica, presso pese ufficiali, delle quantità di materiale effettivamente consegnato in cantiere 

per rasature e risagomature. 

5. Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della contabilizzazione 

saranno le seguenti: a ora di lavoro effettivo; 

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

siano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

6. Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di lavoro 

effettivo. Gli autocarri, le macchine, ecc. debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle macchine, 

ecc. Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano 

d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, alle spese per il trasporto a 

piè d’opera, all’eventuale montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette macchine, 

attrezzi, ecc.… 

Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

Tutti i mezzi per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 125, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) sul valore del contratto 

di appalto, da erogare entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP, 

anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 

apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il 

cronoprogramma dei lavori; 

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 

in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale 

compensazione, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia fideiussoria è rilasciata dai soggetti di cui all’art.106 co.3 D.lgs 36/2023, con le 

modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma; 

d) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca 

o da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza 

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, 

allegata al decreto ministeriale 193/2022, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

e) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 

gennaio 1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, 

di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 

della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere 

compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori 

non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme 

restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di 

insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di 

cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della 

predetta escussione. 

 
Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. L'Impresa appaltatrice avrà il diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il 

suo credito per i lavori eseguiti e degli oneri relativi alla sicurezza, al netto della quota 
proporzionale di recupero dell’anticipazione e delle eventuali penali da addebitarle, abbia 
raggiunto la cifra di € 300.000 (euro trecentomila/00), oltre IVA. 
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2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo determinato nella documentazione 

di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto 

all’articolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella TABELLA «B», 

allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai 

sensi dell’articolo 11, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti; 

e) al netto della quota proporzionale di recupero dell’anticipazione; 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 

sensi dell’art. 12 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, che deve recare la dicitura: 

«lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) a tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 

contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori 

c) contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al 

ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta lo stato di 

avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto previsto dal art.125 co.4 D.lgs 

36/2023 

d) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente 

il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 

della data di emissione; 

e) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali 

ritardi modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 

4. Ai sensi dell’art.125 comma 5 del D.lgs. 36/2023, i certificati di pagamento relativi agli acconti 

del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 

dall’adozione degli stessi. 

4-bis Ai sensi dell’art.125 comma 3 del D.lgs. 36/2023, fermi restando i compiti del direttore 

dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il raggiungimento delle 

condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

 4-ter. Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali 

e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto 

accertamento ovvero contestualmente al ricevimento della comunicazione di cui al precedente 

comma 4-bis, salvo quanto previsto dal successivo comma 4-quater. 

4-quater. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore 
in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di 
tempestivo accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede all'archiviazione della 
comunicazione di cui al precedente comma 4-bis ovvero all'adozione dello stato di 
avanzamento dei lavori. 

4-quinquies. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori 
al RUP, il quale, ai sensi del precedente comma 4, secondo periodo, emette il certificato di 
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pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e, comunque, 
non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità contributiva 
dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del precedente comma 4, primo periodo. 

4-sexies. L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di 
avanzamento dei lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al 
rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

4-septies. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

4-octies. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 
dell’anticipazione ai sensi dell’Art.26 comma 2. 

4-novies. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento, ai 
sensi dell'art.125 co.5 D.lgs 36/2023. 

4-decies. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera. 

5. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto 

certificato mediante emissione dell’apposito mandato ed erogazione a favore dell’appaltatore 

previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli estremi del Contratto (numero e 

data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

6. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati entro 30 (trenta) 

giorni dalla ricezione della relativa fattura emessa dall’Appaltatore. 

7. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 

non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 

1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 

a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o 

di variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni;  

b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo 

autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina la 

impossibilità di eseguire gli stessi a regola d’arte;   

c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non 

dipendenti dall’Appaltatore. 
8. Il registro di contabilità è vidimato, prima dell'effettuazione delle iscrizioni contabili, dal RUP e 

dall'Appaltatore, senza necessità di ulteriori obblighi formali. 

9. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso dei lavori eseguiti in più, oltre 
a quelli previsti e regolarmente autorizzati, qualunque sia la motivazione che l'Appaltatore 
possa addurre a giustificazione della loro esecuzione. 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 

data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro 

il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, 

con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande 
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dell’esecutore. 

4. , Ai sensi dell’art. 125 comma 7 del D. Lgs. n. 36/2023, all’esito positivo del collaudo o della 

verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il 

RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte 

dell’Appaltatore; 

5. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto 

certificato mediante emissione dell’apposito mandato ed erogazione a favore dell’appaltatore 

previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli estremi del Contratto (numero e 

data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

6. Il pagamento relativo al saldo è effettuato entro trenta giorni dalla ricezione della relativa fattura 

emessa dall’Appaltatore e comunque entro il termine non superiore a sessanta giorni. Il 

certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, 

comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

7. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice civile. 

8. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 117 comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023 emessa nei termini 

e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 

due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 

scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 193/2022, in osservanza delle clausole 

di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

 

9. In occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte 

dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori, l’appaltatore provvede a fornire alla 

Stazione appaltante l’attestazione di congruità dell’incidenza della manodopera sull’opera 

complessiva, come previsto dall’art. 4, comma 2 del D.M. n. 143 del 25/06/2021 (Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali). 

10. Come previsto dall’art. 3, comma 2 del D.M. n. 143 del 25/06/2021 (Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali) ai fini della verifica di cui al precedente comma 4, si tiene conto delle 

informazioni dichiarate dall'impresa alla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 

modificazioni, con riferimento al valore complessivo dell'opera, al valore dei lavori edili previsti 

per la realizzazione della stessa, alla committenza, nonché alle eventuali imprese 

subappaltatrici e sub-affidatarie. 

11. L'attestazione di congruità è rilasciata, entro dieci giorni dalla richiesta, dalla Cassa 

Edile/Edilcassa territorialmente competente, su istanza dell'impresa affidataria (art. 4, comma 

1 del D.M. n. 143 del 25/06/2021 (Ministero del lavoro e delle politiche sociali). 

12. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da 

parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 

riconosciuta e accettata. 
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13. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro 

rimedio. 

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente 

fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 

1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi del 

successivo articolo 53, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 

2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, 

dell’attestazione del proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio 

intermediario incaricato degli adempimenti contributivi (commercialista o consulente del 

lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale 

impiegato, fino all’ultima mensilità utile; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il 

beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 

più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo di 

cinquemila euro con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente 

della riscossione competente per territorio; 

3. In caso di inadempienza contributiva risultante del DURC si applicano le disposizioni di cui 

all’art.11 comma 6 del D.Lgs 36/2023. 

 
Art. 30. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo 

1. Qualora i pagamenti non siano effettuati entro il termine stabilito ai sensi dell’art.27 per cause 

imputabili alla stazione appaltante spettano all’appaltatore gli interessi corrispondenti al tasso 

legale sulle somme dovute. Qualora il ritardato pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno 

successivo e fino all’effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori. I tempi necessari a 

condurre e completare la verifica della regolarità contributiva, avviata nel rispetto dei tempi di 

cui all’art.27, non sono imputabili alla stazione appaltante 

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 

certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale 

termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si 

applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come 

espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 

23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale. 

3. Il pagamento degli eventuali interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 

dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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4. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito al precedente 

articolo 28, comma 4, per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme 

dovute decorrono gli interessi di mora. 

 
Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

 

1. I prezzi del presente appalto sono stati aggiornati al Prezzario Regionale vigente e analisi prezzi 

2. Per il presente appalto è ammessa la revisione dei prezzi come prevista all'articolo 60 del 
decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36.  

3. La revisione dei prezzi si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che 
determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per 
cento dell’importo complessivo e opera nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in 
relazione alle prestazioni da eseguire. La clausola di revisione non apporta modifiche che 
alterino la natura generale del contratto. 

4. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1 del D.Lgs 
36/2023, si utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall’ISTAT: 

a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione; 
b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla 
produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

5. Gli indici di costo e di prezzo sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul 
portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e 
nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale.  

6. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 
annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di  essi. 

 
Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 6, allegato 

II.14 del D.Lgs. 36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario 

sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, sia notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

3. Le cessioni dei crediti sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante qualora questa non le 

rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni 

dalla notifica della cessione 

4. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le 

modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il 

cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 
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5. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 

cedente in forza del presente contratto di appalto. 

 
CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per la presente procedura di affidamento non 

viene richiesta la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 dello stesso decreto legislativo.  

Art. 35.  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto 
deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 106 del D.Lgs. 36/2023, pari al 5% (cinque 
per cento) dell’importo contrattuale. 

2. La cauzione è costituita presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con 
bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente. 

3. La garanzia fideiussoria, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo n. 385/1993, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano 
i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

4. La garanzia fideiussoria è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione 
del contratto e deve essere conforme allo schema tipo 1.2 approvato con il decreto 
ministeriale 16 settembre 2022 n. 193. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata 
digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero 
gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai 
sensi della legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID. La 
garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

5. Ai sensi dell’art. 117 comma 3 del D.lgs. 36/2023 la garanzia è prestata per l'adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate 
in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La 
stazione appaltante può richiedere all’ aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere. 

6. Ai sensi dell’art. 117 comma 5 del D.lgs. 36/2023 la stazione appaltante ha il diritto di valersi 
della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto dall’ aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.   

7. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento; in tal caso la stazione appaltante aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. 

8. Ai sensi dell’art. 117 comma 8 del D.lgs. 36/2023, la garanzia di cui al comma 1 è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva 
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permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

9. Ai sensi dell’articolo 117 comma 13 del D. Lgs. 36/2023, in caso di raggruppamenti temporanei 
la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

10. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 
dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Progetto, l’aggiudicatario 
dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria. 

 
Art. 36. Riduzione delle garanzie 

 

1. Trattandosi di procedura di affidamento di cui all’art.50 comma 1 del D.Lgs 36/2023, non sono 
previste riduzioni di garanzie e trovano applicazione i precedenti art.34 e 35. 

 
Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

 

1. Ai sensi dell’articolo 117 comma 10 del D. Lgs. 36/2023, l’esecutore dei lavori costituisce e 
consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una 
polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, salvo le sole delimitazioni e condizioni previste 
nello schema tipo 2.3 di cui all’allegato A del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 16 
settembre 2022 n.193.  

2. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, deve essere prestata in conformità allo 
schema-tipo 2.3 approvato con il decreto ministeriale 16 settembre 2022 n. 193, nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.), e deve prevedere: 

SEZIONE A - danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di manutenzione 

▪ Partita 1 – Opere: la somma assicurata deve corrispondere all'importo di aggiudicazione dei 
lavori;  

▪ Partita 2 - Opere preesistenti: la somma assicurata deve essere pari a 500.000,00; 

▪ Partita 3 - Demolizione e sgombero: la somma assicurata deve essere pari 50.000,00; 

Il Contraente è successivamente tenuto ad aggiornare la somma assicurata inserendo gli importi 
relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o 
variazioni del progetto originario. 

3. La polizza di cui al presente articolo assicura la stazione appaltante anche contro la 
responsabilità civile (R.C.T.)  per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale deve essere pari almeno a 500.000,00= euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili all’amministrazione committente. 

6. Le garanzie suddette di cui ai commi 2 e 3, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna 
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riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. L’aggiudicatario ha 
l’obbligo di indicare alla Compagnia di Assicurazione, in conformità al citato Schema Tipo 2.3 di 
cui al D.M. 193/2022, nei termini di tempo previsti dalla legge, i lavori subappaltati e le imprese 
subappaltatrici.  

7. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime 
delle responsabilità solidale disciplinato dall’art. 117, c. 13 del D,Lgs. 36/2023, la polizza 
assicurativa è presentata dalla mandataria/consorzio in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati, fermo restando la responsabilità solidale tra le imprese 
raggruppate/consorziate. 

8. Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, quinto periodo, del D.Lgs. 36/2023, è previsto un periodo 
di garanzia di manutenzione, da indicare nella Scheda Tecnica, pari a 2 (due) mesi a partire dal 
collaudo / CRE; in virtù di detta garanzia sono indennizzabili i danni materiali e diretti alle cose 
assicurate alla Partita 1 della Sezione A, nonché i danni a terzi di cui alla Sezione B, dovuti a 
causa risalente al periodo di esecuzione oppure a fatto del Contraente nello svolgimento delle 
operazioni di manutenzione previste negli obblighi del contratto d’appalto.  

 
CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, 

in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Gli ordini di variazione devono 

fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il caso delle disposizioni di 

dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. Il mancato rispetto di tale divieto 

comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il 

medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino 

nella situazione originaria, dei lavori e delle opere che dovessero essergli ordinati 

dall’Amministrazione Committente (dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Progetto) ed a 

risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo 

che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 

l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 

120 del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 5 dell’Allegato II. 14 del medesimo D.Lgs. 36/2023. 

Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine 

suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche 

gli estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia 

prescritta dalla legge o dal regolamento. 

4. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante 

anche gli estremi dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto 

della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 

contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima 

dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Il contratto di appalto può essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nelle 
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ipotesi previste dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023;  

6. Per le varianti in corso d’opera di cui all’art. 120, comma 1, lett.b) e c) del D.Lgs. 36/2023 il 
contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per 
cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, la limitazione si 
applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione 
del codice. 

7. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 120, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 il contratto può parimenti 
essere modificato senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le 
modifiche, la struttura del contratto e l’operazione economica sottesa possano ritenersi 
inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 14 del D.Lgs. 36/2023; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto; in caso di più modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 

8. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 120, comma 5 del D.Lgs. 36/2023 sono sempre consentite, 
a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali. 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

(omissis) 

 
Art. 39 bis. Valutazione economica delle varianti 

1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali 
non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del 
successivo Art.40. 

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), 
si provvederà a redigere varianti a corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi 
unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti. 

 

Art. 39 ter. Quinto d’obbligo ed equo compenso 

1. Come stabilito dall’art.120 co.9 D.lgs 36/2023, se la variazione disposta dalla Stazione 
Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo dell’appalto, 
l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni del 
contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi 
prezzi ai sensi dell’Art.40). 

2. Ai sensi dell’art.5 comma 6 dell’allegato II.14 del codice, nel caso di cui all’art.120 comma 9 del 
medesimo codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia 
suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere 
in segno di accettazione o di motivato dissenso. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo 
degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del codice. 

 
Art. 39 quater. Diminuzione dei lavori 

(omissis) 
 

 

Art. 39 quinques. Varianti migliorative diminutive  
proposte dall’appaltatore 

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali 
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variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione 
dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione 
dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

 
Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato 

Speciale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti 

prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la 

Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto 

dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai 

prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal 
RUP. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento: 

a) prezziario della Regione Lombardia. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 

prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi 

nella contabilità dei lavori. 

5. Se l'impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'impresa affidataria non 

iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 

deve trasmettere all’Amministrazione Committente, entro il termine prescritto da quest’ultima 

con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e 

comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di 

consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta 

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 

1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino 

a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, 

la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 



39 
 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti. 

e) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008 e del proprio Medico competente di 

cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 

successivo articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45. 

 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste dall’articolo 

65 del D.Lgs. 36/2023, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio stabile, di cui all’articolo 65 comma 2, lett. d) del D.Lgs. 36/2023, se il consorzio 

intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, ai sensi dall’articolo 68  del 

D.Lgs. 36/2023, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se 

sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 

essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 

65 comma 2, lett. e) del D.Lgs. 36/2023; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 

1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di 

mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 68 del D.Lgs. 36/2023; l’impresa affidataria, ai fini 

dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo 

o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria 

comunica all’amministrazione committente gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del 

decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 

ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 

autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42. Organizzazione dei singoli cantieri stradali e disposizioni per la sicurezza degli 

operatori e della circolazione (Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di 

lavoro) 

1. Ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 

del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo 
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decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 

degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 

XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo: 

- a tutte le opere di difesa del cantiere, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza 
dei lavori e dei guasti in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i 
segnali prescritti, oltre a reti, barriere, ecc. . 

- ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie 
alla sicurezza dei terzi sia verso l’interno che verso l’esterno delle pertinenze stradali. 

- a curare la costruzione dei ponteggi necessari ad assicurare l’esecuzione dei lavori in 

corrispondenza di ponti, sottovia e muri di sostegno stradali senza interferire con la viabilità 

delle strade sopra e sottopassanti, con la continuità dei corsi d’acqua ed in genere con 

l’integrità dei terreni confinanti; 

- alle opere di protezione provvisoria per garantire il transito. 

Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi 

impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. 

Nel caso in cui le opere di difesa del cantiere fossero tali da turbare il regolare svolgimento 

della viabilità, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere presi gli opportuni accordi di merito 

con la Direzione Lavori e con il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

In caso d’urgenza, l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere 

eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica e/o l’incolumità dei lavoratori presenti, 

avvertendo nel contempo la Direzione Lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione. 

In ogni caso l’appaltatore non avrà diritto a compensi aggiuntivi oltre ai prezzi di contratto, 

qualunque siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori. 

5. L’Appaltatore, al fine di garantire la sicurezza degli operatori impegnati nei lavori dei cantieri 

stradali in appalto, dovrà operare con “cantieri fissi” e/o con “cantieri mobili”, cosi come definiti 

dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive 

modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da attuare per il segnalamento 

temporaneo, adottando gli schemi allegati al D.M. ed osservando ed applicando le prescrizioni 

previste nel citato Capo IV, 

nonché quelle riportate nel presente C.S.A. e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di 

esecuzione. 

A titolo esemplificativo si riporta come ALLEGATO D al presente TITOLO I la procedura 

operativa per la ripresa delle buche stradali, adottata ed approvata dalla Provincia di 

Mantova per i propri dipendenti. L’appaltatore è obbligato a predisporre un analogo tipo 

di procedura da applicare per le proprie maestranze. 

6. L’Appaltatore, nei cantieri su strade aperte al traffico veicolare in cui è prevista la 

fresatura di qualsiasi spessore del conglomerato bituminoso (manto d'usura, manto 



41 
 

d’usura + strato di collegamento, ecc…), dovrà procedere nell'arco di una giornata 

lavorativa alla sola fresatura di un tratto stradale di lunghezza e superficie tale che 

possa essere, prima della fine della giornata lavorativa stessa, ripristinato 

completamente con la bitumatura (manto d'usura, monostrato, ecc.…) dell’intero 

spessore fresato, in modo tale che, nelle ore serali e notturne, non risulti nessun 

dislivello tra i tratti non oggetto di interventi e il tratto o i tratti oggetto di fresatura e 

nuova bitumatura. 

Solo per motivate esigenze e in casi eccezionali e dietro specifica autorizzazione 

congiunta del Responsabile dei Lavori e del Direttore dei Lavori, sarà possibile aprire alla 

circolazione dei veicoli nelle ore serali e notturne, i tratti stradali fresati senza la posa 

della nuova bitumatura, a condizione che tali tratti fresati, sia longitudinalmente che 

trasversalmente all’asse della strada, siano raccordati ai tratti non fresati in modo dolce, 

non repentino e che non presentino nessun gradino o salto improvviso di quota tale da 

risultare pericolosi per la circolazione dei veicoli stessi . 

7. L’Appaltatore, subito dopo la posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso (manto 

d’usura, monostrato, ecc) per le strade aperte al traffico veicolare, dovrà realizzare tra i 5 

(cinque) e 10 (dieci) giorni decorrenti dalla posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso 

(manto d’usura, monostrato, ecc) la segnaletica orizzontale al fine di evitare incidenti a terzi 

dovuti alla scarsa visibilità soprattutto nella stagione autunnale quando la possibilità di nebbie 

è molto elevata; 

8. L’Appaltatore subito dopo la posa del nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o 

monostrato, per le strade aperte al traffico veicolare, qualora il dislivello tra il nuovo manto 

d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato e la banchina/ciglio stradale risulti pericoloso 

per la circolazione stradale (uguale o maggiore di cm 4,00) dovrà realizzare con la massima 

urgenza e, comunque, entro 24 (ventiquattro) ore decorrenti dalla posa del manto d’usura/ 

pavimentazione bituminosa o monostrato, la ripresa, sistemazione della banchina/ciglio 

stradale stesso. 

9. L’appaltatore, durante tutta la durata dei lavori, dovrà posizionare tutta la segnaletica verticale 

prevista dal Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992) e dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. 

n. 495/1992) per evidenziare: 

- il cantiere stesso; 

- il pericolo dovuto alla mancanza della segnaletica orizzontale; 

- il pericolo dovuto alla presenza di anomalia della strada; 

- il pericolo dovuto alla presenza di materiale instabile in strada; 

- il pericolo dovuto alla presenza di banchina non praticabile e/o profonda. 

10. Devono essere immediatamente sospese le lavorazioni in caso di pioggia o presenza di 

nebbie e/o di foschie che impediscano la perfetta visibilità, pregiudichino la sicurezza degli 

operatori e degli utenti della strada e non permettano la perfetta realizzazione a regola d’arte 

delle opere. Se la sospensione delle opere per i suddetti motivi, possono causare pericolo per 

la circolazione dei veicoli, a causa di opere incompiute, quale fresatura non ripristinata con la 

successiva pavimentazione, l’Impresa è obbligata alla sorveglianza del cantiere e alla 

segnalazione ai veicoli in transito di eventuali pericoli fino al ripristino delle condizioni di 

sicurezza. 

11. L’Appaltatore resta unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni e degli 

incidenti che eventualmente fossero cagionati agli operatori e a terzi nel caso di non rispetto 

delle disposizioni sopra riportate. 

12. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 e 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46 del presente 

Capitolato Speciale. 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 
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1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto 

n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato 

dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 

determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto 

o di subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 97 del 

D.Lgs. 36/2023 si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 
Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 

nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del 

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni 

in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 

del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni 

e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, 



43 
 

e se l’amministrazione committente riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 

n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 

allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 

alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 

redatto. 

3. Ai sensi dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi 

di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 7, lettera e), sub. 

2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 

previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 

non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 

per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle 

singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti 

dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 

settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al 

precedente articolo 43. 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 

n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 

da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione Committente o del coordinatore, l'iscrizione 

alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi 

e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo 

o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 

consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 

consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 

le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
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dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 119, comma 12, del D.Lgs. 36/2023, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di 

sicurezza. 

 
CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

 

1 È ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale 
(art.65, c.2, lett. a), b), c), d) del D.Lgs. n. 36/2023) o della impresa mandataria/capogruppo in 
caso di operatore economico con idoneità plurisoggettiva (art.65, c.2, lett. e), f), g) del D.Lgs. n. 
36/2023) in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, fatta eccezione per 
i divieti di subappalto previsti dalle vigenti disposizioni. 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art.119 del D.lgs 
31 36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante 

Ai sensi dell’art. 119 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023, il subappalto è il contratto con il quale 
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce 
comunque subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% (due per cento) 
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a € 100.000,00 e qualora l’incidenza 
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquanta per cento) 
dell’importo del contratto da affidare. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle 
prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le disposizioni del presente articolo. 

 Ai sensi dell’art. 119 c. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, “I soggetti affidatari dei contratti eseguono in 
proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del codice, la cessione del contratto è nulla. È 
altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera” 

2 Nello specifico, ai sensi del comma 2 del medesimo art. 119 del codice, per ragioni legate alla 
specifica tipologia dei lavori in appalto, ai tempi di esecuzione e alle modalità di svolgimento 
degli stessi, deve essere svolta direttamente dall’appaltatore la prevalente esecuzione delle 
prestazioni relative alla categoria prevalente dell’appalto in quanto il medesimo appaltatore 
risulta: 

 in possesso della necessaria qualificazione e competenza per eseguire i lavori della 
medesima categoria nonchè in grado di svolgere il controllo e il coordinamento delle 
attività in modo tale da consentire una conduzione unitaria e capillare sul territorio, nel 
rispetto di elevati livelli di sicurezza e a garanzia di una buona esecuzione degli interventi 
nei tempi stabiliti dal presente capitolato; 

 in grado di garantirne il rispetto del principio di risultato connesso alle tempistiche di 
esecuzione dei lavori che, stante la natura degli stessi, prevedono interventi di messa in 
sicurezza in parte programmati e in parte da eseguirsi mediante pronto intervento. 

Al tempo stesso l’eventuale ricorso al subappalto, da un lato, può garantire uno svolgimento dei 
lavori più funzionale dal punto di vista organizzativo e logistico, dall’altro, rappresenta una maggior 
garanzia circa il rispetto delle tempistiche e la pronta risoluzione di eventuali criticità 
nell’esecuzione delle lavorazioni. 

3 L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione 
dell’Amministrazione committente, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del 
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DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale, 
alle seguenti condizioni alle seguenti condizioni: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 
V del Libro II del D.Lgs. n. 36/2023; 

c) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

d) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 

d.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza 
con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, 
ivi compresa la componente degli oneri della sicurezza per la relativa categoria, al fine della 
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione 
lavori; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione 
dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, articolo 41, comma 14 del D.Lgs. 36/2023; 

d.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del Codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

e) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) la dichiarazione del subappaltatore, rilasciata ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 2000, attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 
V del Libro II del D.Lgs. n. 36/2023 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli art. 100 e 103 
del D.lgs. n. 36/2023; il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

f) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, 
lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al 
successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 
7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
seguono: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094


46 
 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione 
committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c)  per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 119 comma 12 del D.lgs. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni 
affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Sarà precisa cura della stazione appaltante procedere alla verifica circa il rispetto di quanto 
previsto dal citato art.119 c. 12 del D.Lgs. n. 36/2023, in relazione alla parità di trattamento 
economico e normativo sopra indicato, prima di autorizzare il ricorso al subappalto. 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono 
pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione 
committente, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere 
all’Amministrazione Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

- copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 
e 45 del presente Capitolato speciale. 

f) Ai sensi di quanto l’appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai 
quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione del citato. 

g) le imprese subappaltatrici non potranno ricorrere all’istituto del distacco di manodopera. 

7. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

8. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 
dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 
che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

 La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
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distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali ai 
sensi degli artt. 94, 95, 97, 98 e 100 del D. Lgs 36/2023. L’amministrazione committente, entro 
15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 276/2003, così come modificato dal D.L. n. 14/2024, il 
committente è obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi, comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonché i 
contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del 
contratto di appalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo 
il responsabile dell'inadempimento.  Il committente che ha eseguito il pagamento è tenuto, ove 
previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle disposizioni del d.P.R. 
29 settembre 1973, n. 600, e può esercitare l'azione di regresso nei confronti del coobbligato 
secondo le regole generali. 

9  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023 il subappaltatore NON 
può a sua volta subappaltare ad altri operatori economici (cd. subappalto “a cascata”). 
Il divieto di ricorso al subappalto “a cascata” nei termini sopra indicati è giustificato dalle 
specifiche caratteristiche dell’affidamento in oggetto. Nello specifico: 

- i lavori da eseguirsi, per loro natura, richiedono sia interventi programmati, che interventi di 
emergenza che non possono essere condizionati da tempistiche connesse all’ottenimento 
delle relative autorizzazioni; in particolare detti interventi, da eseguirsi in tempi rigidamente 
definiti, non sono compatibili con le tempistiche connesse all’ottenimento delle autorizzazioni 
e controlli in materia di subappalti, nonché non consentono una corretta gestione delle 
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori, trattandosi di interventi gestiti 
principalmente con cantieri mobili che presentano profili di complessità e pericolosità. 

10) La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto 
compete al Responsabile Unico del Progetto. Qualora sussistano i presupposti di legge 
l’autorizzazione non può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della 
Stazione Appaltante. 

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. Come previsto dall’articolo 119 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 l’appaltatore e il subappaltatore 

sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore 

per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante 

per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 

da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 

di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti 

di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per 

l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 

le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 

modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 

246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. i subaffidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente 
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all’ingresso in cantiere dei soggetti subaffidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del 

subcontraente, l’importo del subcontratto e l’oggetto del lavoro affidato. 

L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente 

documentazione: 

- contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti 

dall’art. 3 del D.Lgs. 136/2010. 

L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a 

tali informazioni avvenute nel corso del subcontratto. 

5. Non si configurano inoltre come attività affidate in subappalto le categorie di forniture e servizi 

indicate dall’articolo 119 comma 3, del D.Lgs. 36/2023. Con riferimento ad esse l’appaltatore, 

prima dell’inizio delle singole prestazioni, dovrà comunque: 

- effettuare apposita comunicazione alla stazione appaltante dell’affidamento di attività 

specifiche a lavoratori autonomi (art.119, c.3, lett. a del D.Lgs. n. 36/2023); 

- depositare presso la stazione appaltante, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, 

i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore 

alla indizione della presente procedura di appalto. 

La sottoscrizione antecedente all’indizione della gara deve risultare da data certa, verificabile 

da parte della Stazione Appaltante (ad es: data di registrazione dell’atto, sottoscrizione 

effettuata con firma digitale, ecc.) 

6. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 52, commi 4, 

5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

7. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata 
la polizza C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di 
subappaltatori in cantiere, prima che questi diano inizio alle lavorazioni subappaltate. 

8. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub appalto le previsioni contenute dall’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è 
tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub appaltatore degli obblighi previsti dalla 
legge sopra citata. 

9. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente 
comma da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi all'articolo 119, comma 11, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi 

del quinto periodo del comma 2 dell'articolo 119 del codice dei contratti, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente 

 

È fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

comunicazione che indichi la parte delle prestazioni eseguite dai subappaltatori e dagli altri 

subcontraenti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 
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Il pagamento diretto al subappaltatore e agli altri subcontraenti è effettuato nei limiti dell'importo 

delle lavorazioni eseguite.  

Se l'appaltatore, in corso di esecuzione, comunica alla direzione dei lavori contestazioni in 

ordine alla regolare esecuzione del subappalto o in merito all’importo dei lavori da liquidare e 

se le eventuali contestazioni sono accertate dalla direzione dei lavori, la stazione appaltante 

procede al pagamento della parte non contestata. L'importo trattenuto destinato al 

subappaltatore può' essere liquidato previa soluzione delle contestazioni, comunicata dalle 

parti e accertata dalla direzione dei lavori e annotata negli atti contabili.  

2. Al di fuori dei casi delineati alle lett. a), b) e c) del comma 1 del presente articolo e pertanto 

qualora la stazione appaltante non provveda al pagamento diretto nei confronti dei 

subappaltatori/subcontraenti, è fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere, entro venti giorni 

dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante 

sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 

3. Ai sensi dell’articolo 119, comma 7 del D.Lgs. 36/2023, i pagamenti al subappaltatore sono 

subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte dell’Amministrazione Committente; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, l’Amministrazione 

Committente sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non 

adempie a quanto previsto. 

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del 

precedente articolo 47, comma 4, lettera b); 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’ all’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023, 

al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, 

comma 2, lettera b), numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione 

lavori di cui all’allegato B al predetto D.P.R. 

6. Ai sensi dell’articolo 119 comma 6, ultimo periodo del D.Lgs. 36/2023, e nelle ipotesi di cui al 

comma 11 lettere a) e c) del medesimo articolo, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte 

della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli 

obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

7. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 

comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

8. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra 

la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente 

assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori 

è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al 

subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato 

di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti 

precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della 

Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 
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previamente comunicata all’appaltatore. 

9. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 

contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza 

ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

 

 

Art. 49.bis Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub 

fornitori 

 

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-

appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del 

Progetto nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile 

della sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di competenza in materia 

di controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere. 

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono 

stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, 

nel medesimo cantiere. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 

parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 

4. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

5. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 

lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione - art.119 co.12 

D.lgs 31 marzo 2023, n. 36. 

6. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i 

dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati 

che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in 

capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo 

di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50. Contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore 

Forma e contenuto delle riserve-Accordo bonario 

1. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del progetto le contestazioni 

insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del 

progetto convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 

contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del RUP 

è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva 

nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
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l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza 

di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 

osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 

ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 

definitivamente accettate. 

3. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 

al responsabile del progetto con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

5. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 

che egli iscriva negli atti contabili. 

6. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante 

precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

7. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 

precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

8. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto salvo che la riserva stessa sia motivata con 

riferimento a fatti continuativi. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro 

il termine di trenta giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande 

diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte 

sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere 

conciliativo. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si rimanda a quanto previsto 

dall’art. 7 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

9. Ai sensi dell’articolo 210, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023, qualora in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 

all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per 

cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. 

10. Il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non 

manifesta infondatezza ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il 

R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di 

verifica ai sensi dell’articolo 42 del D. Lgs. 23/2023. 

11. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del progetto delle 

riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 

riservata. 

12. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 

Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 

relazione all’oggetto del contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della 

lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 

di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato 

dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto 

entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 

proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 

11. 

13. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 

effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
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informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità 

di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle 

parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso 

del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del successivo articolo 

51. 

14. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 

15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le 

riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56 del presente 

Capitolato Speciale. 

15. Ai sensi dell’articolo 212 del D.lgs. 36/2023, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed 

esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi; Se l’importo 

differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario acquisire il 

parere dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del 

funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito 

il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può 

formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

16. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 

quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

17. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

18. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 

termine per l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta 

giorni, a pena di decadenza. 

 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 50 e l’appaltatore 

confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto 

è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Mantova ed è esclusa la 

competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) fatto salvo quanto disposto nel bando di gara o nella lettera di invito, nell’esecuzione dei 

lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
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industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull'importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

dell’Amministrazione aggiudicatrice del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, il responsabile unico del progetto invia per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 

giorni. Ove non sia contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro 

il suddetto termine di quindici giorni, l’amministrazione committente paga anche in corso 

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 

inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. 

n. 112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 

predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera 

di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 

estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 

di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere 

che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti 

i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
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della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 

esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 

legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni 

al subappalto, il certificato di cui al successivo articolo 56, sono subordinate all’acquisizione del 

DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione appaltante 

per qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC 

oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e 

presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 

tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al 

comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il 

DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se 

anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità 

può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di 

regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 11 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e dell’articolo 31, comma 3, della legge 

n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo 

relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di 

regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate 

di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e 

dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 

del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al 

subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione committente contesta 

gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 

l’Amministrazione Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 122, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, l’amministrazione committente ha facoltà 

di risolvere il contratto senza limiti di tempo nei seguenti casi: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 120 del D.Lgs. 36/2023; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
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36/2023 , superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui 
al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 
situazioni di cui all'articolo 94, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, e avrebbe dovuto pertanto 
essere escluso dalla procedura di gara; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. 

2. Ai sensi dell’articolo 122 comma 2 del D.Lgs. 36/0223 la stazione appaltante risolve un contratto 

di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 

di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Libro II del D.Lgs. 36/2023 

c) la perdita da parte dell'appaltatore della capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

d) la mancata messa a disposizione di una sede operativa per l’esecuzione dei lavori, ubicata 

nel raggio di 60 km dalla sede dell’Ente Provincia di Mantova (Via P. Amedeo, 30); 

e) reiterata applicazione di penali (pari a n. 3) per mancato impiego di 2 squadre per i lavori 

di cui all’art 1 punto 3 e 4 (lavoro programmabile da iniziare entro 6 giorni; lavori ordinati e 

programmabili nel tempo); 

f) reiterata applicazione di penali (pari a n. 3) per mancato impiego di 3 squadre per i lavori 

di cui all’art. 1 punto 1 e 2 (pronto intervento in emergenza; lavoro urgente da iniziare entro 

le ore 8.00); 

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni 

ai sensi dell’art.122 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, oppure per ritardo ai sensi del comma 4 del 

medesimo art.122 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori, gli assegna 
un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

4.bis Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto 

5. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

b) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 

o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
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all’articolo 124 del D.Lgs. 36/2023 

6. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 il direttore dei lavori, 

quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, 

tale da comprometterne ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del codice la buona riuscita delle 

prestazioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Il direttore dei lavori formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle sue controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 

stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto. Il RUP, nel comunicare 

all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti 

giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 

l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. Il direttore 

dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel 

contratto e per le valutazioni inerenti alla risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122, 

comma 4, del D.Lgs. 36/2023. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a 

redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui 

è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 

in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante 

ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante 

7. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15 

(quindici) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 

dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta 

elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 

appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, 

in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, 

nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 

mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di liquidazione 

giudiziale dell'appaltatore, i rapporti economici con questo sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di 

ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle 

condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 

impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 

stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta; 

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
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tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 

per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

9. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, 

comma 

7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 

capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 

159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è 

estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 
Art. 54.bis Recesso 

 

1. Ai sensi dell’art. 123 del D.lgs 36/2023, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto di 
recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori eseguiti e 
del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non 
eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato secondo quanto previsto 
dall'art. 11 c. 1 All. II.14 del D.lgs 36/2023. 

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore 
da darsi con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Progetto non inferiore a 20 
(vent)i giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il 
collaudo dell’opera parzialmente eseguita. 

3. Ai sensi dall'art. 11 All. II.14 del D.lgs 36/2023, i materiali il cui valore è riconosciuto dalla 
Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori 
prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 2. 

La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto 
o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, 
per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un 
compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere 
e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 
materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 
disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Il Direttore dei Lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione 

dei lavori, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore 

e nei successivi cinque giorni elabora tempestivamente il Certificato di Ultimazione dei Lavori 

e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce 

titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione 

sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 

incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere; In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal 

contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di 

constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel 

contratto per il caso di ritardata esecuzione. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/2011_0159.htm#067


58 
 

sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in 

proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte 

dell’amministrazione committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal successivo art. 56 

del presente Capitolato Speciale. 

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha 

avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 

precedenti. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione, la manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel 

rispetto delle norme di legge a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le 

eventuali prescrizioni fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile 

che penale. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, 

l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico 

le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, 

provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza 

che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non 

provveda nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e 

la spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso. 

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto 

estraneo all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del 

certificato di regolare esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente 

entro 

5 (cinque) giorni dalla data dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere 

tempestivamente alle riparazioni ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi 

di Elenco. 

9. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi 

apportati dall’Appaltatore nel periodo in cui la manutenzione è a suo carico ammontino 

complessivamente – all’atto della regolare esecuzione – a più di un decimo della superficie 

della pavimentazione, il Committente potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della 

medesima, riservandosi la richiesta dei danni conseguenti. 

10. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL 

le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o 

installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è 

efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di 

saldo di cui all’Art.28 

 

Art. 56. Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 13 dell’allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, il collaudo ha lo scopo di verificare e 
certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato 
e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del 
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contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha 
altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma 
anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative 
poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo 
comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle normative di settore. 

Ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 36/2023, il collaudo deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori. ll certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli 13 e segg. dell'allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

3. Ai sensi dell’articolo 26 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 terminate le operazioni connesse 
allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo trasmette al RUP tutti i documenti 
amministrativi e contabili ricevuti, unendovi: 

a. il certificato di collaudo con allegati i verbali di visita; 

b. la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l'esito delle prescrizioni ordinate dall'organo 
di collaudo; 

c. le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e alle richieste formulate dall'esecutore nel 
certificato di collaudo. 

4. L'organo di collaudo invia anche all'esecutore la lettera di trasmissione dei documenti di cui al 
comma 3, priva degli allegati indicati nel medesimo comma 3. 

5. La stazione appaltante, esaminati l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo 
stesso, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di 
effettuare la revisione contabile degli atti, delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e 
sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le 
quali sia attivata la procedura di accordo bonario, la stazione appaltante o l’esecutore si 
pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione al RUP. Le deliberazioni 
della stazione appaltante sono notificate all'esecutore. 

6. Fino all'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un 
nuovo collaudo. 

7. L'organo di collaudo, ove specificatamente incaricato, trasmette al RUP la relazione generale 
acclarante la totalità delle spese effettuate in relazione ai lavori oggetto del collaudo. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera b), n. 2), del D.Lgs. 36/2023 , sono esclusi il diritto di 
accesso e ogni forma di divulgazione con riguardo alla relazione riservata del direttore dei lavori 
sul conto finale, alla relazione riservata del RUP sul conto finale, nonché alle relazioni di cui al 
comma 3, lettera c). 

9. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi 
delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi 
nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere 
all’articolo 116 del Codice dei contratti. 

10. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di 
controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza 
delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 
nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

11. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico 
dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire 
tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà 
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disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa 
dal residuo credito dell'esecutore. 

12. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso 
d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare 
esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano 
effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la 
cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di 
ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto 
apposito verbale. 

13. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 
collaudo prescriverà specificamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un 
termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza 
da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore. 

14. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che 
il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

15. Ai sensi dell’art. 28 comma 1 lett. a) e b) dell'allegato II.14 del  D. Lgs. n. 36/2023, per lavori di 
importo pari o inferiore ad 1 milione di euro o per lavori d'importo superiore ad 1 milione ed 
inferiore alla soglia di cui all'art. 14 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 36/2023 (salvo le fattispecie 
indicate ai punti da 1 a 5 della lett. b),  è facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato 
di collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, con le 
modalità previste per legge e nel presente articolo. 

16. Il Certificato di Regolare Esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne 
conferma la completezza. 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo 56, con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 

1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. In tale ipotesi l’impresa rimane 

responsabile dei difetti costruttivi e della cattiva qualità dei materiali, fino al collaudo, salvo i 

danni provocati dall’uso. 

2. Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, 

lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in 

consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna 

ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3 

del presente Capitolato speciale d’appalto. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.Lgs. n. 36/2023 e al presente 
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Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 

dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1.1 L’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’approntamento dei cantieri stradali 

con l’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità degli 

operai e delle persone, sia addette ai lavori, sia terze comunque presenti o passanti sul luogo 

di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico o privato. In particolare, 

in ogni cantiere stradale, deve essere garantita la sicurezza delle persone presenti all’interno 

del cantiere stesso e nel contempo mantenere la sicurezza degli utenti della strada che 

transitano a lato del cantiere stesso. 

È fatto obbligo all’Appaltatore: 

- di impiegare mezzi di cantiere ad emissione ridotta di vibrazione e/o rumore omologati. 

- di adottare provvedimenti atti a ridurre le emissioni di gas e polveri e ad evitare il rilascio di 

materiale sulle strade da parte dei mezzi di trasporto; 

- dell’installazione, del mantenimento in efficienza e lievo della segnaletica temporanea (di 

avvicinamento, di posizione e di fine prescrizione) per ogni cantiere stradale al fine di 

garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada; 

- dello smaltimento di tutti i rifiuti prodotti nell’ambito del cantiere secondo le attuali normative 

in materia (D.Lgs. 03/04/06 n.152 e s.m.i.) con presentazione alla Direzione Lavori dei 

documenti giustificativi dello smaltimento (formulari, ecc.). 

1.2 L’installazione nel caso i mezzi utilizzati non ne siano provvisti, di apposita presa elettrica a 
12/24  v., collegata alla batteria, per l’alimentazione del dispositivo satellitare di 
geolocalizzazione del mezzo. Tale dispositivo, che viene concesso all’appaltatore in 
comodato d'uso da parte della Provincia, deve essere posizionato in modo stabile nella 
cabina del veicolo, in modo che sia  protetto e attivo in modo continuo durante lo svolgimento 
del servizio. L’Appaltatore é responsabile dei dispositivi GPS avuti in comodato; nel caso di 
danni provocati da urti, cadute accidentali o comunque causati da uso improprio o per 
mancata riconsegna lo stesso è tenuto al risarcimento di € 100,00 più IVA/cad., nel caso in 
cui non venga riconsegnato il cavetto e/o lo spinotto di collegamento è tenuto al risarcimento 
di € 10,00. 

1.3 L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati, in relazione 

all’entità delle opere, tali da garantire il buon funzionamento e la celerità del cantiere, nonché 

la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza per gli 

operai e gli utenti della viabilità stradale. Tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell’uso, 

al preventivo benestare della Direzione Lavori e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione. A tal proposito si precisa che, ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 

la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve 

essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare 

il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 

locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

1.4 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 

e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 

terzi dallo stesso ente appaltante; 

1.5 l’assunzione in proprio, tenendo indenne l’amministrazione committente, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle relative obbligazioni comunque connesse all’esecuzione 

delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

1.6 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 
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stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 

struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. 

Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni in cantiere, munendoli di sigilli a firma 

del D.L. nei modi più adatti a garantire l’autenticità; 

1.7 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato; 

1.8 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione provvisorio, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire; 

1.9 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell’amministrazione committente e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore 

le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore; 

1.10 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 

per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’amministrazione committente 

intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 

dall’amministrazione committente, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, 

tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

1.11 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

1.12 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 

dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 

dell’amministrazione committente, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

1.13 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 

Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 

qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

1.14 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore dovrà applicare segnalazioni 

regolamentari diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche 

presidiati da idoneo personale, nei tratti stradali interessati dai lavori. Le suddette 

segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada approvato con 

Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di 

attuazione (D.P.R. 16/12/92 n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico 

relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento 

d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla custodia e 

sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della 

segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o all’uopo incaricato. 
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L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata 

e ad eseguire le conseguenti riparazioni. 

1.15 in caso di lavori puntuali, la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi 

idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati, in 

particolare dovranno essere messi a disposizione, dalla consegna dei lavori fino all’emissione 

del Certificato di Regolare Esecuzione nell’ambito del cantiere principale, in posizione da 

concordare con il Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il personale di Direzione 

Lavori e d’assistenza e per il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, arredati, illuminati e 

riscaldati, oltre ad idonei servizi igienico-sanitari. I locali suddetti dovranno essere dotati di 

telefono ed avere la disponibilità di fax, fotocopiatrice, tavolo da disegno e Personal 

Computer. A carico dell’Appaltatore saranno, inoltre, le spese per la custodia, la pulizia, 

l’illuminazione e il riscaldamento, la manutenzione ordinaria e il canone telefonico fino a 

consegna dell’opera ultimata nel suo complesso. 

L’impianto di adeguati edifici per l’alloggio del personale addetto ai lavori e per la loro mensa, 

dimensionati in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico - sanitari, con docce, 

debitamente illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei 

liquami, conformi alle normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in un’idonea zona del 

cantiere, o in prossimità di esso, in modo da consentire l’accesso libero dall’esterno e la 

separazione dall’area destinata a cantiere vero e proprio. A riguardo degli alloggi e della 

mensa è consentito, in alternativa, stipulare apposite convenzioni con strutture alberghiere 

e/o locali dotati di idonea capacità d’accoglienza. 

1.16 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 

e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 

formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna; 

1.17 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato 

o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 

solo costo del materiale; 

1.18 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 

caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad 

evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 

a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 

od insufficiente rispetto della presente norma; 

1.19 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati l’amministrazione committente, 

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

1.20 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

1.21 la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni 

di pesatura. 

1.22 provvedere gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 

presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

1.23 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti 

cinematografici delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta 

dell’amministrazione committente; 

1.24 l’ ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 
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1.25 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere 

con perfetta pulizia delle sedi stradali e loro pertinenze e ripristino dello stato dei luoghi 

antecedente l’esecuzione dei lavori. 

1.26 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la eventuale chiusura al 

transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate 

dalle opere oggetto dell’appalto; 

1.27 l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 

variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 

L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 

segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

1.28 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

1.29 La fornitura degli operai e dei tecnici qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi, 

tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica 

della regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le 

misurazioni e gli assaggi previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto e di tutte quelle ulteriori che 

la Direzione Lavori ritenga opportuno effettuare. 

1.30 La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla 

normativa vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti 

dall’inosservanza dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei 

documenti di cui sopra, sono esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 

1.31 L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione 

infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle 

previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la 

tubercolosi e le altre malattie professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà 

intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

1.32 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su 

specifica richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL applicato ai 

lavoratori, alle medesime condizioni e prezzi previsti in appalto. 

1.33 La fornitura, la posa e la manutenzione continua di tutta la segnaletica verticale ed orizzontale 

necessaria alla deviazione provvisoria della circolazione in caso di chiusura della strada per 

lavorazioni particolari e per la realizzazione del senso unico alternato regolato da movieri o 

da impianto semaforico. Le frecce di direzione nonché i cartelli di indicazione e/o di 

preavviso, specificatamente realizzati per le deviazioni necessarie previste in progetto, 

resteranno di proprietà dell’Ente appaltante. 

1.34 Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o 

definitiva delle aree pubbliche o private per le strade di servizio, per l’accesso ai vari cantieri, 

per l’impianto dei cantieri stessi, per la loro illuminazione durante il lavoro notturno, per 

deviazioni o conservazioni provvisorie di strade ed acque pubbliche e private, per cave di 

prestito, per il conferimento in discariche autorizzate di materiali dichiarati inutilizzabili dalla 

Direzione Lavori e d’eventuali rifiuti anche speciali, nel rispetto della normativa vigente; per 

tutto quanto altro necessario all’esecuzione dei lavori resta in proposito precisato che 

l’Appaltatore, oltre ad essere tenuto ad eseguire a propria cura e spese le opere di 

consolidamento delle discariche che fossero ritenute necessarie, risponderà sempre e 

direttamente nei confronti dei terzi, per le succitate occupazioni, obbligandosi a sollevare da 

ogni corrispondente richiesta il Committente che pertanto, ed in ogni caso, rimane del tutto 

estraneo. 

1.35 Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di traffico, 

nonché quelli derivanti dalla presenza nella zona dell’intervento di cavidotti, impianti interrati 

di vario genere e linee aeree in esercizio, la cui individuazione, protezione ed eventuale 

rimozione, anche provvisoria, nel corso dei lavori rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore resta peraltro totalmente responsabile degli eventuali danni causati a detti 

servizi, anche qualora la loro ubicazione, profondità, altezza non sia conforme e/o non indicata 



65 
 

nel Progetto Esecutivo. Ogni intervento dovrà essere effettuato d’intesa con la Direzione 

Lavori ed in conformità alle prescrizioni fornite dai vari Enti Gestori dei servizi. 

1.36 La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie 

relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalla 

Direzione Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della 

penalità prevista dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti 

che potranno essere adottati a suo carico, in analogia a quanto sanciscono il Regolamento e 

il Capitolato Generale relativamente all’irregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze 

contrattuali, nonché la sospensione dell’erogazione dei pagamenti. Le spese per 

l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di tutti i 

materiali utilizzati dall’Appaltatore per la realizzazione delle opere, da presentare alla 

Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei materiali. 

1.37 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e 

nelle dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori. 

1.38 L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il 

Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni 

occorsi al proprio personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere. 

1.39 Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti 

sui luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o 

richiesta d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta 

dall’Amministrazione Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte 

della Direzione Lavori e, comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza. 

1.40 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il 

numero del telefono fisso e mobile del Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro 

reperimento sollecito 24 ore su 24. 

1.41 L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul 

luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà 

formare e informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad 

operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il 

Direttore del Cantiere ed altri tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della 

Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici 

dell’appalto. In caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere 

sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la 

sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale. 

1.42 I materiali in provvista dovranno essere trasportati in cantiere utilizzando di norma le strade 

provinciali, evitando, salvo cause di forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il 

minor disagio possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali. 

1.43 Se risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle 

lavorazioni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla 

tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle strade 

allo stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà 

concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la segnaletica da 

apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle lavorazioni. La 

comunicazione della chiusura dovrà avvenire con congruo anticipo, in modo da poter 

consentire agli Enti interessati l’emissione delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza 

agli Organismi preposti alla sicurezza ed alla tutela della incolumità pubblica. 

1.44 All’appaltatore spettano tutti gli oneri per l’allontanamento dal cantiere dei materiali di risulta 

degli scavi in genere e delle fresature, dei quali non è previsto dal progetto il riutilizzo in 

cantiere, o nel caso in cui la Direzione Lavori accerti la non idoneità al riutilizzo, sempre nel 

rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 

1.45 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dall’amministrazione committente (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete 

e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
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direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 

opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

1.46 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto 
quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, 
subaffidatario o delle persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di 
ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della 
percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della 
congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi 
integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 
31 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023. 

1.47 L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure 

preventive atte ad evitare i danni innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua 

cura e spese. 

1.48 la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo 

alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 

dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

1659 del codice civile; 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 

scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 

generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario 

o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e 

altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 

sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza 

dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3 del presente Capitolato 

Speciale. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
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esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che costituisce parte integrante 

e sostanziale del contratto d’appalto.  

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra 

citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti 

la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 

relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti 

indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere e/o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 

contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 

informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale 

inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al 

decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1 del presente 

Capitolato Speciale, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 

riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

6. L’appaltatore a norma dell’art.57 e 102 del D.Lgs 36/2023 si impegna inoltre ad assumere i 
seguenti impegni: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 
conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse 
tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
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dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate 

 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà 

dell’amministrazione committente. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere secondo 

indicazioni di progetto o del direttore dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 

contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere 

trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

Per rendere più efficaci le operazioni di recupero dei materiali, i rifiuti da demolizione e scavo 

devono essere divisi per categorie omogenee, avviandoli ad idoneo impianto di conferimento 

3. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma 

dell’articolo 36 del predetto Capitolato Generale, al prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito. Qualora di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà 

desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 

1,10. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini 

di cui al successivo articolo 61. 

 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura 

di beni di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 

prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di 

materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 

tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

b) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

c) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma 

UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 

12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 

materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 

codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, 
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di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 

2006. 

 
Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 

numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 

rispetto del D.P.R. 120/2017. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 

la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 
2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto 

dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

norme sopravvenute. 

 
Art. 63. Custodia del cantiere 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell’amministrazione committente e ciò 

anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 

dell’amministrazione committente. 

Qualora le aree da adibire a cantiere e deposito materiali siano quelle messe a disposizione 
dalla Committenza, sarà a carico dell’Appaltatore l’onere per l’occupazione temporanea delle 
stesse. 

Saranno a carico dell’Impresa gli oneri per rendere accessibile il sito ai mezzi d’opera, nonché 
tutte le relative autorizzazioni. 

Nel caso dell’utilizzo di aree diverse da quelle messe a disposizione dalla Committenza, 

l’Appaltatore è tenuto a proprio onere ad individuare il sito, ad ottenere i relativi permessi ed 

autorizzazioni, a definirne con la proprietà la condizione e le modalità di pagamento, senza che 

nulla possa essere richiesto alla Stazione appaltante 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto 

stato di conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per tutto il tempo 

necessario, fino al momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. 

In caso di sottrazione o furto nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo al 

Committente. 

3. L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di 

lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine 

dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali 

oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. Sono altresì incluse le spese per l’illuminazione 

dell’area di cantiere 

 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore non è tenuto a predisporre ed esporre in sito il cartello indicante il cantiere. 

 
Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
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del 2010 (Codice del processo amministrativo), così come modificato dall’ art. 209, comma 1, 
lettera b), del decreto legislativo n. 36/2023. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 

per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 
gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, così come modificato 
dall’ art. 209, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 36/2023. 

 
Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 

assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 

30 del presente Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 30, comma 

4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54 del 

presente Capitolato speciale. 

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati 

ai commi da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione all’amministrazione committente e alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

7. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
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la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 67 del citato decreto 

legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al 

comma 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono 

essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio 

stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio 

e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 

all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati 

ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta 

dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

4. Ai sensi dell’art. 2 c. 2 del D.P.C.M. 18 aprile 2013, come modificato con D.P.C.M. 24 novembre 

2016 (pubblicato nella G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017), nei casi di cui all’art. 1 c. 52 della L. n. 

190/2012 e s.m.i., la stipula, l’approvazione o l’autorizzazione di contratti e sub-contratti relativi 

a lavori, servizi e forniture pubblici, sono subordinati, ai fini della comunicazione e 

dell’informazione antimafia liberatoria, all’iscrizione dell’impresa nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, 

operanti nei settori esposti maggiormente a rischio (cd. White list). Nello specifico, ai sensi 

dell’art. 1 c. 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., sono definite come maggiormente esposte a rischio 

di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 

 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri;   
i-bis) servizi funerari e cimiteriali;  
i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering;  
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e 
transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le 
attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

6. Il contratto di appalto nonché quelli di subappalto e di fornitura con subcontraenti sono da 
considerarsi automaticamente risolti a seguito di un positivo esito interdittivo delle informative 
antimafia di cui all’art. 84 del D.Lgs. 159/2011. 

7. Il direttore di cantiere deve tenere costantemente aggiornato un elenco del personale e dei 
mezzi che, a qualsiasi titolo, operano nel cantiere al fine di consentire le necessarie verifiche 
antimafia. 
8. L’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare alla Stazione appaltante ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra attività che venga avanzata nel corso dei lavori nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

 

Art. 68. Doveri comportamentali e Patto di integrità 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 

16- ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 
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2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato, altresì nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come modificato con D.P.R. 13 

giugno 2023, n. 81, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 

dello stesso d.P.R. nonché del “Codice di comportamento della Provincia di Mantova” adottato 

dalla stazione appaltante con Decreto Presidenziale n. 62 del 10/05/2018. 

3. Con Decreto Presidenziale n. 72 del 27/06/2017,infine la Provincia di Mantova ha adottato, ai 

sensi di quanto previsto dall’art.1, c.17 della L. n.190/2012, il “Patto di Integrità in materia di 

contratti pubblici della Provincia di Mantova” che costituisce formale obbligazione per gli 

operatori economici e per i dipendenti della Provincia stessa ad improntare i rispettivi 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nell’ambito delle procedure di 

affidamento e gestione degli appalti, nonché espresso impegno anticorruzione. 

Il Patto di Integrità costituirà parte integrante del contratto che verrà stipulato con l’operatore 

economico aggiudicatario. 

La violazione degli impegni previsti dal Patto d’Integrità potrà comportare l’esclusione dalla 

procedura di affidamento o la revoca dell’aggiudicazione e/o la risoluzione di diritto del rapporto 

contrattuale in essere, nonché il pieno diritto della Provincia di chiedere e ottenere 

l’incameramento della garanzia definitiva e l’eventuale risarcimento dei danni patiti oltre che 

l’esclusione del concorrente o dell’aggiudicatario da tutte le procedure bandite sino ad un 

massimo di tre anni, da stabilirsi in base alla violazione commessa. 

 
Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese 

per diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e 

disegni di progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 10 del D.lgs. 36/2023 l’appaltatore assolve l’imposta 
di Bollo “una tantum” al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso. 
L’ammontare della imposta di bollo da versare è individuato nella tabella di cui all’Allegato I.4 del 
D.Lgs. 36/2023  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 

sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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1. ALLEGATI AL TITOLO I DELLA PARTE PRIMA 

 

ALLEGATO “A” - Elementi principali della composizione dei lavori 

 

Allegato 

«A» 

CATEGORIA PREVALENTE 

(articoli 4 e 47 Capitolato speciale) 

 

n. lavori 
Categoria ex allegato A D.P.R. n. 

207 del 2010 

Euro (al lordo della 

sicurezza) 

 

 

 
 
 
 

1 

 
 

RETE STRADALE 

DELLA PROVINCIA DI 

MANTOVA: 

INTERVENTI DI MESSA 

IN SICUREZZA DEL 

CORPO STRADALE - 

1° 2°3°4°5° REPARTO 

STRADALE ANNO 2024 

 
 
 
 

Prevalente 
 

 
 
 
 

OG3 

 
 

 
€ 779.000,00 
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Allegato «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI ai fini 

della contabilità dei lavori e delle varianti in corso d’opera 

(articolo 5 del Capitolato speciale) 

n. Descrizione dei gruppi di lavori omogenee In euro 

   

1 Ripresa di pavimentazioni stradali e lavori alle pertinenze 

€ 760.000,00 

2 Ripresa di scarpate 

3 Pulizia di pozzetti 

4 Pulizie stradali e loro pertinenze 

5 Formazione di taglio della banchina stradale 

6 Spurgo fossi 

7 ONERI DI SICUREZZA 19.000,00 

 TOTALE DA APPALTARE 779.000,00 
 di cui:  

 
importo lavori base d’asta € 760.000,00 

 oneri per la sicurezza 
€ 19.000,00 
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Allegato 

«D» 

Procedura per il personale esecutivo della Provincia di Mantova per la ripresa programmata e 

non di buche e spellature nelle strade a basso, medio e alto traffico 

 

Tipo 

lavorazione 

puntuale 

 
Indice 

1) Scopo 

2) Riferimenti 

3) Livello responsabilità 

4) Campo applicazione 

5) Modalità esecutive 

6) Pianificazione 

 

1) Scopo 

Definire i criteri e le modalità esecutive che gli operatori del Servizio devono seguire, anche durante 
la il servizio di Pronta Reperibilità, nella ripresa programmata e non delle buche sulle strade a basso, 
medio e alto traffico, intersezioni, incroci e rotatorie nonché il ripristino di dossi o avvallamenti del 
manto stradale riguardanti: 

- strade con o senza corsia pedonale 
- aree di pertinenza stradale 
- ponti e rampe. 
La lavorazione comporta l’uso di conglomerato bituminoso a freddo in sacchi o secchi 

 
2) riferimento 

- Codice della Strada 
- D. Lgs 81/08 
- CCNL enti locali 
- tutte le normative di sicurezza applicabili 

 
3) livello responsabilità (per la Provincia di Mantova) 

a) Dirigente di Settore - Servizio 
b) coordinatore 
c) preposto 
d) istruttore 
e) esecutore 

 
4) campo di applicazione 

Ripresa programmata e non di buche e spellature nelle strade a basso, medio e alto traffico, anche 
per interventi durante la reperibilità diurna e notturna. 

 
5) modalità esecutive 

Squadra tipo costituita sempre da tre operatori, esecutore A1 ed esecutore P1 sull’autocarro 1 ed 
esecutore A2 sull’autocarro 2. 
Sempre in situazioni di normalità, la squadra può essere costituita anche dall’esecutore A1 ed 
esecutore P1sull’autocarro 1 e dall’istruttore IS1 del reparto competente della tratta che, con la 
propria vettura, sostituisce l’esecutore A2 (autocarro2). 

Nell’impossibilità di rinviare la lavorazione la squadra può essere formata da un esecutore A1 e 
dall’istruttore IS1 del reparto competente sull’autocarro 1 e dall’istruttore IS2 in appoggio da un altro 
reparto con la propria vettura. 
L’autovettura sostituisce l’autocarro 

 
Tabella dei termini utilizzati 

 



76 
 

 
lavorazione puntuale 

presenza di persone anche per breve 
tempo in zona circoscritta o tratti corti 
(esempio curva interna) 

da eseguire con due addetti 

 

lavorazione estesa 
presenza di persone per tempi 
significativi, in zone estese e tratti lunghi 
(massimo 3 Km) 

da eseguire di norma con tre 
addetti 

 
istruttore IS1 

conducente autovettura 1  e 
responsabile del reparto competente 
della tratta 

di norma addetto a 
- segnalazione (bandiera o 

paletta) 

 

istruttore IS2 
conducente autovettura 2  e 
responsabile del reparto in appoggio a 
quello competente della tratta 

di norma addetto a 
- segnalazione (bandiera o 

paletta) 

esecutore A1 
autista autocarro 1 appartenente al 
reparto competente della tratta 

di norma addetto a 
- lavorazione 

 

esecutore P1 
passeggero autocarro 1 appartenente al 
reparto competente della tratta 

di norma addetto a 
- segnalazione (bandiera o 

paletta) 

 
esecutore A2 

autista autocarro 2 non appartenente al 
reparto competente della tratta 

di norma addetto a 
- segnalazione (bandiera o 

paletta) 

 
NOTA BENE 

 
La lavorazione deve essere programmata in modo tale da assicurare l’alternanza tra tutti gli esecutori. 

 

1  ricevimento e presa visione dell’ordine di lavoro della 
giornata 

indicazione della strada 
provinciale oggetto della 
lavorazione 

2  adozione DPI ad Alta Visibilità (AV) specifici per la 
lavorazione e la funzionalità delle ricetrasmittenti 

abiti AV, cappelli, guanti e scarpe 
tutti indistintamente gli addetti 
alla lavorazione 
in caso di assenza o perdita delle 
caratteristiche dei DPI tutti gli 
operatori non sono in sicurezza e 
devono chiedere la sostituzione 
in caso di buona visibilità l’avaria 
delle ricetrasmittenti non 
compromette la lavorazione 

3  verificare l’autocarro Allegato scheda verifiche 

3 1 in caso di guasto chiamare il preposto e segnalare 
quanto rilevato 

attenersi alle istruzioni ricevute 

4  caricare sull’autocarro tutte le attrezzature previste per 
la lavorazione 

badile, scopa e sarchiatore e gli 
accessori necessari 

5  disporre razionalmente il carico il materiale non deve cadere 
durante gli spostamenti o in 
occasione dell’apertura delle 
sponde 

5 1 controllare lo stato del cartello indicatore di direzione 
regolabile applicato sul retro dell’autocarro 

se il segnale è deteriorato, 
scarsamente visibile o assente il 
mezzo non è utilizzabile 

6  eseguite le verifiche compilare le schede, firmarle ove 
previsto e riporle negli specifici contenitori 

richiedere il reintegro al 
preposto prima del completo 
esaurimento 
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7  se è previsto il carico dell’autocarro in appoggio, attendere 
l’arrivo e una volta completati carico e verifiche, avviarsi a 
velocità adeguata verso il luogo della lavorazione, 
tenendo comportamenti rispettosi per il Codice della 
Strada e l’Ente rappresentato 

cinture allacciate 
se è necessario in colonna, 
girofari accesi e automezzi in 
colonna 

8  arrivati sul luogo di lavoro, verificare le condizioni 
meteorologiche 

in condizioni di scarsa visibilità 
per nebbia non iniziare la 
lavorazione 

9  nell’impossibilità di eseguire la lavorazione contattare il 
preposto o in sua assenza il coordinatore 

attendere le istruzioni prima di 
lasciare il luogo di lavoro 

10  qualora sia necessario, stante l’impossibilità di 
proseguire nella lavorazione e prima di abbandonare la 
zona di lavoro, segnalare la buca ed attenersi alla 
procedura specifica del Codice della Strada, invece se le 
condizioni sono favorevoli procedere con la lavorazione 
come descritto successivamente 

ipotesi remota in quanto trattasi 
di attività programmata, la 
decisione è demandata al 
preposto fermo restando che il 
lavoratore, in caso di pericolo 
grave e immediato, può rifiutarsi 
di svolgere il lavoro 

11  con riferimento al senso di marcia posizionare 
l’autocarro 1 dopo la buca e se le condizioni lo 
consentono, leggermente spostato verso il centro della 
strada 

DPI indossati 
girofari e lampeggianti accesi 

11 1 con riferimento al senso di marcia, posizionare prima 
della buca l’autocarro 2, mantenendo una distanza di 
circa 10 metri tra i due automezzi 

DPI indossati 
girofari e lampeggianti accesi 

11 2 parcheggiare l’autocarro 2 adiacente la banchina girofari e lampeggianti accesi 

11 3 l’esecutore A2 scende dall’autocarro 2 e inizia a 
regolare il traffico 

DPI indossati 
girofari e lampeggianti accesi 
esecutori A1/A2 = movieri 

11 4 l’esecutore A1 scende dall’autocarro 1, si porta sulla 
banchina della corsia opposta a quella di marcia e regola 
il traffico 

durante la discesa dall’autocarro 
l’esecutore A1 presta la 
massima attenzione al traffico 
esecutori A1/A2 = movieri 

11 5 l’esecutore P1scende dall’autocarro 1 ed esegue la 
lavorazione mentre l’esecutore A1 e l’esecutore A2 
regolano il traffico 

durante la discesa dall’autocarro 
l’esecutore P1 presta la 
massima attenzione al traffico 

11 6 nei punti di scarsa visibilità o in presenza di traffico 
elevato, gli esecutori A1, P1 e A2 decidono 
autonomamente se eseguire la lavorazione e informano 
il preposto o in sua assenza il coordinatore 

nell’ipotesi di attività non 
programmata, si lascia la 
decisione agli esecutori, fermo 
restando che il lavoratore in 
caso di pericolo grave e 
immediato può rifiutarsi di 
svolgere il lavoro 

11 7 prima di eseguire il riempimento della buca, l’esecutore 
P1 pulisce la buca, rimuove l’acqua eventualmente 
presente, asporta il materiale disgregato e, in relazione 
alle dimensioni, decide se spargere i frammenti in 
banchina o trasportare il materiale al reparto 

gli esecutori A1 e A2 posizionati 
sulla banchina sono sempre 
rivolti verso i veicoli in arrivo 
dalla corsia di marcia occupata 
per il lavoro 

11 8 per eseguire il riempimento della buca, l’esecutore P1 si 
posiziona sulla banchina di lato al cassone, preleva con 
il badile in dotazione l’asfalto a freddo (sponda 
abbassata) e, camminando sulla banchina, si dirige 
verso la buca da chiudere 

tutti i movimenti sul lato 
banchina 
buca nella stessa corsia di 
marcia, tra l’autocarro 1 e 2 
distanti circa 10 metri tra loro 
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11 9 l’esecutore P1 riempie gradualmente la buca, 
compattando con il badile il conglomerato bituminoso e, 
quando necessario, comprime gli strati di asfalto a freddo 
con la ruota posteriore dell’autocarro, tenendo conto del 
naturale calo (rispetto della quota 
preesistente) 

l’esecutore A2 è sempre rivolto 
verso i veicoli in arrivo dalla 
corsia di marcia occupata per il 
lavoro 

11 10 completata la lavorazione, mentre l’esecutore P1 pulisce 
la zona della lavorazione gli esecutori A1 e A2 
continuano a regolare il traffico 

lampeggiatori e girofari accesi 
gli esecutore se necessario in 
questa fase arrestano il traffico 
(senso alternato) 

11 11 completata la pulizia l’esecutore P1 sale sull’autocarro 1, 
mentre gli esecutori A1 e A2 continuano a regolare il 
traffico 

lampeggiatori e girofari accesi 
gli esecutore se necessario in 
questa fase arrestano il traffico 
(senso alternato) 

12  dopo che l’esecutore P1 è salito sull’autocarro 1 lo segue 
l’esecutore A1 per riprendere il posto di guida (arrestare 
il traffico delle due corsie di marcia in questa fase fino 
alla ripresa del posto di guida dell’autocarro  1), 
successivamente l’esecutore A2 ripristina la circolazione 
stradale 

esecutore A2 in azione 
esecutore A1 sull’autocarro 
l’esecutore A2 se necessario in 
questa fase arresta il traffico 
(senso alternato) 

13  se la programmazione prevede altre lavorazioni, 
l’esecutore A1, P1 e A2 ripetono le sequenze descritte 
precedentemente 

sempre e solo lavorazioni 
programmate o autorizzate 

14  in caso di partecipazione alla lavorazione l’istruttore IS1 
e l’istruttore IS2 sostituiscono gli esecutori e svolgono  la 
funzione di movieri 

gli esecutori se necessario 
arrestano il traffico (senso 
alternato) 

15  nel caso l’istruttore IS1 partecipi alla lavorazione, la 
vettura dell’istruttore viene impiegata con le modalità 
previste per l’autocarro 2 

DPI Alta Visibilità indossati 
lampeggiatori e girofari accesi 
segnalazione dalla banchina con 
paletta o bandiera 

16  al termine delle lavorazioni l’esecutore A1 e A2 
recuperano attrezzi e li caricano sull’autocarro/i 

il materiale non deve cadere 
durante gli spostamenti 
gli istruttori possono partecipare 
alla movimentazione di 
attrezzature 

17  al termine delle lavorazioni l’esecutore A1 e A2 
recuperano attrezzi e li caricano sull’autocarro/i 

il materiale non deve cadere 
durante gli spostamenti 
gli istruttori possono partecipare 
alla movimentazione di 
attrezzature 

18  completato il recupero gli operatori si avviano a 
velocità adeguata verso il reparto, tenendo 
comportamenti rispettosi per il Codice della Strada e 
l’Ente rappresentato 

cinture allacciate 
se necessario girofaro acceso 
se previsto l’autocarro 2 scarica 
e rientra al proprio reparto 

19  se non sono previste lavorazioni a breve dello stesso 
tipo gli esecutori: 
a) ripongono gli utensili 
b) depositano il materiale utilizzato per lo specifico 

cantiere 
c) ripongono i DPI 
d) puliscono l’autocarro (manutenzione ordinaria) 
e) mettono in carica le batterie delle ricetrasmittenti 

eseguire la manutenzione dei 
DPI e conservarli negli 
armadietti doppi in dotazione, 
richiedere la sostituzione 
dei DPI che hanno 
perduto le caratteristiche 
originali 
in presenza di anomalie obbligo 
di segnalazione al preposto 
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21  gli esecutori eseguono il rifornimento dell’autocarro il livello del serbatoio 
dell’autocarro non deve mai 
essere inferiore al 50% della 
capacità totale 
compilare gli appositi moduli 

22  gli esecutori ripongono i DPI negli appositi armadietti utilizzare gli appositi contenitori, 
involucri e conservare le 
istruzioni 

23  gli esecutori parcheggiano l’autocarro negli spazi 
previsti 

tenere le superfici calde degli 
automezzi lontano da materiali 
combustibili e  infiammabili 
non ingombrare le uscite di 
sicurezza 
riporre la chiave di avviamento 
in luogo noto a tutti 

 

7) Pianificazione della lavorazione 

- prima della ripresa, se necessario, rimuovere dalla buca il materiale disgregato e l’acqua 
presenti 

- riportare il materiale disgregato di grandi dimensioni al reparto 
- compattare l’asfalto a freddo tenendo conto del prevedibile calo dovuto all’assestamento 
- per buche di grandi dimensioni rullare con la gomma dell’autocarro l’asfalto a freddo 
- al termine della lavorazione pulire la sede stradale in prossimità della buca 
- in assenza delle condizioni di massima visibilità (nebbia) è vietato ogni tipo di lavorazione 

ordinaria 
- la procedura è applicabile sia alle strade dotate di corsia di emergenza sia a quelle sprovviste 

di questa caratteristica 
- il Dirigente/preposto deve rendere nota la procedura al responsabile del reparto 
- il Responsabile del reparto deve rendere nota la procedura al sottoposto 
- il Dirigente/preposto deve verificare che il responsabile del reparto applichi la procedura 
- il Responsabile del reparto deve verificare che il sottoposto applichi la procedura 
- il Dirigente/preposto deve eseguire il controllo periodico della procedura (in particolare in 

occasione di infortuni anche se lievi, cambio macchine e attrezzature) 
- il Responsabile del reparto, quando necessario, deve segnalare al dirigente/preposto le 

modifiche da apportare alla procedura 
- il Dirigente/preposto quando necessario deve apportare le modifiche alla procedura 
- il Dirigente/preposto deve segnalare al SPP le modifiche apportate alla procedura 
- le modifiche operative della procedura devono essere rispettate da tutto il personale dopo la 

comunicazione ai coordinatori del servizio. 
 

8) Indicazioni del Servizio Prevenzione e Protezione 

- compiti, funzioni e responsabilità devono essere definiti prima dell'inizio della lavorazione 
- la lavorazione richiede l’individuazione del preposto 
- gli interessati dalla procedura devono conoscere il nominativo del preposto 
- gli interessati devono essere informati sulle caratteristiche del luogo di lavoro 
- i movieri addetti al segnalamento devono sempre rivolgere lo sguardo verso il traffico in arrivo 

e posizionarsi fuori dalla carreggiata 
- i movieri che arrestano il traffico devono: 

a) intimare l’alt con la paletta di ordinanza (notturno torcia a batteria) 
b) posizionarsi in banchina 
c) a traffico fermo occupare fisicamente la corsia di marcia 

-  i movieri che ripristinano la circolazione devono: 
d) posizionasi in banchina 
e) segnalare con la paletta di ordinanza il riavvio della circolazione 

- non è ammesso stazionare sul cassone dell’autocarro in movimento 
- con le dovute precauzioni, solo il conducente può scendere dalla cabina sul lato esposto al 

traffico 
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- salvo casi eccezionali, è sempre vietato scendere dal cassone dell’autocarro sui lati esposti al 
traffico 

- non è consentito scendere dai mezzi in movimento 
- l’ingresso dei mezzi nella carreggiata destinata ai lavori deve essere segnalata 
- verificare periodicamente le procedure di sicurezza 
- in caso di lievi ferite, disinfettare la parte interessata con i presidi contenuti nel pacchetto di 

medicazione 
- per ferite significative comportarsi subito secondo quanto appreso nel corso di Primo soccorso 

e, se necessario, ricorrere al Servizio Sanitario Nazionale (Pronto Soccorso) e avvisare il 
preposto 
segnalare sempre l’accaduto al Dirigente del Servizio, il Dirigente deve segnalare l’accaduto al SPP 
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 
 

 

 

Art.  70 - Materiali in generale 

 
A- QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le forniture, i componenti, ecc. oggetto dell’appalto, devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso Capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e, l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.167 

del Regolamento DPR n. 207/2010 e gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale (D.M. n. 145/00). 

2. I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza; purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti 

della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo insindacabile 

giudizio, non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, 

ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 

cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

B-MATERIALI DA IMPIEGARSI PER GLI STRATI ANTICAPILLARI, PER LE FONDAZIONI E 

SOTTOFONDAZIONI STRADALI. 

1. Sabbia per strati anticapillari 

Dovrà essere ben pulita, scevra da materie estranee, proveniente da cava o da fiume e di qualità non 

inferiore alla classe A3 (classificazione CNR –UNI-10006) con indice di gruppo non superiore a 4. 

Potrà essere impiegata solo dopo l'accettazione della Direzione Lavori. 

 
 

2. Misto naturale di ghiaia e sabbia per strati di fondazione/sottofondazione stradale 

Dovrà essere costituito da un miscuglio di ghiaia e sabbia, con prevalenza di ghiaia in assortimento 

granulometrico continuo avente pezzatura massima di cm.15. 

Dovrà contenere una proporzionata parte di legante naturale (aggregato finissimo) ed essere scevra 

da materie estranee e da terra (limi-argille). 

Dovrà in ogni caso non essere suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile e non plasticizzabile). 

Potrà essere impiegata solo dopo l'accettazione della Direzione Lavori. 

La Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare prove di laboratorio per controllare le 

caratteristiche di portanza, la granulometria e i relativi limiti d’Atterberg. 

Titolo II – Definizione tecnica dei lavori non deducibile da altri elaborati 
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C- MATERIALI DA IMPIEGARSI PER I CONGLOMERATI BITUMINOSI 

 
 

1. Inerti 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, 

delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali previste dalle norme UNI EN 13043 

ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

In particolare: 

a. Pietrisco: dovrà provenire dalle spezzature di rocce dure di natura calcarea, dovrà essere scevro 

da materie terrose e sabbia. Qualora il pietrisco derivi dalla frantumazione di ghiaia di fiume o di 

cava, gli elementi lapidei a facce rotondeggianti dovranno essere in quantità non superiore al 25%; 

quelli a forma lamellare dovranno essere rotti od eliminati. Le pezzature dovranno essere quelle 

prescritte caso per caso dalla Direzione Lavori. 

b. Graniglie e pietrischetto: la graniglia ed il pietrischetto da impiegare nei lavori di bitumatura 

dovranno provenire dalle migliori cave, essere ad elementi poliedrici accuratamente vagliati e lavati 

e dovranno in ogni modo essere di gradimento alla Direzione Lavori, anche per quanto riguarda la 

pezzatura. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di precisare le cave prescelte che la Direzione Lavori avrà il diritto di 

visitare per verificare la qualità del materiale, vigilare la regolarità della frantumazione e della 

vagliatura e seguire il progresso degli approvvigionamenti. 

Qualora i materiali non fossero della qualità, grossezza e purezza prescritte, la Direzione Lavori 

sarà in diritto di rifiutarli, facendone sospendere la condotta ed il fornitore sarà obbligato alle 

operazioni di scarico, rivagliatura, rifornitura nel termine che gli sarà comunicato con raccomandata. 

c. Misti naturali di cava per conglomerati bituminosi: dovranno essere costituiti da una miscela di 

ghiaia e sabbia in assortimento granulometrico continuo, da ottenersi anche con l'aggiunta di 

materiali frantumati, tale da soddisfare le caratteristiche richieste per ogni tipo di conglomerato. 

I materiali impiegati dovranno essere sani, non fessurati e assolutamente privi di sostanze 

organiche e plasticizzabili (limi, argille, ecc.) e più specificatamente dovranno avere le 

caratteristiche di cui alle tabelle A, B. 

 

2. Leganti bituminosi e loro additivi 

a. Emulsioni bituminose per mano di attacco (cationiche non modificate) 

Le emulsioni bituminose possono essere impiegate come mano di attacco solo tra misto cementato e 

base, tra base e binder, tra binder e manti d’usura normali (per manti d’usura non aperti). 

Negli altri casi si usa bitume modificato hard; 
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b. Emulsioni bituminose modificate 

Per legante si dovrà impiegare emulsione bituminosa acida modificata (con SBS e/o lattice) secondo 

i parametri della tabella precedente. 

L’emulsione dovrà avere caratteristiche di stabilità/velocità di rottura adatte alla tecnologia impiegata. 
 
 

 
c. Bitume 

Dovrà rispondere ai requisiti prescritti dalle Norme UNI EN 12591:2002 “Bitume e leganti bituminosi - 

Specifiche per i bitumi per applicazioni stradali” e più specificatamente dovranno avere le 

caratteristiche di cui alle tabelle: 

C = bitume di base semisolidi per uso stradale, sono quelli di normale produzione 

D = bitume di base di tipo 70 - 100, potrà essere modificato in raffineria o tramite lavorazioni 

successive mediante l'aggiunta di polimeri (elastomeri e loro combinazioni) effettuata con idonei 

dispositivi di miscelazione al fine di ottenere migliori prestazioni dalle miscele, si utilizza il migliore: 

 in modo hard “HD”: modifica a forte viscosità, con tenore minimo del 5%. 
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d. Attivanti Chimici Funzionali (ACF) 

Gli ACF sono composti chimici da utilizzare sempre nelle lavorazioni (a caldo e a freddo) in cui si 

reimpiegano materiali fresati. 

Essi devono avere caratteristiche tali da modificare e migliorare le proprietà di adesione, 

suscettibilità termica, coesione, viscosità e resistenza all’invecchiamento del legante totale (vecchio 

+ nuovo). Il dosaggio sarà indicativamente dello 0,2%-0,8% in peso rispetto al legante totale, 

secondo indicazioni della Direzione Lavori ed in accordo con i Laboratori accreditati; a seconda 

dell’impiego l’additivo può essere disperso nell’acqua o nel legante di aggiunta (bitume od 

emulsione). Può anche essere aggiunto nel fresato, durante la fresatura, nel caso di impiego diretto. 

I prodotti devono essere approvati dalla Direzione Lavori sulla base di specifiche prove eseguite 

dai 

Laboratori accreditati al fine del dosaggio e dell’efficacia. 

Inoltre i prodotti devono essere accompagnati dalle schede tecniche che ne indicano 

caratteristiche, sicurezza e modalità di impiego, che potranno essere verificati anche con appositi 

test di cantiere. Per la verifica delle effettive quantità impiegate, vanno fornite in copia alla Direzione 

Lavori le bolle di consegna. 

 
D - Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 

da impiegarsi, nonché a quelle dei campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto e/o Laboratorio debitamente 

riconosciuto. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio, munendoli di sigilli e firma 

del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

La Direzione Lavori si riserva di effettuare sopralluoghi e verifiche nei cantieri di confezionamento dei 

conglomerati bituminosi e prelevare campioni per le analisi. 

 
 

 
Art. 71 - Formazione del Corpo Stradale e Pavimentazioni 

A - TRACCIAMENTI 

Prima di iniziare i lavori di scavo sulla sede stradale, l’Appaltatore è obbligato ad eseguire il profilo 

longitudinale e le necessarie sezioni trasversali del lavoro da compiersi, in modo che siano indicati i 

limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alle pendenze trasversali, allo 

smaltimento delle acque piovane. 

Qualora ai movimenti di terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al loro 

tracciamento. 

 

B- PAVIMENTAZIONI STRADALI 

1- Trattamenti superficiali monostrato e doppiostrato eseguiti con emulsione di bitume 

modificato con polimeri S.B.S. 

La pavimentazione esistente dovrà essere necessariamente pulita mediante motosoffiatrici, 

motospazzatrici o altra apparecchiatura ritenuta idonea dalla D.L. in modo da mostrare a nudo il 

mosaico dei pezzi di pietrisco o di ghiaia ai quali debba ancorarsi la pavimentazione. 

Deve presentare una superficie priva di degradi evidenti tali da compromettere l’efficacia del 

trattamento. 
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Eventuali fessure longitudinali dovranno essere sigillate preventivamente in modo da predisporre un 

manto stradale continuo per uniformare il dosaggio di legante. 

L'applicazione di emulsione bituminosa dovrà essere fatta a spruzzo con autopompe, regolando 

l'uniformità della stesa del legante ed effettuando una vera e propria, sia pur limitata, semipenetrazione 

parziale. 

Ove nella stagione calda la massicciata stradale si presentasse troppo asciutta, essa dovrà essere 

leggermente inumidita. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno inviati ai 

laboratori per le analisi e prove. 

Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare della 

Direzione Lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Appaltatore resta sempre contrattualmente obbligato 

a rifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato sufficienti risultati e che 

sotto l'azione delle piogge abbiano dato segno di rammollimento, stemperamento e si siano dimostrate 

soggette a facili asportazioni mettendo a nudo le sottostanti massicciate. 

 
1.A - in monostrato 

1. Inerti 

L’inerte, costituito da frantumato di cava o roccia, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed 

esente da ogni traccia di argilla e sporco in genere. Dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 

INERTI 

Parametro Metodo di prova Valori Categoria 

UNI EN 13043 

Resistenza alla frammentazione Los 

Angeles 

UNI EN 1097-2 ≤22% LA22 

Percentuale di particelle frantumate UNI EN 933-5 100% C100/0 

Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 ≤10% FI10 

Contenuto di parti fini UNI EN 933-1 ≤1% f1 

Resistenza alla levigazione UNI EN 1097-8 ≥ 45 PSV45 

 
La sua classe granulometrica dovrà essere quella richiesta nella tabella sottostante, comprensiva delle 

relative quantità di impiego: 

 

Pezzatura 4/8 mm 

Classe granulometrica UNI EN 13043 Gc 90/15 

Dosaggio litri/m2
 8/10 

 
2. Legante 

Il legante per il trattamento in doppio strato, costituito da emulsione di bitume modificato con polimeri 

SBS (designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4) dovrà avere i seguenti requisiti: 
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EMULSIONE di bitume modificato 

Parametro Normativa Valori Classe UNI EN 13808 

Polarità UNI EN 1430 Positiva 2 

Contenuto di legante (per contenuto di 

acqua) 

UNI EN 1428 70+/-1% 8 

Indice di rottura UNI EN 13075-1 70 – 130% 4 

Viscosità a 40 °C UNI EN 12846 10-45 sec 6 

Effetto dell’acqua sulla adesione UNI EN 13614 > 90% 3 

Residuo bituminoso (per evaporazione) 

Penetrazione a 25 °C UNI EN 1426 50-70 dmm 3 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 > 60°C 2 

Coesione (test del Pendolo) UNI EN 13588 >1,4 J/cmq 6 

 

Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. accurata pulizia con mezzi meccanici della superficie da trattare; 

2. spandimento di prima mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,6 – 1,8 kg/mq alla 

temperatura di 60°C/75°C. 

3. Immediata stesa di inerte, graniglia di pezzatura 4/8 mm in ragione di 8 - 10 litri/mq e successiva 

rullatura con rullo compressore gommato da 6 – 8 tonnellate; 

4. Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice. 

5. Apertura al traffico a velocità ridotta. 

 
 

1.B - in doppiostrato 

1. Inerti 

L’inerte, costituito da frantumato di cava o roccia, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed 

esente da ogni traccia di argilla e sporco in genere. Dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 

INERTI 

Parametro Metodo di prova Valori Categoria 

UNI EN 13043 

Resistenza alla frammentazione Los 

Angeles 

UNI EN 1097-2 ≤22% LA22 

Percentuale di particelle frantumate UNI EN 933-5 100% C100/0 

Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 ≤10% FI10 

Contenuto di parti fini UNI EN 933-1 ≤1% f1 

Resistenza alla levigazione UNI EN 1097-8 ≥ 45 PSV45 

 
Le loro classi granulometriche dovranno essere quelle richieste nella tabella sottostante, comprensiva 

delle relative quantità di impiego: 
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Pezzature 8/12 mm 4/8 mm 

Classe granulometrica UNI EN 13043 Gc 90/15 Gc 90/15 

Dosaggio litri/m2 1a mano 7/9  

Dosaggio litri/m2 2a mano  6/7 

 

2. Legante 

Il legante per il trattamento in doppio strato, costituito da emulsione di bitume modificato con polimeri 

SBS (designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4)dovrà avrà i seguenti requisiti: 

 

EMULSIONE di bitume modificato 

Parametro Normativa Valori Classe UNI EN 13808 

Polarità UNI EN 1430 Positiva 2 

Contenuto di legante (per contenuto di 

acqua) 

UNI EN 1428 70+/-1% 8 

Indice di rottura UNI EN 13075-1 70 – 130% 4 

Viscosità a 40 °C UNI EN 12846 10-45 sec 6 

Effetto dell’acqua sulla adesione UNI EN 13614 > 90% 3 

Residuo bituminoso (per evaporazione 

Penetrazione a 25 °C UNI EN 1426 50-70 dmm 3 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 > 60°C 2 

Coesione (test del Pendolo) UNI EN 13588 >1,4 J/cmq 6 

 
Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. accurata pulizia con mezzi meccanici della superficie da trattare 

2) Spandimento della prima mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,3 – 1,5 kg/mq. 

3) Immediata stesa di inerte di pezzatura 8/12 mm in ragione di 7-9 litri/mq e successiva rullatura con 

rullo compressore gommato da 6 – 8 tonnellate. 

4) Spandimento della seconda mano di emulsione di bitume modificato in ragione di 1,3 – 1,5 kg/mq. 

5) Immediata stesa di inerte di pezzatura 4/8 mm in ragione di 6 - 7 litri/mq e successiva rullatura con 

rullo gommato da 6 – 8 tonnellate. 

6) Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice. 

7) Apertura al traffico a velocità ridotta. 

 
 

2- Trattamenti superficiali con microtappeto a freddo tipo “Slurry seal” 

Il microtappeto tipo "slurry-seal" è costituito dall'applicazione di un sottile strato di malta bituminosa 

impermeabile irruvidita. 

Per una sufficiente durata per durata si intende un mantenimento della superficie continuo senza 

“chiazze” o zone di esfoliazione della graniglia soprattutto sulla battuta dei pneumatici) è necessario 

avere un supporto (a meno di effettuare una rasatura) privo di lesioni, ragnatele o sfondamenti. 

La malta dovrà essere costituita da una miscela di inerti basaltici selezionati, impastati a freddo con 

una emulsione bituminosa elastomerizzata. 

La miscelazione e la stesa sono effettuate con una apposita macchina semovente ed il trattamento, 

normalmente non richiede rullatura, può essere aperto al traffico quasi immediatamente. 
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1. Inerti 

Gli inerti, costituiti da una miscela di graniglia, sabbia e filler, con granulometria ben graduata e 

continua, devono soddisfare particolari requisiti di pulizia, poliedricità, resistenza meccanica, 

all'abrasione ed al levigamento. Per l'aggregato grosso dovranno essere impiegati esclusivamente 

inerti frantumati di cava, con perdita in peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature 

(Norma UNI EN 1097-2), minore del 18% e non superiore al 16% per la massima pezzatura; inoltre 

resistenza alla levigatezza PSV determinato su tali pezzature dovrà essere uguale o maggiore di 44 

(UNI EN 1097- 8). 

L'aggregato fino sarà composto da sabbia di frantumazione. 

In ogni caso la qualità delle rocce e degli elementi litoidi da cui è ricavata per frantumazione la sabbia 

dovrà avere alla prova Los Angeles, (Norma UNI EN 1097-2), eseguita su granulato della stessa 

provenienza, la perdita in peso non superiore al 25%. 

L'equivalente in sabbia determinato sulla sabbia o sulla miscela delle due dovrà essere maggiore od 

uguale all'80% (UNI EN 933-8). 

 
2. Additivi 

Gli additivi (filler) provenienti dalle sabbie descritte al punto precedente potranno essere integrati con 

filler di apporto (normalmente cemento Portland 325); gli additivi impiegati dovranno soddisfare i 

requisiti sottoelencati: 

 
 alla prova UNI EN 933-10 dovranno risultare compresi nei seguenti limiti minimi: 

 setaccio UNI 2 mm passante in peso 100% 

 setaccio UNI n. 0,125 passante in peso 85 - 100% 

 setaccio UNI n. 0,063 passante in peso 70 - 100% 

 indice di plasticità (UNI CEN ISO/TS 17892-12): NP 

 palla e anello (filler/bitume=1.5) (UNI EN 13179-1): ∆R&B > 5% 

 
3. Miscele 

La miscela dovrà avere una composizione granulometrica compresa nel fuso 

 
setacci UNI-EN passante totale in peso % 

spessore 6-7 mm 
 

setaccio 8 100 

setaccio 4 50-80 

setaccio 2 30-55 

setaccio 0.25 12-24 

setaccio 0,125 8-18 

setaccio 0,063 5-10 

 

4. Malta bituminosa 

Il legante bituminoso sarà costituito da una emulsione bituminosa al 60% di tipo elastico a rottura 

controllata, modificata con elastomeri sintetici incorporati in fase continua (acqua) prima 

dell'emulsionamento opportunamente formulata per l’impiego. 

Per la realizzazione dell'emulsione si dovrà esclusivamente impiegare bitume di tipo 80-100. L'impiego 

di altri tipi di bitumi potrà essere autorizzato esclusivamente dalla DL. 

I requisiti richiesti dal bitume elastomerizzato (residuo della distillazione) dovranno essere i seguenti: 
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Malta bituminosa 

Parametro Normativa Valori 

Indice di penetrazione UNI 4163 +1,5/+2,5 

Penetrazione a 25 °C UNI EN 1426 50/65 dmm 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 63°C 

Punto di rottura Fraas min UNI EN 12593 -18°C 

 

Dovranno essere impiegati additivi (es.dopes) complessi ed anche, se necessario cemento, per 

facilitare l'adesione tra il legante bituminoso e gli inerti, per intervenire sul tempo di rottura 

dell'emulsione e per permettere la perfetta miscelazione dei componenti della miscela. Il loro dosaggio, 

ottimizzato con uno studio di laboratorio, sarà in funzione delle condizioni esistenti al momento 

dell'applicazione e specialmente in relazione alla temperatura ambiente e del piano di posa. 

 
5. Composizione e dosaggi della miscela 

La malta bituminosa dovrà avere i seguenti requisiti: 

Spessore minimo ----------------------------------------------------------------------- mm 6 

Dosaggio della malta ------------------------------------------------------------------- Kg/mq 15-25 

Dimensione max inerti ----------------------------------------------------------------- 7-8 

Contenuto di bitume elastomerizzato residuo, in peso sugli inerti------------% 6,0-9,0 

 
6. Acqua 

L'acqua utilizzata nella preparazione della malta bituminosa a freddo dovrà essere dolce, limpida, non 

inquinata da materie organiche. 

 
7. Confezionamento e posa in opera 

Il confezionamento dell'impasto sarà realizzato con apposita macchina impastatrice-stenditrice 

semovente costituita essenzialmente da: 

 serbatoio dell'emulsione bituminosa 

 tramoggia degli aggregati lapidei 

 tramoggia del filler 

 dosatore degli aggregati lapidei 

 nastro trasportatore 

 spruzzatore dell'emulsione bituminosa 

 spruzzatore dell'acqua 

 mescolatore 

 stenditore a carter 

 
Le operazioni di produzione e stesa devono avvenire in modo continuo, connesso alla velocità di 

avanzamento della motrice, nelle seguenti fasi: 

 ingresso della miscela di aggregati e del filler nel mescolatore 

 aggiunta dell'acqua di impasto e dell'additivo 

 miscelazione ed omogeneizzazione della miscela di inerti e del suo grado di umidità 

 aggiunta dell'emulsione bituminosa 

 miscelazione ed omogeneizzazione dell'impasto 

 colamento dell'impasto nello stenditore a carter 

 distribuzione dell'impasto nello stenditore, stesa e livellamento. 

 
Prima di iniziare la stesa del microtappeto si dovrà procedere alla pulizia della superficie stradale, 

manualmente o a mezzo di mezzi meccanici, tutti i detriti e le polveri dovranno essere allontanati. In 
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alcuni casi, a giudizio della DL, dovrà procedersi ad una omogenea umidificazione della superficie 

stradale prima dell'inizio delle operazioni di stesa. 

In particolari situazioni la DL potrà ordinare, prima dell'apertura al traffico, una leggera saturazione 

dello "Slurry-seal" a mezzo di stesa di sabbia di frantoio (da 0,5 a 1 kg di sabbia per 1 mq di 

pavimentazione) ed eventualmente una modesta compattazione da eseguirsi con rulli in seguito 

specificati. Al termine delle operazioni di stesa lo "Slurry-seal" dovrà presentare un aspetto regolare 

ed uniforme esente da imperfezioni (sbavature, strappi, giunti di ripresa), una notevolissima scabrosità 

superficiale, una regolare distribuzione degli elementi litoidi componenti la miscela, assolutamente 

nessun fenomeno di rifluimento del legante. 

Deve inoltre presentare sufficiente macrotessitura (HS > 0,5). 

In zone con sollecitazioni superficiali trasversali forti (curve ecc.) è opportuno che la malta bituminosa 

venga leggermente rullata prima dell'indurimento. La rullatura dovrà essere effettuata con apposito 

rullo gommato leggero a simulazione del traffico veicolare munito anche di piastra riscaldante per 

favorire l'evaporazione dell'acqua contenuta nella miscela stessa. 

L’apertura al traffico deve avvenire in modo graduale (tenendo bassa la velocità dei veicoli alla prima 

apertura) e dopo un tempo sufficiente per la completa rottura dell’emulsione. 

Per la lavorazione la temperatura minima dell’aria è di 15°C ed è assolutamente vietata in caso di 

pioggia o di supporto bagnato o umido. 

La produzione o la posa in opera dello "Slurry-seal" dovrà essere interrotta con temperatura dell'aria 

inferiore ai 15°C ed in caso di pioggia. 

 
3- Cappa di asfalto per impermeabilizzazione 

Rivestimento impermeabilizzante di asfalto fuso da utilizzarsi su strutture in c.a. oppure in metallo con 

spessore di mm 10, i cui componenti sono : 

 
1. Filler 

Dovrà essere passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 13043 e per il 90% passante al setaccio 0,063 

mm UNI EN 13043. 

Il suo potere stabilizzante potrà essere tale che la miscela bitume/filler abbia un rapporto in peso di 

due parti di bitume ed una di filler. il punto di rammollimento del bitume P.A. deve essere superiore di 

almeno 15° C a quello del bitume puro. 

 
2. Legante 

Miscela di bitume distillato, oppure da polimeri sintetici modificati 15÷19% in peso sugli inerti. 

 
 

3. Sabbia 

Dovrà essere totalmente passante al setaccio 2,0 UNI, pulita e scevra da materiali estranei, naturale 

e/o di frantumazione di granulometria da 0,063 mm UNI EN 13043, a 2,5 mm (tolleranza 5% in peso 

setaccio 0,063), contenuta per il 65/70% in peso sulla miscela di inerti. 

 
4. Miscela 

La parte lapidea della miscela (sabbia + filler) dovrà avere una percentuale di vuoti (v) compresa tra il 

18/23%, il legante dovrà saturare tutti gli spazi vuoti garantendo una eccedenza compresa tra il 7 ed 

il 10% (vb-v=7÷10 in cui vb è la percentuale in volume del legante sulla miscela finale). 

Il mastice completo, confezionato nel rispetto delle norme sopra esposte, dovrà avere nelle prove di 

laboratorio un punto di rammollimento alla prova Wilhem compreso tra 100 e 115° C; alla stessa prova 

il mastice prelevato al confezionamento o alla stesa potrà presentare valori compresi tra i 100 e 130°C. 

Modalità di applicazione: 

La superficie da impermeabilizzare dovrà essere pulita, asciutta senza parti grasse e non presentare 

stacco di qualsiasi tipo di materiale, la miscela deve essere stesa in loco a caldo con una temperatura 
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non inferiore a 195°C, la stesa avverrà con colatura della miscela e spandimento in modo omogeneo 

sulla superficie tramite frattazzi o macchine apposite. 

 
4 - Strato di S.A.M.I. con emulsione di bitume modificato 

Le superfici da trattare dovranno essere pulite, compatte ed esenti da oli e prodotti antiaderenti, ciottoli 

vaganti, polvere ed in generale da parti incoerenti. Per una accurata pulizia generale delle superfici 

sono necessarie motosoffiatrici, motospazzatrici o qualsiasi altra apparecchiatura atta allo scopo che 

la DL riterrà opportuna. 

Dovrà essere impiegata una emulsione cationica con il 70 % di bitume modificato residuo, addittivato 

con polimeri SBS in modo da aumentarne la plasticità, l’adesione, la viscosità. 

I requisiti dell’emulsione di bitume modificato (designazione secondo UNI EN 13808:2005: C70BP4) 

dovranno rispondere alle specifiche della tabella sottoindicata. 
 
 
 
 
 

EMULSIONE di bitume modificato 

Parametro Normativa Valori Classe UNI EN 13808 

Polarità UNI EN 1430 Positiva 2 

Contenuto di legante (per contenuto di acqua) UNI EN 1428 70+/-1% 8 

Contenuto flussante UNI EN 1431 0% 2 

Indice di rottura UNI EN 13075-1 70 – 130% 4 

Residuo bituminoso (per evaporazione) 

Penetrazione a 25 °C UNI EN 1426 45-80 dmm 3 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 > 65°C 2 

Ritorno elastico a 25 °C UNI EN 13398 ≥ 75% 5 

 

Le modalità esecutive sono le seguenti: 

1. spandimento, tramite autocisterna termica provvista di impianto autonomo di riscaldamento e barra 

di distribuzione automatica con strumentazione in grado di assicurare l’uniformità di stesa e di 

dosaggio, di emulsione di bitume modificato, tale da avere su richiesta della Direzione Lavori tra 

1,0 e 1,5 kg/mq di residuo bituminoso a terra; 

2. spargimento uniforme di graniglia 8/12 mm (prebitumata con lo 0,6 - 0,8% di bitume sul peso degli 

inerti di penetrazione 50/70 o 70/100 dmm), nella quantità di 8 - 10 litri/mq, ed alla sua immediata 

rullatura per favorirne l’adesione alla mano di attacco. L’eventuale eccesso di graniglia o comunque 

quella non ancorata, dovrà essere eliminata mediante motospazzatrice aspirante. In alternativa, si 

potrà effettuare uno spargimento di sabbia (o di filler) di pezzatura inferiore a 3 mm in ragione di 

circa 2 kg/mq. Il tutto al fine di preservare il SAMI, realizzando uno strato calpestabile dai normali 

mezzi di cantiere. 

Le lavorazioni devono essere sospese con temperatura dell’aria inferiore ai 10°C e comunque 
sempre in caso di pioggia, forte umidità o in generale quando le condizioni meteorologiche possano 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

 
 

5 – Diaframma impermeabilizzante per infrastrutture stradali 

Il diaframma è costituito da una membrana armata impermeabilizzante antipumping con mescola 

elastomerica ottenuta dalla modifica di bitume distillato con polimero a base SBS (Stirene- 

ButadieneStirene) con la parte inferiore, quella che deve aderire al piano di posa, rivestita con uno 

speciale compound AUTOADESIVO/TERMOADESIVO, protetto fino al momento della posa da un film 

siliconato rimovibile. 
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L’armatura è costituita da una geogriglia tessuta in fibra di vetro e tessuto non tessuto di poliestere ad 

alta grammatura. 

La membrana è posata a secco sia su impalcati di manufatti stradali con finitura in calcestruzzo, sia 

su pavimentazioni stradali un conglomerato bituminoso, fresato o meno, con un ricoprimento 

minimo di 5 cm di nuova pavimentazione stradale. 

L’Impresa per procedere alla fornitura e posa della membrana, dovrà preventivamente ottenere la 

relativa autorizzazione dal Direttore dei Lavori, presentando la documentazione tecnica del prodotto 

che intende utilizzare. 

 
I requisiti tecnici minimi della membrana dovranno rispondere alle specifiche della tabella 

sottoindicata: 

 
CARATTERISTICA METODO DI 

PROVA 

UNITA’ DI 

MISURA 

RISULTATI SUL 

PRODOTTO 

Lunghezza EN 1848-1 m ≥ 10,0 (-1%) 

Larghezza EN 1848-1 m ≥ 1,0 (-1%) 

Spessore EN 1849-1 mm 2,5 (±5%) 

Resistenza a trazione L/T EN 12311-1 kN/m ≥ 24/24 (±20%) 

Allungamento a rottura L/T EN 12311-1 % ≥ 4/4 (±2) 

Resistenza alla lacerazione L/T EN 12310-1 N ≥ 200/200 (±30%) 

Resistenza al punzonamento statico EN 12730(A) kg ≥ 20 

Resistenza all’impatto EN 12691 mm 1250 

Stabilità dimensionale EN 1107-1 % ±0,2 

Flessibilità a freddo EN 1109 °C -25° 

Resistenza ad elevate temperatura EN 1110 °C 100° 

Impermeabilità all’acqua (metodo B) EN 1928 kPa ≥ 60 

Reazione al fuoco EN 13501-1 Class ≥ E 

Impermeabilità dinamica membrana EN 14694 kPa ≥ 500 

Forza di adesione EN 13596 N/mmq ≥ 0.4 

Impermeabilità dinamica delle giunzioni di 

testa e laterali 

 
EN 14694 

 
kPa 

 
≥ 500 

 
 

Le modalità esecutive sono le seguenti: 

- i rotoli vanno stoccati in ambienti coperti e ventilati al riparo da sole e gelo non sovrapponendo i 

bancali; 

- posare a temperature superiori a +5°C; 

- il piano di posa va preparato il più possibile asciutto, pulito e liscio, a tal fine oltre all’uso di una 

autospazzatrice, se necessario si dovrà provvedere a scopatura manuale delle superfici; 

- posizionare, a freddo, il diaframma sulla superficie di posa, curando l’allineamento e il parallelismo 

tra i vari teli; 

- effettuare sovrapposizioni laterali e di testa rispettivamente con almeno 10 cm e 15 cm di 

sovrapposizione dei teli, per garantire senza soluzione di continuità le prestazioni meccaniche ed 

avendo cura di rimuovere la cimosa laterale presente sulla faccia superiore se presente; 

- rimuovere il film asportabile della faccia inferiore della membrana; 

- in caso di presenza di chiusini o di caditoie, procedere al taglio a mano della membrana con un 

cutter per una larghezza non superiore ai 10 cm rispetto al perimetro del chiusino/caditoia; 

- in curva o per l’esecuzione di raccordi inclinati rispetto alla stesa dei rotoli, procedere con la 

sovrapposizione dei teli o, in alternativa, alla loro rifilatura, mantenendo le suddette sovrapposizioni 

laterali e di testa; 

- rullare con rullo leggero la membrana posata; 
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- stendere direttamente sul piano così trattato il materiale caldo della pavimentazione stradale 

prevista in progetto, posato ad una temperatura non inferiore a 150°C, avendo cura di verificare 

che: 

o l’accesso e l’uscita da parte degli autocarri nell’area di stesa del conglomerato bituminoso 
dovrà avvenire in modo graduale, evitando il più possibile di sterzare per allineare il veicolo 
alla vibrofinitrice; 

o sia gli autocarri che la vibrofinitrice, prima di accedere alla superficie impermeabilizzata, 
abbiano tutte le ruote pulite da residui di emulsione bituminosa o da inerti; 

o se      necessario,     provvedere     a      rimuovere       eventuali       inerti    sciolti sulla 
superficie impermeabilizzata 

- procedere alla normale rullatura della pavimentazione stradale; 

- recuperare e smaltire in discarica autorizzata tutti i film di protezione rimossi della membrana 

posata. 

 
La posa della membrana deve essere sempre sospesa in caso di pioggia o in generale quando le 

condizioni meteorologiche possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

Alla ripresa dell’attività di stesa, tutte le superfici, anche quelle già impermeabilizzate, devono essere 

rese il più possibile asciutte, prima del proseguimento di qualsiasi altra operazione. 

 

 
6 - Giunto di sottopavimentazione in acciaio-gomma con tampone viscoelastico. 

 
Manutenzione ai giunti strutturali di impalcati di ponti e/o viadotti stradali realizzati come di 

seguito specificato: 

 
1. Taglio pavimentazione per una larghezza di 50 cm con asportazione del conglomerato bituminoso 

e dei giunti di dilatazione di impalcati di opere d’arte, per qualsiasi spessore, fino a raggiungere 

l’estradosso della soletta. Compreso e compensato nel prezzo: il taglio della pavimentazione per 

l’intero suo spessore, lungo le linee delimitanti la fascia da asportare, la demolizione della 

pavimentazione in conglomerato bituminoso e la rimozione del giunto, il trasporto a discarica dei 

materiali di risulta ogni altra prestazione, fornitura ed onere. 

 
2. Risanamento e/o adeguamento di testate di solette ammalorate anche per renderle atte alla posa 

in opera di giunti di dilatazione (per testata di soletta deve intendersi l’insieme di estradosso, 

intradosso e parete verticale). Il ripristino verrà fatto secondo le dimensioni, le modalità ed i 

materiali espressamente ordinati dalla Direzione Lavori, adottando tutti gli accorgimenti necessari 

per conseguire complanarità e parallelismo delle due testate contrapposte di ciascun giunto. Il 

prezzo comprende e compensa la demolizione a sezione obbligata di porzioni di qualunque 

dimensione del conglomerato cementizio armato delle solette esistenti mediante scalpellatura a 

mano o meccanica, impiegando qualsiasi mezzo purché ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori a 

non danneggiare le strutture superstiti il trasporto a discarica dei materiali di risulta la sistemazione, 

risagomatura, eventuale taglio e sabbiatura dei ferri dell’armatura esistente la ravvivatura delle 

superfici di attacco ed il loro lavaggio con acqua in pressione o con vapore; le casseforme di tipo 

impermeabile o non assorbenti e le armature di sostegno occorrenti il getto di ricostruzione la 

protezione del getto durante la maturazione anche con curing filmati ogni altra prestazione, 

fornitura ed onere. Spessori di intervento ≤ a 5 cm, con malta cementizia reoplastica a ritiro 

compensato, fibrorinforzata con fibre rigide in acciaio a basso tenore di carbonio. 

 
3. Fornitura e posa in opera di giunto di sottopavimentazione in acciaio-gomma con tampone 

viscoelastico a caldo a livello del piano stradale adatto ad assobire scorrimenti totali degli impalcati 

con luci fino a 45 metri lineari. Accurata pulizia del piano di posa del tampone o asportazione del 

calcestruzzo degradato e in fase di distacco; asciugatura della sede del giunto a mezzo di lancia 

termica; esecuzione dei fori di fissaggio in corrispondenza alle ‘asole’ delle piastre, utilizzando una 
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dima quale riferimento geometrico e garantendo così il ‘centraggio’ del giunto sul varco; effettuati 

i fori ed inghisati i perni, con sistema meccanico a rapido effetto e contemporaneo sistema chimico, 

nel varco, così circoscritto dalla linea dei perni, si procederà al posizionamento di doppia 

scossalina ed al suo incollaggio sulle superfici piane delle solette contigue al giunto, attraverso 

l’allettamento e il rivestimento impermeabile, con stucco epossidico, dell’armatura in nylon 

fuoriuscente dalla stessa scossalina; si procederà, quindi, al posizionamento di piastre di larghezza 

pari a 340 mm, lunghezza pari a 500mm e spessore 15mm sui perni già disposti, previo accurato 

allettamento delle stesse con stucco epossidico onde garantire il contatto omogeneo col supporto, 

la planarità, l’adesione e l’impermeabilità del sistema. Quindi si procederà al fissaggio definitivo 

dei moduli sino alla realizzazione dell’intera linea di giunto; ultimate le operazioni sopraesposte, si 

passerà alla posa, sulla superficie polimerica superiore del giunto e sulle pareti verticali del varco, 

di bitume modificato con elastomeri compatibili, in ragione di c.a. 2 mm; previa posa di dispositivo 

di drenaggio a contatto pavimentazione – giunto; si procederà, alla realizzazione del ‘tampone 

viscoelastico mediante stesa in unico o più strati, e successivi costipamenti, della miscela bitume 

elastomero-inerti fino a raggiungere una perfetta complanarità col piano viario; si provvederà 

all’intasamento, con colata di bitume modificato, dei vuoti residui. Compreso il successivo taglio e 

la sigillatura dopo la stesa del conglomerato bituminoso. 

 
 

7 - Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

a) Conglomerato per strato di base 0/40 spessore uguale o superiore a 10 cm: 

Dovrà essere costituito da misti granulari di ghiaia e sabbia, impastati a caldo con bitume 70÷100 (con 

tenore al 5,00%), salvo diversa disposizione della Direzione Lavori, la cui granulometria/composizione 

è prevista nelle tabelle A - C - E. 

 
b) Conglomerato per strato di collegamento o binder / monostrato 0/20 spessore uguale o 

superiore a 6 cm: 

Dovrà essere costituito da misti granulari di ghiaia e sabbia impastati a caldo con bitume 70 ÷ 100 per 

il tradizionale, con bitume 70÷100 per base modificato ad alta viscosità (con tenore al 5,40%) o simili 

salvo diversa disposizione della Direzione Lavori, la cui granulometria/composizione è prevista nelle 

tabelle A - C – D - F - G. 

 
c) Conglomerato per manto d'usura mm 0-15 spessore compresso uguale o superiore a 3 cm 

o per rasature e risagome: 

Dovrà essere costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi impastata a caldo 

con bitume 70 ÷ 100 per il tradizionale, con bitume 70÷100 per base modificato ad alta viscosità (con 

tenore al 5,80%) o simili salvo diversa disposizione della Direzione Lavori, la cui granulometria 

/composizione e’ prevista nelle Tabelle B - C - D - H - I. 

 
d) Conglomerato per manto d'usura mm 0-8 per spessore compresso minimo 3 cm fino a 4 cm 

compreso o per rasature e risagome 

 
REQUISITI DEI MATERIALI COSTITUENTI 

 
- Aggregati 

Gli aggregati lapidei utilizzati devono essere conformi alla Direttiva Prodotti da Costruzione 

89/106/CEE e provvisti di marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA delle norma europea 

UNI EN 13043. Sono costituiti dall’insieme degli aggregati grossi, degli aggregati fini e del filler; il filler 

può provenire sia dalla frazione fine degli aggregati che dall’apporto di materiale specifico. 

L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce compatte, 

da elementi naturali tondeggianti frantumati e da elementi naturali a spigoli vivi. 
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Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, 

risultino soddisfatti i requisiti indicati tabella A sottostante. 

 
Tabella A 

AGGREGATO GROSSO (trattenuto al setaccio mm 2.00) 

Parametro Normativa Unità di misura Valori richiesti 

Los Angeles UNI EN 1097-2 (CNR34/73) % (≤ 24) 

Quantità di frantumato UNI EN933-5 % (100) 

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 (CNR80/80) % (≤ 30) 

Spogliamento UNI EN 12697-11 (CNR138/92) % (0) 

Coeff. di appiattimento UNI EN 933-3 (CNR95/84) % (≤ 20) 

Resistenza alla levigazione CLA UNI EN 1097-8 (CNR 140/92)  (≥40) 

 

Qualora il presente conglomerato bituminoso venga utilizzato nella pavimentazione di piste ciclabili, 

piazzali, strade interpoderali ecc. o altre tipologie di strade ove è definito un traffico giornaliero leggero 

(TGM < a 450 veicoli giorno) il valore del Coefficiente di Levigabilità Accelerata, CLA, viene ridotto a 

38. 

Nei medesimi casi non si procederà all’effettuazione dei controlli delle caratteristiche superficiali. 

L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione con le caratteristiche 

riassunte nella Tabella. 

 
Tabella B 

AGGRE ATO FINO (passante al setaccio mm 2.00)  

Parametro Normativa Unità di misura Valori richiesti 

Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 (CNR27/72) % (≥ 70) 

Quantità di frantumato 
CNR 109/85 % 

(≥ 50) 

 

È ammesso l’impiego di aggregati fini in frazione unica con dimensione massima D= 4 mm in 

considerazione delle pezzature prodotte e commercializzate sul mercato nazionale. 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,063 mm, può essere costituito da polvere di roccia, 

preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, ceneri volanti oppure può provenire 

dalla frazione fina degli aggregati. 

In ogni caso il filler deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella C. 

 
Tabella C 

FILLER 

Parametro Normativa Unità di misura Valori richiesti 

Passante al setaccio 0,125 UNI EN 933-1 % 85 / 100 

Passante al setaccio 0,063 UNI EN 933-1 % 
70 / 100 

Anello e palla 

(Rapporto Filler/Bitume = 1,5) 

UNI EN 13179 (CNR 

122/88) 

 

∆ R&B 

 

≥ 5 

 

 
- Legante 

 
Il legante deve essere costituito da bitume semi solido per usi stradali della classe 50/70 oppure 

70/100, a seconda della zona e del periodo di impiego. Il bitume dovrà essere conforme alle 

caratteristiche definite nella Tabella D. 
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Tabella D 

BI UME  50 / 70 70 / 100 

Parametro Normativa unità di misura Valori richiesti Valori richiesti 

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 dmm 50 - 70 70 - 100 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C 46 ÷ 54 43 ÷ 51 

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 °C ≤ - 8 ≤ - 10 

Viscosità dinamica a 160°C, =10s1 

Brookfield S 21 20rpm 
 

pr EN 13072-2 

 
Pa*s 

 

≥ 0,15 

 

≥ 0,10 

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1   

Volatilità UNI EN 12607-1 % ≤ 0,5 ≤ 0,8 

Penetrazione residua a 25°C UNI EN 1426 % ≥ 50 ≥ 46 

Incremento del punto di 

rammollimento 
UNI EN 1427 °C ≤ 11 ≤ 11 

 

Ai fini dell’accettazione, il Produttore è tenuto a predisporre la qualificazione del legante tramite 

certificazione attestante i requisiti prescritti. 

La Direzione dei Lavori, in qualsiasi momento, potrà prelevare un campione di bitume dai serbatoi di 

stoccaggio dell’impianto per verificarne le caratteristiche. 

 
- Conglomerato Riciclato 

 
Nel conglomerato bituminoso non è previsto l’impiego di materiale riciclato. 

 
- Additivi, Attivante d’adesione 

 
Nel conglomerato bituminoso nel caso di impiego di aggregati litoidi di natura silicea, in qualsiasi 

percentuale, sarà d’obbligo l’impiego di speciali sostanze per assicurare la completa e duratura 

adesione del bitume all’aggregato. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche 

di resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua richieste per la miscela (Tabella A). 

In ogni caso, l’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo 

anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume potranno essere verificati sulla 

miscela sfusa mediante la prova di spogliamento. 
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REQUISITI DELLA MISCELA 

 
La miscela ottimale degli aggregati lapidei e del contenuto di legante dovrà essere conforme ai limiti 

previsti nella Tabella E. Il contenuto percentuale di legante è riferito alla miscela (aggregati e legante). 

 

 
 

Il Produttore dovrà effettuare lo studio preliminare della miscela (Mix Design) al fine di determinare la 

composizione granulometrica ed il contenuto di legante ottimale mediante applicazione del metodo 

Marshall. Le caratteristiche della miscela dovranno essere conformi ai requisiti riportati nella Tabella 

F. 

 
Tabella F 

METODO MARSHALL 

Condizioni di prova Normativa Unità di misura Valori richiesti 

Costipamento UNI EN 12697-34 ad impatto (75 Colpi) 

Stabilità Marshall UNI EN 12697-34 da N > 900 

Rigidezza Marshall UNI EN 12697-34 da N / mm 250 - 450 

Vuoti residui Marshall UNI EN 12697-8 % 3 - 6 

Perdita di Stab. Marshall dopo 15 gg di imm. in H2O  % ≤ 25 

Resistenza trazione indiretta a 25 °C UNI EN 12697- 23 N / mm2
 > 0,7 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C UNI EN 1 2697-23 N / mm2
 > 70 

 

Il conglomerato bituminoso deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il 

perfetto essiccamento degli aggregati, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta 

vagliatura che assicuri una idonea nuova classificazione delle singole classi degli aggregati. L’impianto 

deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 

rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 

Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura 

tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli aggregati con il legante. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,5% in peso. 

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra °C 150 e °C 170 

e quella del legante tra °C 150 e °C 160, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 
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e) Conglomerato bituminoso riciclato (fresato)-modalità di reimpiego: 

In caso di utilizzo di materiale fresato, la classificazione del materiale andrà fatta secondo la UNI EN 

13108/8. 

I conglomerati bituminosi fresati dalle pavimentazioni, per brevità chiamati nel seguito “fresati”, sono 

materiali provenienti da fresature dirette, a freddo o a caldo, o da demolizioni a blocchi di 

pavimentazioni preesistenti sottoposte a successiva frantumazione. 

L’eventuale impiego del fresato deve rispondere a quanto prescritto dal TU Ambientale 152/06, in 

particolare, la messa in riserva e l’impiego di fresato, al di fuori dei conglomerati bituminosi, è 

subordinato all’esecuzione del “test di cessione” sul rifiuto eseguito sul materiale tal quale, secondo il 

metodo riportato in allegato n° 3 al Decreto Ministeriale del Ministero dell’Ambiente n° 72 del 5 febbraio 

1998 (Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi 

degli articoli 31 e 33 del DL n° 22 del 5 febbraio 1997). 

I materiali risultanti positivi o vengono inertizzati prima dell’uso (per lavaggio o per rivestimento con 

calce) o devono essere inviati a discarica autorizzata. 

La durata della messa a riserva provvisoria non deve mai superare un anno, ed il suo utilizzo al di fuori 

dei conglomerati bituminosi deve essere accompagnato da un progetto da presentare con la richiesta 

di sistemazione definitiva. 

Ai fini del reimpiego nelle miscele a caldo di conglomerati bituminosi fresati, si danno qui di seguito le 

indicazioni necessarie al corretto utilizzo. 

Per gli strati di base, base-binder e binder si possono usare fresati di qualsiasi provenienza, mentre 

per le miscele da impiegare negli strati di usura va usato solo fresato proveniente da strati di usura 

drenanti o meno. 

Tutto il fresato prima dell’impiego va “vagliato” al 30 mm per gli strati di base e base-binder, e al 20 

mm per gli strati di binder e usura; ciò al fine di evitare di comprendere elementi grossolani e per 

ridurre la 

“variabilità” della miscela. 

L’impiego dei fresati comporta l’impiego di rigeneranti ACF* (2 - 5% in peso sul bitume totale) per il 

vecchio bitume; tali rigeneranti devono essere approvati e vanno impiegati in particolari zone (es. zone 

ad elevato traffico) e sempre su indicazione della Direzione Lavori. 

In caso di impiego di fresato le percentuali minime di bitume totale salgono di 0,2% per tutte le miscele 

(vedi tabelle sotto elencate) considerando nella miscela totale anche il bitume contenuto nel fresato. 

 

BASE 

passante al setaccio UNI 31.5 passante totale in peso % 100 

" 20  68-88 

" 16  55-78 

" 8  36-60 

" 4  25-48 

" 2  18-38 

" 0,5  8-21 

 0,25  5-16 

 0,063  4-8 

 
Bitume, riferito alla miscela, 5,00% e spessori compresi tra 10 e 20 cm; 
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BINDER/MONOSTRATO 

passante al setaccio UNI 20 passante totale in peso % 100 

" 16  90-100 

" 12,5  66-86 

" 8  52-72 

" 4  34-54 

" 2  25-40 

" 0,5  10-22 

 0,25  6-16 

 0,063  4-8 

 

Bitume, riferito alla miscela, 5,40% per binder tradizionale e binder modificato monostrato con spessori 

compresi tra 6 e 12 cm; 

 

USURA 

passante al setaccio UNI 16 passante totale in peso % 100 

" 12,5  100 

" 8  90-100 

" 4  44-64 

" 2  28-42 

" 0,5  12-24 

" 0,25  8-18 

 0,063  6-10 

 
Bitume, riferito alla miscela, 5,80% per l’usura tradizionale e modificato con spessori compresi tra 3 e 

5 cm; 

Il controllo della percentuale di fresato da parte della Direzione Lavori potrà essere effettuato 

direttamente in impianto. 

Ai fini del riutilizzo del fresato (in base alla disponibilità e alla tipologia dell’impianto) e possibile 

impiegare le seguenti percentuali di: 

 

  

  Usura   Binder   Base  

Tipologia bitume TR SF HD TR SF HD TR SF HD 

% di fresato <10 <15 <15 <15 <25 <20 <15 <30 <25 

% di ACF sul 

bitume 

2-4 2-4 2-4 2-4 2-4 2-4 3-5 3-5 3-5 
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TR conglomerato con bitume tradizionale, SF conglomerato con bitume modificato soft, HD 

conglomerato con bitume modificato alto. 

*ACF (attivanti chimico funzionali) che rigenerano il bitume ossidato (caratteristiche chimico fisiche 

perse) apportandone le frazioni più volatili perse nel tempo e migliorando la qualità finale del 

conglomerato per confezionamento a caldo. 

 
f) Disposizioni comuni per ogni tipo di conglomerato bituminoso: 

La percentuale di bitume dei conglomerati rispetto agli inerti è prevista nelle tabelle allegate 

La stabilità Marshall dovrà risultare non inferiore a 1200 kg; i valori dello scorrimento dovranno essere 

compresi tra 3 e 4 mm. 

La formula effettiva di composizione degli impasti di ogni tipo di conglomerato bituminoso, dovrà 

essere preventivamente comunicata alla Direzione Lavori, che in relazione agli spessori da stendere 

potrà ordinare riduzione della granulometria massima ammessa, senza che per questo l'Appaltatore 

possa avanzare richiesta di maggiori compensi. 

Durante il corso dei lavori potranno essere effettuate analisi con l'impiego di laboratorio mobile. 
 
 

g) Preparazione dei conglomerati bituminosi 

- Conglomerati con l'impiego di bitumi tradizionali 

Per la preparazione dei conglomerati bituminosi con l’impiego di bitumi tradizionali si dovrà provvedere 

al preventivo essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto 

di ventilatore per l'aspirazione della polvere. 

Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120° e 160° C. 

Il bitume tradizionale dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150° e i 180° C. 

Il riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il 

materiale, evitando il surriscaldamento locale, utilizzando possibilmente, per lo scambio di calore, 

liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale. 

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 

necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere 

condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto 

della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del 

bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi. 

Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico nell’essiccatore, il carico degli aggregati 

freddi nell’essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere 

almeno tre distinti scomparti. 

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, con bilance di tipo automatico, con 

quadranti di agevole lettura. 

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli 

aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, ed i dispositivi per la dosatura degli aggregati, 

dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di 

comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, e purché le miscele 

rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione su indicati. 

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti, capaci di assicurare la regolarità e 

l'uniformità delle miscele. 

 
- Conglomerati con l'impiego di bitumi modificati 

Il conglomerato con l’impiego di bitumi modificati sarà confezionato mediante idonei impianti altamente 

automatizzati dotati di adeguati controlli automatici di processo; tali impianti dovranno essere 

mantenuti sempre perfettamente in ordine e dovranno assicurare un'elevata qualità del prodotto. 
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La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il 

perfetto essiccamento degli inerti, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura 

che assicuri un'idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele 

rispondenti a quelle del progetto. 

La Direzione Lavori potrà approvare l’impiego di impianti continui (tipo drum-mixer), purché il dosaggio 

dei componenti della miscela sia eseguito a peso, con idonee apparecchiature la cui efficienza dovrà 

essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume sia dell’additivo 

eventualmente previsto. 

La zona destinata agli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per evitare la 

presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli 

aggregati. Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra loro e 

l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura onde evitare contaminazioni. 

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione dovrà essere compresa tra 160 e 180 °C, 

quella del bitume modificato tra 150 e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori, in 

rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche fornite. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serbatoi e le tramogge degli 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita superiore non dovrà superare lo 0,5% in peso. 

 
h) Prescrizioni per gli impianti di produzione/confezionamento del conglomerato bituminoso 

L’Appaltatore dovrà formulare la miscela ottimale da analizzare mediante prove preliminari al fine di 

determinare la composizione granulometrica e la quantità effettiva di bitume da impiegare nel 

conglomerato bituminoso secondo le modalità previste nelle normative UNI EN 13108-1-5-7-20-21. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, in ogni caso, di produrre presso gli impianti, i conglomerati bituminosi 

previsti dal presente Capitolato secondo i requisiti stabiliti dalle Norme armonizzate dalla serie UNI 

EN 13108. 

Il materiale fornito dovrà essere corredato dalla documentazione di Marcatura CE per i conglomerati 

bituminosi prodotti a caldo. 

L’Appaltatore dovrà dichiarare, prima dell’inizio dei lavori, se utilizzerà il materiale fresato già in 

accumulo o prodotto durante i lavori; in caso affermativo dovrà indicare presso l’impianto ove è 

ubicato, ed allontanare il materiale non idoneo dalla zona del confezionamento. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà, in ogni momento, di fare controlli presso l’impianto di 

produzione/confezionamento dei conglomerati bituminosi oltre che nei cantieri di stesa degli stessi. 

L’Appaltatore dovrà premurarsi che il personale addetto al controllo operante nell’impianto di 

confezionamento possa espletare il proprio lavoro nei parametri previsti dalla sicurezza dei lavoratori. 

 
i) Trasporto del conglomerato bituminoso 

Il trasporto del conglomerato bituminoso dall’impianto di confezionamento al cantiere stradale di stesa 

dovrà avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci, sempre dotati di 

telone di copertura avvolgente per evitare i raffreddamenti superficiali e la conseguente formazione di 

crostoni superficiali. 

La percorrenza stradale dall’impianto di confezionamento al cantiere stradale di stesa non dovrà 

richiedere un tempo eccessivamente lungo per non causare il raffreddamento del conglomerato e in 

ogni caso non superiore a un’ora. 

La durata del trasporto è vincolata dalla temperatura minima del conglomerato alla stesa, che nel caso 

di impiego di bitumi modificati, non dovrà mai essere inferiore a 150 -160 °C. 

La distanza dell’impianto di confezionamento dal cantiere stradale potrà essere elemento 

discriminante per l’accettazione a priori del materiale da parte della Direzione Lavori. 
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l) Posa in opera del conglomerato bituminoso 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi, su piano perfettamente pulito, scevro da polveri e privo 

di residui di qualsiasi natura, sarà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati dalla 

Direzione Lavori, dotate di piastra riscaldata, in perfetto stato di efficienza e con automatismi di 

autolivellamento. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di poter utilizzare ogni altra tecnologia ritenuta più opportuna, 

possibilmente dopo aver consultato l’Appaltatore. 

Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

La velocità di avanzamento delle macchine di stesa, dovrà essere mediamente compresa tra 4-5 

metri/minuto. 

La stesa dei conglomerati bituminosi dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro e/o per temperatura esterna inferiore a 8÷10°C. 

Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti. 

Per ogni tipo di conglomerato bituminoso dovranno essere rispettate, nella stesa, le modalità di seguito 

elencate: 

 
- Strato di base 

1°- Pulizia accurata del piano di posa mediante autospazzatrice meccanica, scopatura, soffiatura e 

lavaggio, se necessario; 

2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio 
soffice prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn.6 ÷ 8 a rapida inversione di marcia; 

5°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

6°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori. 

Per lo strato di Base, la miscela bituminosa sarà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia 

stata accertata dalla D.L. la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e 

portanza. 

 
- Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) 

1°- Pulizia accurata del piano di posa mediante autospazzatrice meccanica scopatura, soffiatura o 

lavaggio; 

2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio 
soffice prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn. 6÷8 a rapida inversione di marcia; 

5°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

6°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori. 

 
- Sabbiatura dello strato di collegamento 

1°- Pulizia accurata dello strato di collegamento, mediante autospazzatrice meccanica , scopatura, 

soffiatura o lavaggio; 

2°- fornitura e stesa, a caldo di almeno kg. 0,500/mq. di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- fornitura e stesa, con opportuni mezzi meccanici, di sabbia essiccata di cava, ben pulita e scevra 

di materiali organici, in ragione di litri 3/mq. 

 
- Manto d'usura, risagome e rasature 

1°- pulizia accurata dello strato di collegamento, mediante autospazzatrice meccanica, scopatura, 

soffiatura o lavaggio; 
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2°- spalmatura del piano di posa con kg 0,500/mq di emulsione bituminosa al 55% di bitume puro; 

3°- stesa in opera del conglomerato bituminoso con macchina vibrofinitrice, nello spessore medio 
soffice prescritto dalla Direzione Lavori; 

4°- cilindratura con rullo tandem da tonn. 6÷8 a rapida inversione di marcia; 

5°- spargimento di filler calcareo bianco; 

6°- rifinitura eventuale del bordo bitumato secondo una linea regolare; 

7°- formazione della pendenza trasversale secondo le prescrizioni imposte dalla Direzione Lavori; Gli 

impasti di conglomerato bituminoso dovranno essere portati su strada e stesi ad una temperatura non 

inferiore a 120° centigradi. 

Nel trasporto e nello scarico si dovranno usare tutte le cure ed i provvedimenti necessari ad impedire 

la miscela con terra od altri elementi estranei. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere fatta con macchina vibrofinitrice di tipo previamente esaminato 

ed approvato dalla Direzione Lavori, capace di eseguire la stesa vibrata larga almeno fino a mt. 4,00. 

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in 

corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) 

dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di 

assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

 
m) Compattazione dei conglomerati bituminosi 

La compattazione dovrà essere realizzata con rulli tandem metallici vibranti del peso di 6÷8 tonn. a 

rapida inversione di marcia e con caratteristiche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il 

raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

La compattazione dei conglomerati bituminosi dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice ed essere 

condotta a termine senza interruzioni. 

La compattazione dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso 

la mezzeria. 

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni o fessurazioni del 

manto. 

La compattazione dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alla ruote del rullo, si provvederà a spruzzare queste ultime 

con acqua. 

Al termine della compattazione gli strati di binder e usura dovranno avere una densità uniforme in tutto 

lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno o periodo di lavorazione 

riscontrata nei controlli all’impianto. 

Per lo strato di base si dovranno raggiungere densità superiori al 96%. 

In ogni caso, la compattazione dovrà essere condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

un uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena 

steso. A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 

perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione 

Lavori. A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità. 

Un’asta rettilinea lunga 4 ml, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, 

dovrà aderirvi uniformemente; per lo strato d’usura sarà tollerato uno scostamento massimo di 3 mm. 

 
n) Esecuzione dei giunti 

Durante la stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una striscia alla precedente con l’impiego di due 

vibrofinitrici. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata dovrà essere trattato con applicazione 

di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per assicurare la saldatura della striscia successiva. In 

alternativa si potrà riscaldare contemporaneamente con apposito apparecchio a raggi infrarossi 

(ristuccatore), il bordo della striscia adiacente stesa, curando particolarmente il costipamento e la 

sigillatura del giunto longitudinale tra le due strisce. 
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Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. Nel caso di formazione di nuovo manto d’usura, senza fresatura del manto preesistente, 

i giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 

taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento (raccordo), mentre sui giunti di inizio 

lavorazione si dovrà provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura . 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 

che essi: 

- risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm; 

- non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata 

dalle ruote dei veicoli pesanti. 

 
o) Modalità di stesa dei conglomerati bituminosi 

L'Appaltatore è tenuto a garantire che i lavori si svolgano senza creare pericoli od ostacoli alla viabilità. 

I lavori di bitumatura, con strada aperta al traffico, saranno eseguiti mediante l’adozione di “cantieri 

fissi” regolando il traffico a senso unico alternato e predisponendo la segnaletica di cantiere come 

prevista dal Regolamento del Codice della strada e dal D.M. 10/07/2002. 

Il senso unico alternato dovrà essere regolato da movieri dotati di apposita paletta rosso da un lato e 

verde dall’altro. 

L’utilizzo dei semafori potrà essere consentito solamente quando non sarà possibile operare con i 

movieri stessi e /o in situazioni particolari. 

Vale in ogni caso quanto previsto dall’ art. 42 “Organizzazione dei singoli cantieri stradali e 

disposizioni per la sicurezza degli operatori e della circolazione stradale” del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

C - DEPOSITO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

L’art. 183 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche ed integrazioni definisce rifiuto “qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie 

riportate nell’allegato A alla parte quarta del presente decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso 

o abbia l’obbligo di disfarsi”. 

I rifiuti prodotti nei cantieri stradali del presente appalto sono costituiti essenzialmente da: 

- residui delle attivita’ di scavo di fondazione stradale e del terreno sottostante; 

- residui delle attività di fresatura della pavimentazione in conglomerato bituminoso non riciclabili 

come inerte o con trattamento a calce; 

- residui di guaine asfaltiche da impalcati in cemento dei ponti e tangenziali; 

- residui delle attivita’ di spazzolatura strade. 

L’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le procedure previste dal Decreto per quanto attiene, una volta 

prodotti i rifiuti, al deposito temporaneo eventuale, al trasporto, allo smaltimento e/o al recupero, 

consegnando al RUP o alla Direzione Lavori la documentazione dell’avvenuto smaltimento e/o 

recupero. 

Se l’Appaltatore non effettuerà quanto previsto dal Decreto sopra citato, sarà soggetto alle sanzioni 

previste dal Decreto stesso da art. 255 ad art. 260. 

 
D - ATTREZZATURA MECCANICA DI CANTIERE 

I macchinari che l’Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà rispondere 

agli usi ai quali è destinato e comprenderà: 

- autocarri ribaltabili di potenza e portata adeguata alla necessità; 



105 
 

- escavatori/pale gommate (terne e semoventi); 

- motograeders semoventi; 

- rulli compressori statici per costipare il materiale arido impiegato fino a raggiungere le pressioni 

unitarie richieste; 

- rulli vibranti capaci di sviluppare i pesi dinamici occorrenti ad ottenere i gradi di compattazione 

richiesti; 

- autocisterne complete di attrezzature per approvvigionamento dell'acqua e dotate di spargitore 

regolabile; 

- autocisterne complete di attrezzature per lo spandimento dell’emulsione bituminosa o cappa 

asfaltica liquida; 

- frese stradali adeguate al tipo di lavoro richiesto; 

- mini frese stradali; 

- autospazzatrici meccaniche con volume contenitore rifiuti superiore a mc 3,50; 

- motosoffiatori; 

- vibrofinitrici dotate di allargamenti. 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere omologata CE e approvata dalla Direzione Lavori. 

 
E- INTERVENTI MINIMI 

1. Nel presente appalto al fine della sistemazione di brevi tratti che interessano piccole superfici 

stradali ammalorate, dove le situazioni sono più critiche e cioè quelle in cui risulta più difficile e non 

regolare la circolazione stradale a causa della presenza sulla carreggiata di cedimenti, 

deformazioni, avvallamenti, buche, ragnature, ecc., sono previsti interventi minimi della 

superficie inferiori a mq 50,00 

2. Gli interventi riguarderanno: 

a) la fresatura del manto d’usura, del manto d’usura e dello strato di collegamento binder e/o altro e 

successive ricostruzione degli strati di conglomerato bituminoso e la relativa ricostruzione della 

segnaletica orizzontale, 

b) la sola posa di nuovo manto di usura e/o la rasatura e/o la risagomatura su manto d’usura 

esistente e la relativa ricostruzione della segnaletica orizzontale 

3. Pertanto, nessuna maggiorazione o compenso verrà riconosciuta all’Appaltatore per 

l’esecuzione degli interventi di cui sopra su superfici stradali inferiore a mq 50,00. 
 

 
Art. 72 - Segnaletica Orizzontale 

1. Pitture all’acqua 

Le pitture spartitraffico all’acqua premiscelate devono essere formulate a base di resina acrilica pura 

per migliorare l’adesione delle microperline di vetro e per una migliore ritenzione del colore al fine di 

ottenere una migliore e più duratura rifrangenza. 

Le microperline di vetro devono avere un diametro compreso tra mm. 0,060 e mm. 0,215 (metodo 

A.S.T.M. D 1214) la loro quantità in peso non deve essere inferiore al 30% del rapporto 

MICROPERLINE/(RESINE+PIGMENTI). 

Ulteriori dati sono contenuti nella Tabella L. 

Il potere coprente dello spartitraffico all’acqua deve essere compreso tra 800 g/mq oppure 96 g/ml su 

striscia da cm 12. 

Le pitture devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, devono avere una 

buona resistenza all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici e devono presentare una 

visibilità ed una rifrangenza costanti sino alla completa consumazione. 

L’essiccazione della pittura all’acqua dovrà avere tempi piuttosto brevi per consentire la riapertura 

della strada al traffico, come descritto nella norma ASTM 711 modificata e nella Tabella M. 
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La quantità di biossido di titanio per il colore bianco RAL n°9016, non deve essere inferiore al 14% in 

peso. 

 

2. Vernice a base solvente rifrangente 

Le vernici devono essere costituite da pigmento di biossido di titanio per vernice bianco RAL. N° 9016, 

per una percentuale non inferiore al 14% in peso; il liquido portante deve essere del tipo oleoresinose, 

con parte resinosa sintetica, le vernici rifrangenti devono essere del tipo con perline di vetro 

premiscelate. 

I solventi e gli essiccanti devono essere derivati da prodotti rettificati della distillazione del petrolio. Le 

perline di vetro contenute nelle vernici rifrangenti, devono essere incolori ed avere un diametro 

compreso tra mm. 0,006 e mm. 0,20; la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere tra 

il 30 e il 33%. 

Il potere coprente delle vernici deve essere compreso tra 1,20 e 1,50 mq/kg. 

Le vernici devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione stradale, devono 

avere una buona resistenza all’usura sia del traffico che agli agenti atmosferici e devono presentare 

una visibilità ed una rifrangenza costanti sino alla completa consumazione. 

 
3. Perline 

Caratteristiche delle perline Post-spruzzato: 

in vetro del diametro compreso tra micron 106/710 trattate per pittura all’acqua e a solvente. 

 
4. Visibilità diurna/notturna 

La riflessione alla luce del giorno viene definita dal valore del coefficiente di luminanza in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd . 

Tale valore deve essere per tutta la vita utile >130 mcd.lux -1 m-2 

La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall'illuminazione artificiale della 

segnaletica stessa e viene definita dal valore di retroriflessione. 

Il valore di retroriflessione, deve essere per tutta la vita utile >150 mcd.lux -1 m-2 

La segnaletica orizzontale deve possedere nelle sue caratteristiche una resistenza allo slittamento 

dovuto al contatto tra il pneumatico ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 

Il valore minimo, deve essere per tutta la vita utile >50SRT (British portyable Skid resistance Tester) 

 
5. Applicazione della segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale, con pittura o vernice spartitraffico, dovrà essere applicata trascorsi non 

meno di cinque giorni dalla fine delle bitumature di ogni singolo tratto, salvo deroga del D.L., su una 

superficie scevra da impurità, cioè con fondo stradale ben pulito prima della posa. 

 
6. Confezionamento 

Le pitture all’acqua, la vernice spartitraffico banca/gialla e il solvente dovranno essere forniti in 

confezioni idonee, sigillate, a perfetta tenuta e a prova d’evaporazione; contrassegnati con l’apposita 

etichettatura prevista dalle direttive emanate dal Consiglio e dalla Commissione della Comunità 

Europea approvata con il D.M. del 03/12/85 e 25/07/87 n°555 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
7. Accertamenti ed obblighi 

A richiesta della Direzione Lavori i sopra detti materiali potranno essere sottoposti a verifica nei 

laboratori autorizzati e idonei allo scopo. 

Tutte le confezioni dei prodotti impiegati dovranno portare stampigliato il numero di matricola del lotto 

di fabbricazione. 
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L’Appaltatore è obbligato a fornire le schede di sicurezza dei prodotti dalle quali sia possibile garantire 

l’incolumità del personale addetto. 

In ogni caso la segnaletica orizzontale dovrà essere nel rispetto dei parametri qualitativi minimi previsti 

dalla Norma UNI EN 1436 Dicembre 2008. 
 
 
 

Art. 73 - Norme per la Misurazione e Valutazione delle Opere 

 
 

A- NORME GENERALI 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dalla Direzione Lavori anche se dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 

superiori. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 

di rifacimento a carico dell'Impresa Appaltatrice. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà alla esecuzione dei lavori 

e riportate su appositi libretti, che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dall'Impresa 

Appaltatrice. 

Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 

collaudo. 

 
B - LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi 

solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non saranno riconosciute e compensate prestazioni se 

non corrisponderanno a preventivi ordini ed autorizzazioni della Direzione Lavori. 

 
 

C - MATERIALI A PIE’ D'OPERA 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

Lavori, per l'esecuzione di lavori in economia cui provvede direttamente la Amministrazione 

Committente, ovvero la somministrazione di ghiaia, pietrisco, conglomerato bituminoso a caldo, 

conglomerato bituminoso a freddo (tipo plastico) quando l'Appaltatore non debba effettuarne 

l’esecuzione; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva, oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nelle situazioni provvisorie. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo d'impiego, le spese generali e l'utile dell'Impresa. 

 
 

D - CONTROLLO, MISURA E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell'appalto, le quantità di lavori saranno determinate in contesto con le misure 

geometriche, escludendo ogni altro metodo. 

In particolare: 
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Movimento di materie 

La superficie cui è applicato il prezzo della preparazione del suolo su cui verrà ad insistere il nuovo 

rilevato sarà determinata dal prodotto della lunghezza dei tronchi interessati per la larghezza del nuovo 

rilevato o della eventuale scarifica, misurati in proiezione orizzontale sulle sezioni trasversali. 

Per i volumi di riporto saranno computate solamente le aree di riporto risultanti dalle sezioni, ad 

assestamento avvenuto. 

Il volume si determinerà col metodo delle sezioni ragguagliate, da rilevarsi sul terreno in 

contraddittorio, dopo la preparazione del sottofondo, con facoltà di intercalarne altre a quelle di 

progetto o spostarle per meglio adattarle alla configurazione del terreno. 

Non si terrà conto del maggior volume portato in previsione del calo. 

Il prezzo stabilito per il riporto di terra si applica al volume compreso fra il piano preparato per 

l'appoggio del rilevato ed il piano di posa della sovrastruttura stradale esteso fino alle scarpate laterali. 

Il rimanente volume sopra tale piano e ai lati della sovrastruttura sarà compensato con l'apposito 

prezzo stabilito per la formazione delle banchine stradali. 

Solo nel caso che il materiale proveniente dagli scavi non sia idoneo per la formazione dei rilevati e 

pertanto portato a rifiuto, la Direzione dei Lavori, dopo averne preventivamente determinato la quantità 

non idonea, computerà il materiale di scavo. 

a) Le forniture dei materiali ghiaiosi saranno valutate, a scelta insindacabile della Direzione dei 

Lavori mediante misura in opera, a compattazione ultimata, dei materiali stesi, con il metodo delle 

sezioni ragguagliate ogni 25 ml. 

b) I conglomerati bituminosi stesi per la formazione della pavimentazione stradale, nello spessore 

medio soffice prescritto dalla Direzione dei Lavori, saranno valutati applicando il prezzo unitario al 

quantitativo di superficie bitumata, ricavato mediante la misura di lunghezza e larghezza, procedendo 

al controllo degli spessori medi compressi stesi mediante saggi da eseguirsi con la frequenza media 

di tre (uno in asse e uno per ogni corsia) ogni 500 ml su tratti continuativi e su ogni 200 ml su tratti 

brevi di strada. 

L'eventuale deficienza media percentuale riscontrata sugli spessori stesi sarà applicata in 

detrazione sul compenso spettante per il tratto interessato dal lavoro e per tipo di 

conglomerato cui si riferisce. 

Se la deficienza supera il 12% dello spessore richiesto in termini assoluti per saggio (carota), 

il tratto interessato dal lavoro non sarà accettato e l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e 

spese al completo rifacimento mediante fresatura e nuova posa di conglomerato. 

Eventuali maggiori spessori, se non autorizzati dalla Direzione dei Lavori, non saranno compensati. 

Resta prefissato che la larghezza della pavimentazione dovrà essere quella prevista dal progetto; 

un'eventuale maggiore larghezza non sarà pagata all’Appaltatore se non sarà stata preventivamente 

ordinata e autorizzata dalla Direzione dei Lavori. 

c) I conglomerati stesi per rasature e risagomature varie, nello spessore medio soffice prescritto 

dalla Direzione dei Lavori, saranno valutati applicando il prezzo unitario al quantitativo in q.li su 

automezzo o a mc su spessore compresso verificato mediante saggi. 

 
 

E - DETRAZIONI NEL CASO DI ESECUZIONE DIFETTOSA DEI LAVORI O DI IMPIEGO DI 

MATERIALI NON RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI 

Nel caso di esecuzione difettosa di talune categorie di lavori o di impiego di materiali che risultino non 

rispondenti alle norme o alle prescrizioni del presente Capitolato, qualora il difetto non determini 

un'imperfezione sostanziale, il lavoro sarà accettato con riduzioni dei relativi compensi in misura 

proporzionale alle deficienze dell'opera o della fornitura. 
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Salvo quanto di seguito precisato per alcune categorie di lavoro, la misura delle riduzioni ad operare 

sarà determinata in via provvisoria dal RUP su proposta del Direttore dei Lavori e si considererà 

definita dalle risultanze del collaudo. 

Nel caso di "imperfezione sostanziale" per la quale, a giudizio della Direzione dei Lavori, un lavoro non 

possa essere accettato, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso e dovrà inoltre soddisfare gli 

ordini relativi a demolizioni o ad allontanamento di materiali dal cantiere. 

In particolare per imperfezioni che non siano giudicate sostanziali, le detrazioni che saranno operate 

saranno le seguenti: 

A) Sottofondazione in misti naturali di ghiaia e sabbia. 

1 - Granulometria: qualora i misti naturali di ghiaia e sabbia presentino pezzature superiori a cm.15 

o discontinuità nel fuso granulometrico, purché il difetto non determini una "imperfezione sostanziale", 

si opererà una detrazione del 25% sul prezzo stabilito per la costruzione della sottofondazione. 

2 - Limiti di Atterberg: il mancato rispetto dei limiti massimi fissati dall'art.68/B per i misti naturali di 

ghiaia e sabbia e per i misti stabilizzati è considerato caso di "imperfezione sostanziale", con tutte le 

conseguenze inerenti. 

 
 

B) Leganti bituminosi 

Qualora siano impiegate emulsioni bituminose per le quali le prove di laboratorio dimostrino che la 

percentuale di bitume è inferiore a quella prescritta, sui compensi unitari sarà operata una detrazione 

di Euro 0,05 al kg. per ogni unità percentuale in difetto sul tenore prescritto. 

E' tuttavia ammessa una tolleranza dell'1%. 

Qualora siano impiegate emulsioni cationiche (acide) che non presentino il grado di acidità prescritto, 

sempre ché ciò non abbia portato ad imperfezioni sostanziali nel lavoro, sarà operata una detrazione 

del compenso unitario corrispondente alla differenza tra i prezzi previsti nel presente capitolato per le 

emulsioni cationiche e per quelle normali. 

C) Conglomerati bituminosi 

1- Curva granulometrica: 

Le composizioni granulometriche dei vari conglomerati bituminosi dovranno essere comprese nei fusi 

prescritti. 

Per eventuali limitate variazioni, risultanti dalle prove di laboratorio la Direzione Lavori, presa visione 

dei risultati della prova di stabilità Marshall, deciderà se applicare detrazioni sui compensi e la misura 

degli stessi. 

Tale discrezionalità non si applica alle percentuali di additivo (passante ai setacci UNI EN 13043) per 

il quale valgono le detrazioni di cui al successivo punto 4). 

2 - Prove Marshall: 

Stabilità: qualora non siano rispettati i minimi fissati per ogni categoria di conglomerato, si applicherà 

alla relativa fornitura una detrazione pari alla carenza percentuale di stabilità riscontrata. 

Questo, sino al limite minimo di stabilità ammesso per l'accettazione dei conglomerati; fissato 

rispettivamente in 900 kg. per la base, in 1000 kg. per le rasature/risagomature con binder e per lo 

strato di collegamento (binder) e in 1100 kg. per le rasature/risagomature con manto d’usura e per il 

manto d'usura. 

Al di sotto di questi valori l'intera partita sarà rifiutata e l'Appaltatore avrà l'obbligo di asportare a sua 

cura e spesa, il materiale disteso, se richiesto dalla Direzione Lavori. 

Scorrimento: qualora lo scorrimento per le varie categorie di conglomerati non rientri negli intervalli 

prescritti, l'intera fornitura sarà rifiutata e l'Appaltatore avrà l'obbligo di allontanare a sua cura e spesa 

il materiale disteso, se richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
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3- Qualora non siano rispettati i minimi fissati dalla formula di composizione per i tenori di 

bitume e di additivi, sempre che il conglomerato sia accettato, si opereranno le seguenti 

detrazioni: 

a - Conglomerato bituminoso per strati di base: 

- per una percentuale di bitume compresa tra il 4,90 % ed il 4,00%, per ogni kg. di bitume in 

meno Euro 0,30; 

- per una percentuale di bitume compresa tra il 3,99% ed il 3,70%, per ogni kg. di bitume in meno 

Euro 0,35. 

La quantità in meno sarà ottenuta come prodotto della differenza tra la percentuale minima prescritta 

e quella risultante dalle analisi per il peso totale del conglomerato fornito. 

Per percentuali di bitume inferiori o uguali al 3,69% del peso dell'inerte, l'intero lavoro non sarà 

accettato trattandosi di caso di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

b - Conglomerato bituminoso per strati di collegamento e monostrato modificato 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,29 % e il 5,00 %, per ogni kg. di bitume in 

meno: Euro 0,30 se bitumi tradizionali e Euro 0,45 se bitumi modificati. 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 4,99% e il 4,70%, per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,35 se bitumi tradizionali e Euro 0,50 se bitumi modificati. 

- Per percentuali di bitume inferiori o uguali al 4,69% del peso dell’inerte, l'intero lavoro non sarà 

accettato, trattandosi di caso di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

c - Conglomerato bituminoso per manti d'usura tradizionale e modificato 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,69 % e il 5,40%, per ogni kg. di bitume in 

meno: Euro 0,30 se bitumi tradizionali e Euro 0,45 se bitumi modificati. 

- Per una percentuale di bitume compresa tra il 5,39% e il 5,10% per ogni kg. di bitume in meno: 

Euro 0,35 se bitumi tradizionali e Euro 0,52 se bitumi modificati. 

- Per percentuali inferiori o uguali al 5,09% l'intero lavoro non sarà accettato, trattandosi di caso 

di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 
 

 
4 – Additivo Filler (per ogni tipo di conglomerato; misure e prove come al punto 3): 

- Per ogni kg. di additivo in meno Euro 0,20. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

 
 

5 – Per i conglomerati con bitumi modificati “Alta Viscosità” Hard (Polimero). 

- Per una percentuale di SBS compresa tra il 4,99% e il 4,50%, per ogni kg. di SBS in meno: 

Euro 0,50. 
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- Per una percentuale di SBS compresa tra il 4,49% e il 4,00% per ogni kg. di SBS in meno: 

Euro 0,55. 

- Per percentuali inferiori o uguali al 3,99% l'intero lavoro non sarà accettato, trattandosi di caso 

di “imperfezione sostanziale”. 

Tutte le prove saranno eseguite presso istituti e/o laboratori legalmente riconosciuti. 

Gli intervalli previsti dalle formule tengono già conto delle tolleranze imposte dai possibili errori 

conseguenti al prelievo dei campioni. 

 

6 – Additivo rigenerante ACF per il confezionamento dei conglomerati con utilizzo del fresato 

(per ogni tipo) 

L’uso dell’ACF come previsto all’art. 69D3e, per una percentuale in meno compresa tra l’ 1,99% e l’ 

1,00% sarà addebitato il costo medio di mercato + 15%, per percentuali inferiori o uguali al 0,99% 

l'intero lavoro non sarà accettato. 

 

7 – Spessori dei conglomerati bituminosi (per ogni tipo) 

L'eventuale deficienza media percentuale riscontrata sugli spessori stesi sarà applicata in detrazione 

sul compenso spettante per il tratto interessato dal lavoro e il per tipo di conglomerato cui si riferisce. 

Se la deficienza supera il 12% dello spessore richiesto in termini assoluti per saggio (carota), il tratto 

interessato dal lavoro non sarà accettato e l’Appaltatore dovrà procedere a sua cura e spese al 

completo rifacimento mediante fresatura e nuova posa di conglomerato. 
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TABELLA A 

 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI INERTI PER PRODUZIONE CONGLOMERATI 

BITUMINOSI TRADIZIONALI 

 
Solo ed esclusivamente provenienti da frantumazione di rocce dure silico-calcare (è vietato usare inerti 

tondeggianti). Le sabbie, solo frantumate, devono essere esenti da impurità organiche, limi e argille. 
 

 
 

BASE  -  BINDER 

 

Prova abrasione Los Angeles < 25% 

C.L.A. Coefficiente Levigatezza Accelerata 

Coefficiente di forma > 0,15 

Coefficiente di appiattimento < 10 

Coefficiente di frantumazione < 130 

Coefficiente di imbibizione < 0,015 

Prova di idrofilia NON IDROFILO 

Prova di gelività NON GELIVO 

Equivalente in sabbia > 60 

 

Il filler deve essere di origine calcarea passante allo 0,063 > 80% proveniente da recupero oppure 

cemento, calce, carbonato di calcio. 
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TABELLA B 

 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI INERTI PER PRODUZIONE CONGLOMERATI 

BITUMINOSI TRADIZIONALI 

 
Solo ed esclusivamente provenienti da frantumazione di rocce dure silico-calcare (è vietato usare inerti 

tondeggianti). Le sabbie, solo frantumate, devono essere esenti da impurità organiche, limi e argille. 
 

 
 

U S U R A 

 

Prova abrasione Los Angeles < 18% 

C.L.A. Coefficiente Levigatezza Accelerata > 0,40 

Coefficiente di forma > 0,15 

Coefficiente di appiattimento < 10 

Coefficiente di frantumazione < 120 

Coefficiente di imbibizione < 0,015 

Prova di idrofilia NON IDROFILO 

Prova di gelività NON GELIVO 

Equivalente in sabbia > 70 

 

Il filler deve essere di origine calcarea passante allo 0,063 > 80% proveniente da recupero oppure 

cemento, calce, carbonato di calcio. 
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TABELLA C 

 
BITUME PER USO STRADALE 

 
UNI EN 1426:2002 “Determinazione della penetrazione con ago” 

UNI EN 1427:2002 “Determinazione del punto di rammollimento - metodo 

biglia ed anello” 

UNI EN 12593:2001 “Determinazione del punto di rottura secondo il 

metodo Fraass” 

UNI EN 13702-2:2002 “Determinazione della viscosità dinamica di un bitume 

modificato – Parte 2: metodo dei cilindri coassiali” 

UNI EN 12607-1:2002 “Determinazione della resistenza all’indurimento per 

effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT”. 

UNI EN 12592:2002 “Determinazione della solubilità” 

 
 

Legante tradizionale 
 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle Norme UNI EN 12591“Bitume e leganti bituminosi - 

Specifiche per i bitumi per applicazioni stradali”, per i bitumi semisolidi B 50-70 o 70-100. 

 
 
 

CARATTERISTICHE BITUMI SEMISOLIDI PER USI STRADALI 
 

 
DETERMINAZIONE Unità di 

misura 

classe 

 5 6 7 

Penetrazione a 25°C dmm 40-60 50-70 70-100 

Punto di rammollimento (palla- anello) ° C 48-56 46-54 43-51 

Punto di rottura Fraass, massimo °C - 7 - 8 -10 

Viscosità a 60° C Pa.s 175 145 90 

Penetrazione residua dopo R.T.F.O.T., min. % 50 50 46 

Punto di rammollimento dopo R.T.F.O.T., min. °C 49 48 45 

Solubilità in solv. organici, minima % 99 99 99 
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TABELLA D 

 
BITUME PER USO STRADALE 

 
UNI EN 1426:2002 “Determinazione della penetrazione con ago” 

UNI EN 1427:2002 “Determinazione del punto di rammollimento - metodo 

biglia ed anello” 

UNI EN 12593:2001 “Determinazione del punto di rottura secondo il 

metodo Fraass” 

UNI EN 13702-2:2002 “Determinazione della viscosità dinamica di un bitume 

modificato – Parte 2: metodo dei cilindri coassiali” 

UNI EN 12607-1:2002 “Determinazione della resistenza all’indurimento per 

effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT”. 

UNI EN 12592:2002 “Determinazione della solubilità” 

 
 

Legante modificato “hard” 
 

Il legante da impiegare dovrà provenire dalla modifica di una base bituminosa attraverso l’aggiunta di 

un agente o compound modificante elastomerico di tipo stirene butadiene stirene (SBS). 

Il bitume modificato dovrà essere omogeneo e stabile, anche allo stoccaggio a caldo in serbatoio ed 

alla temperatura di impiego. La stabilità alla massima temperatura di stoccaggio, mantenibile per 

periodi limitati e corrispondente a quella di impiego, dovrà essere verificata con la prova denominata 

“tuben test”. 

 
 

IL LEGANTE DOVRÀ POSSEDERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE 

 

DETERMINAZIONE U.M. 
 

valori Norma di riferimento 

Penetrazione a 25°C dmm 

0.4 

UNI EN 1426 

Punto di rammollimento P - A ° C UNI EN 1427 

Punto di rottura Fraass °C UNI EN 12593 

Viscosità dinamica 160°C Pa·s UNI EN 13702-2 

Ritorno elastico a 25°C % UNI EN 13398 

Stabilità allo stoccaggio 

: penenetrazione 

punto di rammollimento 

 
(dmm) 

°C 

  UNI EN 13399 

Invecchiamento (RTFOT) 

(variazione di P&A in °C) 

°C  UNI EN 12607-1 

Invecchiamento (RTFOT) 

(Penetrazione residua %) 

%  ≥ 60 
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TABELLA E 

 
Bitume Tradizionale 

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI BASE 0-40 

AGGREGATI  

 GROSSO (> 2 mm)  
≥ 70% 

≤ 25% (LA25) 

 
≥ 70% 

≤ 25 
n.d. 

≥ 50 

 
100 p.p. 

≥ 90 p.p. 

≥ 85 p.p. 

% di frantumato 
coefficiente di frammentazione (Los Angeles) 

 FINO (< 2 mm) % di frantumato limite liquido limite 
plastico 
equivalente in sabbia 

 ADDITIVI (filler) passante al setaccio 0,25 mm UNI 
EN 13043 (via umida) passante al setaccio 0,125 
mm UNI EN 13043 (via umida) passante al setaccio 
0,063 mm UNI EN 13043 (via umida) 

LEGANTE  

Penetrazione a 25°C 70-100 dmm 

Punto di rammollimento (palla- anello) 
Punto di rottura Fraass, massimo 
viscosità a 60° C penetrazione residua 
dopo R.T.F.O.T., min. Punto di 
rammollimento dopo R.T.F.O.T., min. 
Solubilità in solv. organici, minima 

43-51° C 

- 10° C 

90 Pax.s 

46 dmm 

45° C 

99% 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Stabilità Marshall 12 ÷ 14 kN 

Rigidezza Marshall 2,5 ÷ 3,0 kN/mm 

Percentuale dei vuoti su provini Marshall (75 colpi per faccia) 3 ÷ 5% 
Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 3 ÷ 5% 

Percentuale di addensamento 95% 

Modulo di rigidezza a 20° C (IT CY) da definire dallo 
 studio formulazione 

Scorrimento 3,0 ÷ 4,0 
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% bitume 5. 00 

(± 2%) 

UNI FUS 
32 100 

20 73-100 

16 60-94 

12.5 49-87 

8 38-73 

4 27-56 

2 17-40 

1 12-31 

0.50 7-22 

0.25 5-16 

0.063 3-8 
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TABELLA F 

 
Bitume Tradizionale 

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI COLLEGAMENTO O BINDER 0÷20 

AGGREGATI  

 GROSSO (> 2 mm)  

% di frantumato 100% 

coefficiente di frammentazione (Los Angeles) 
indice di appiattimento indice di forma 

 FINO (< 2 mm) % di frantumato equivalente in sabbia 
 ADDITIVI (filler) passante al setaccio 0,20 mm UNI EN 13043 

≤ 25% (LA25) 
< 17% (Fl20) 
< 20% (SI20) 

(via umida) passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 13043 
(via umida) passante al setaccio 0,063 mm UNI EN 13043 
(via umida) 

≥ 100% 

≥ 60 

 100 p.p. 
 ≥ 90 p.p. 

 ≥ 85 p.p. 

LEGANTE  

Penetrazione a 25°C 70-100 dmm 

Punto di rammollimento (palla- anello) Punto di 
rottura Fraass, massimo viscosità a 60° C 
penetrazione residua dopo R.T.F.O.T., min. 
Punto di rammollimento dopo R.T.F.O.T., min. 
Solubilità in solv. organici, minima 

43-51° C 

- 10° C 

90 Pax.s 

46 dmm 

45° C 

 99% 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Stabilità Marshall 12 ÷ 14 kN 

Rigidezza Marshall 2,5 ÷ 3,5 kN/mm 

Percentuale dei vuoti su provini Marshall (75 colpi per faccia) 3 ÷ 5% 
Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 3 ÷ 5% 

Percentuale di addensamento 97% 

Modulo di rigidezza S/s 300 ÷ 500 

Scorrimento 3,0 ÷ 4,0 
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% bitume 5.40 

(± 2%) 

UNI FUSI 
25 100 

20 88-100 

16 75-92 

12.5 61-83 

8 48-71 

4 32-56 

2 20-45 

1 14-36 

0.50 9-27 

0.25 6-19 

0.063 4-8 
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TABELLA G 

 
(MONOSTRATO) 

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI COLLEGAMENTO CON BITUME “HARD” 

0÷20 

AGGREGATI  

 GROSSO (> 2 mm)  

% di frantumato 100% 

coefficiente di frammentazione (Los Angeles) 
indice di appiattimento indice di forma 

 FINO (< 2 mm) % di frantumato equivalente in sabbia 
 ADDITIVI (filler) passante al setaccio 0,20 mm UNI EN 

≤ 25% (LA25) 
< 17% (Fl20) 
< 20% (SI20) 

13043 (via umida) passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 

13043 (via umida) passante al setaccio 0,063 mm UNI EN 

13043 (via umida) 

≥ 100% 

≥ 60 

 100 p.p. 
 ≥ 90 p.p. 
 ≥ 85 p.p. 

LEGANTE  

Penetrazione a 25°C 50-70 dmm 

Punto di rammollimento (palla- anello) Punto 70-85° C 

di rottura Fraass, massimo viscosità a 160° C ≤ - 16° C 

ritorno elastico a 25° C stabilità allo 0.4÷0.8 Pa.s 

stoccaggio: penetrazione stabilità allo 

stoccaggio: Δ rammollimento punto di 

rammollimento dopo R.T.F.O.T., Δ 

penetrazione residua dopo R.T.F.O.T., min. 

≥ 90 

< 5 dmm < 
3° C 

≤ 10° C 

 ≥ 60 dmm 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  
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Stabilità Marshall 12 ÷ 14 kN 

Rigidezza Marshall 3 ÷ 4,5 kN/mm 

Percentuale dei vuoti su provini Marshall (75 colpi per faccia) 3 ÷ 5% 
Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 3 ÷ 5% 

Percentuale di addensamento 97% 

Modulo di rigidezza S/s 300 ÷ 500 

Scorrimento 3,0 ÷ 4,0 

 
 
 
 
 

 

% bitume 5.40 

(± 2%) 

UNI FUSI 

 
25 100 

20 88-100 

16 75-92 

12.5 61-83 

8 48-71 

4 32-56 

2 20-45 

1 14-36 

0.50 9-27 

0.25 6-19 

0.063 4-8 
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TABELLA H 

 
Bitume Tradizionale 

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI USURA 0-15 

AGGREGATI  

 GROSSO (> 2 mm)  
100% 

≤ 18% (LA18) 

≥ 0.45 (PSV45) 
< 12% (Fl15) 
< 15% (SI15) 

 
≥ 100% 

≥ 80 

 
100 p.p. 

≥ 90 p.p. 

≥ 85 p.p. 

% di frantumato coefficiente di 
frammentazione (Los Angeles) coefficiente di 
levigabilità accelerata (CLA) indice di 
appiattimento indice di forma 

 FINO (< 2 mm) % di frantumato equivalente in sabbia 
 ADDITIVI (filler) passante al setaccio 0,25 mm UNI EN 

13043 (via umida) passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 
13043 (via umida) passante al setaccio 0,063 mm UNI EN 
13043 (via umida) 

LEGANTE  

Penetrazione a 25°C 70-100 dmm 

Punto di rammollimento (palla- anello) Punto 
di rottura Fraass, massimo viscosità a 60° C 
penetrazione residua dopo R.T.F.O.T., min. 
Punto di rammollimento dopo R.T.F.O.T., min. 
Solubilità in solv. organici, minima 

43-51° C 

- 10° C 

90 Pax.s 

46 dmm 

45° C 
 99% 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Stabilità Marshall 12 ÷ 16 kN 

Rigidezza Marshall 3,5 ÷ 4,5 kN/mm 

Percentuale dei vuoti su provini Marshall (75 colpi per faccia) 3 ÷ 5% 
Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 3 ÷ 5% 

Percentuale di addensamento 97% 

Modulo di rigidezza a 20° C (IT CY) da definire dallo 
 studio formulazione 

C.A.T. (Coefficiente Aderenza Trasversale) x 100 ≥ 55 

M.P.D. (Mean Profile Depth) ≥ 0.40 mm 

I.R.I. (International Roughness Index) ≤ 1.2 mm/m 

Scorrimento 3,0 ÷ 4,0 
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% bitume 5.80 

(± 2%) 

 
UNI FUSI 

 
12.5 100 
8 74-100 
4 43-68 

2 25-45 

1 19-33 

0.50 14-25 

0.25 10-19 

0.063 5-11 



110 
 

TABELLA I 

 
CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI USURA CON BITUME “HARD” 0-15 

AGGREGATI  

 GROSSO (> 2 mm)  
100% 

≤ 18% (LA18) 

≥ 0.45 (PSV45) 

< 12% (Fl15) 

< 15% (SI15) 

 
≥ 100% 

≥ 80 

 
100 p.p. 

≥ 90 p.p. 

≥ 85 p.p. 

% di frantumato 
coefficiente di frammentazione (Los Angeles) 
coefficiente di levigabilità accelerata (CLA) 
indice di appiattimento indice di forma 

 FINO (< 2 mm) % di frantumato equivalente in sabbia 
 ADDITIVI (filler) passante al setaccio 0,25 mm UNI EN 

13043 (via umida) passante al setaccio 0,125 mm UNI EN 
13043 (via umida) passante al setaccio 0,063 mm UNI EN 
13043 (via umida) 

LEGANTE  

Penetrazione a 25°C 50-70 dmm 

Punto di rammollimento (palla- anello) 70-85° C 

Punto di rottura Fraass, massimo viscosità a ≤ - 16° C 

160° C ritorno elastico a 25° C stabilità allo 0.4÷0.8 Pa.s 

stoccaggio: penetrazione stabilità allo ≥ 90 

stoccaggio: Δ rammollimento punto di < 5 dmm < 

rammollimento dopo R.T.F.O.T., Δ 3° C 

penetrazione residua dopo R.T.F.O.T., min. ≤ 10° C 
 ≥ 60 dmm 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Stabilità Marshall 12 ÷ 16 kN 

Rigidezza Marshall 3 ÷ 5 kN/mm 

Percentuale dei vuoti su provini Marshall (75 colpi per faccia) 3 ÷ 5% 

Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 3 ÷ 5% 

Percentuale di addensamento 97% 

Resitenza a trazione indiretta > 0.7 N/mm2 < 

Deformazione a prova d’impronta 2 mm 

Modulo di rigidezza a 20° C (IT CY) da definire dallo studio 
 formulazione 

C.A.T. (Coefficiente Aderenza Trasversale) x 100 ≥ 55 

M.P.D. (Mean Profile Depth) ≥ 0.40 mm 

I.R.I. (International Roughness Index) 

Scorrimento 
≤ 1.2 mm/m 

3,0 ÷ 4,0 
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% bitume 5.80 

(± 2%) 

 
UNI FUSI 

 
12.5 100 

8 74-100 

4 43-68 

2 25-45 

1 19-33 

0.50 14-25 

0.25 10-19 

0.063 5-11 
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TABELLA L 

 
CARATTERISTICHE E PROPRIETA’ DELLE PITTURE ACQUOSE PREMISCELATE A 

NORMALE ESSICCAZIONE 

 
TIPO DI PITTURA PREMISCELATA 

 
CARATTERISTICHE CHIMICO – FISICHE 

Viscosità ( STORMER ) 

 
 

85-95 KU 

Densità kg/lt 1,70 ÷ 1,80 

Perline (0,060÷0,215)/ Resina+pig. 30 % 

pH 9,50 ÷ 10,00 

Solidi non volatili 78-80 % 

Contenuto secco di resina acrilica pura 16,50 ÷ 17,50 % 

Contenuto pigmenti e cariche 41,50 ÷ 42,50 % 

APPLICAZIONE 

Bassa pressione (3 atm..) 

 

SI 

RIFRANGENZA (millicandele) 

Normale 

 

70 ÷ 90 

ESSICAZIONE metodo ASTM-D 

T. 20°C – U.R. = 50% 

350 micron umido 

 
 

< 10’ 

ESSICAZIONE metodo ASTM-D 

T. 20°C – U.R. = 90% 

350 micron umido 

 
 

< 75’ 
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TABELLA M 

 
TEMPI PER L’ESSICAZIONE 

 
Temperatura 

C° 

Umidità % Vento Tempo per l’essiccazione 

 
10° 

 
40÷50 % 

 
nullo 

 
30’ 

 

 medio 20’  

80÷90 % nullo 
 

90’ 
 medio  70’ 

 

20° 40-50 % nullo 20’  

 medio 14’  

80-90 % nullo 
  

75’ 

 medio  35’ 

 

30° 40-50 % nullo 10’  

 medio 8’  

80-90 % nullo 
 

50’ 

 medio  25’ 
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TABELLA N 

 
 

CONGLOMERATO BITUMINOSO A FREDDO PER RIPRESA DI BUCHE STRADALI 

AGGREGATI  

 Granulometria 0 / 8 mm 

% di frantumato 30% 

Inerte basaltico di 1^ categoria 70% 

LEGANTE 
 

Percentuale del legante 6% 

Legante modificato con polimero Solo SBS 

Legante vergine 0% 

CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Stabilità Marshall 4,6 kN 

Rigidezza Marshall 2,2 kN/mm 

Trazione indiretta 7,1 e 33,43 Kn 

Percentuale dei vuoti su provini confezionati con pressa giratoria (DG) 

Skid test ASTM E303 

3,7% >53 
< 5% 

Spogliamento bitume ASTM D3625N-12 1,4 ton/mc 

Peso specifico  

 


